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ABBONAMENTO

RICHIESTA ATTIVAZIONE E DECORRENZA TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Per abbonarsi è necessario farne richiesta
compilando il modulo presente al fondo di
questo fascicolo o scaricabile dal sito inter-
net del Bollettino Ufficiale, sezione “come
abbonarsi” ed inviarlo alla Redazione cor-
redato dell’attestazione di pagamento.

L’attivazione dell’abbonamento decorrerà
dall’inserimento del nominativo nella
“banca dati Abbonati” dopo il ricevimento
in Redazione dell’attestazione di
pagamento.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto del Decreto
Legislativo 196/2003.

ATTI DELLA REGIONE E ATTI DELLO STATO CONCORSI, APPALTI E ANNUNCI INTERNET

12 mesi - Codice A1 104,00
6 mesi - Codice S1 52,00

12 mesi - Codice A3 46,00
6 mesi - Codice S3 23,00

Consultazione
gratuita

INSERZIONI

RICHIESTA E TEMPISTICHE PRECISAZIONI TARIFFA RIDOTTA

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente
la data di pubblicazione del fascicolo.
Il testo deve essere inviato su carta libera
(Enti pubblici) o su carta bollata (Privati),
corredato da una lettera di richiesta e
dall’attestazione del pagamento utilizzando
il modello scaricabile dalla sezione “invio
pubblicazioni” del sito internet del BU.

La Direzione del Bollettino Ufficiale
declina ogni responsabilità in caso di
mancata ricezione del cartaceo dovuta a
disservizi postali o disguidi tecnici degli
strumenti telematici o informatici.
Alla Redazione deve comunque pervenire il
cartaceo tramite posta, fax o consegna a mano.
In caso di mancata ricezione del cartaceo, non
si darà corso alla pubblicazione.

È possibile richiedere la pubblicazione degli
avvisi usufruendo di una tariffa ridotta se
questi vengono inoltrati alla Redazione
tramite la procedura WEB accessibile
all’indirizzo
www.regione.piemonte.it/bollettino/

PUBBLICAZIONI GRATUITE COSTO PER OGNI RIGA O FRAZIONE

Statuti Enti locali,
Associazioni di volontariato,

Riclassificazione strade,
Eventi alluvionali del novembre 1994,

ottobre 2000

La larghezza della riga deve essere
di 13 centimetri, corpo 12, carattere Times

Il costo per riga o frazione di riga è
1,80 solo cartaceo (Fax o Posta),

1,20 fax + Procedura Web

MODALITÀ DI PAGAMENTO

Per abbonamenti e inserzioni

PRESSO GLI UFFICI POSTALI PRESSO GLI ISTITUTI BANCARI IN INTERNET

In contanti con Bollettino o Postagiro
sul C.C. n. 30306104, intestato a

Regione Piemonte Bollettino Ufficiale
Piazza Castello 165, 10122 Torino

Tramite Bonifico alle coordinate
Ufficio Postale n. 63331 - TO13
CIN J ABI 07601 CAB 01000

C.C. n. 000030306104
Regione Piemonte Bollettino Ufficiale

Al sito www.poste.it tramite
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C.C. n. 30306104, intestato a

Regione Piemonte Bollettino Ufficiale

In ogni caso l’attestazione di pagamento va allegata in forma cartacea sia alla spedizione via posta che all’invio tramite Fax al n. 011 4324363

COSTI COPIA SINGOLA

Atti della Regione e Atti dello Stato 2,60

Concorsi, Appalti, Annunci 1,60

Supplementi fino a 256 pagine 2,60

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Raccolta annuale in CD-ROM a partire dal 2000 25,82
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D.G.R. 26 marzo 2007, n. 5-5553
Programma 2006/2008 per le attivita’ produttive (l.r. 34/2004) - Asse 1 ‘Ricerca e Innovazione’ -
Misura Ri 1(Agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimenta-
le/precompetitivo): definizione dei contenuti della misura pag. 13

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 6-5554
Programma 2006/2008 per le attivita’ produttive (l.r. 34/2004) - Asse 1 ‘Ricerca e Innovazione’ -
Misura Ri 7 (Progetti strategici, piattaforme tecnologiche, progetti speciali): definizione dei con-
tenuti della misura pag. 15

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 8-5556
Approvazione programma annuale di attivita’ dell’Osservatorio Regionale dell’Artigianato per
l’anno 2007 - Art. 41, L.R. 21/97. Accantonamento di Euro 381.520,00
(cap.12392/2007) pag. 18

D.G.R. 10 aprile 2007, n. 7-5661
Ridefinizione dei limiti massimi di spesa per l’erogazione dei prodotti senza glutine di cui al
D.M. 4 maggio 2006 pag. 30

Codice 16.3
D.D. 11 aprile 2007, n. 110
Programma 2006/2008 per le attivita’ produttive (l.r. 34/2004) - Asse 1 - Misura Ri 1 - Agevola-
zioni a sostegno di progetti transnazionali di ricerca e sviluppo delle p.m.i. del settore manifattu-
riero, nell’ambito dell’azione di coordinamento comunitaria ‘Manunet’. Approvazione del bando
relativo all’anno 2007. pag. 51

Comunicato  della Presidente della Giunta Regionale
Designazione da parte del Presidente della Giunta Regionale di due componenti del Comitato di
Gestione della  Fondazione Maria Adriana Prolo Museo Nazionale  del Cinema, Archivi di Cine-
ma, Fotografia ed Immagine pag. 129

Direzione Promozione Attività Culturali,  Istruzione e Spettacolo
Legge regionale 38/2000 - Edizione 2007 dell’Albo regionale dei soggetti che svolgono attività
musicali  popolari pag. 132

Quali  allegati a questo Bollettino  Ufficiale  sono pubblicati i  seguenti supplementi:

1° Supplemento contenente Determinazioni Dirigenziali;

2° Supplemento contenente la Deliberazione della Giunta Regionale 10 aprile 2007, n. 13-5667
“Intesa Istituzionale di Programma Stato - Regione Piemonte. Fondo Aree sottoutilizzate (FAS
2006-2009). Approvazione definitiva dei Quadri strategici degli Accordi di programma quadro,
dell’elenco degli interventi in attuazione della delibera CIPE n. 3/2006, della delibera CIPE n.
35/2005 per la Riserva Aree Urbane e del regolamento per il funzionamento del Tavolo dei
sottoscrittori, attuazione delibera CIPE 14/2006”.

Di particolare interesse in questo numero:
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.P.G.R. 10 aprile 2007, n. 20 pag. 12

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 1-5549 pag. 12

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 2-5550 pag. 12

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 3-5551 pag. 13

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 4-5552 pag. 13

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 5-5553 pag. 13

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 6-5554 pag. 15

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 7-5555 pag. 17

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 8-5556 pag. 18

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 9-5557 pag. 24

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 10-5558 pag. 24

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 11-5559 pag. 24

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 12-5560 pag. 25

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 13-5561 pag. 25

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 14-5562 pag. 25

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 21-5569 pag. 26

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 22-5570 pag. 26

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 23-5571 pag. 26

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 24-5572 pag. 26

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 25-5573 pag. 26

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 26-5574 pag. 26

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 28-5576 pag. 26

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 31-5579 pag. 26

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 32-5580 pag. 26

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 33-5581 pag. 27

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 35-5583 pag. 27

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 36-5584 pag. 27

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 37-5585 pag. 27

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 40-5587 pag. 28

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 41-5588 pag. 28

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 42-5589 pag. 29

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 43-5590 pag. 29

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 45-5592 pag. 29

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 46-5593 pag. 29

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 47-5594 pag. 30

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 48-5595 pag. 30

D.G.R. 10 aprile 2007, n. 5-5659 pag. 30

D.G.R. 10 aprile 2007, n. 7-5661 pag. 30

D.G.R. 10 aprile 2007, n. 8-5662 pag. 31

D.G.R. 10 aprile 2007, n. 14-5668 pag. 31

D.G.R. 10 aprile 2007, n. 15-5669 pag. 32

D.G.R. 10 aprile 2007, n. 16-5670 pag. 38

D.G.R. 10 aprile 2007, n. 17-5671 pag. 41

DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

D.C.R. 13 marzo 2007, n. 118 - 10735 pag. 43

D.C.R. 30 marzo 2007, n. 122 - 13317 pag. 43

D.C.R. 30 marzo 2007, n. 123-13318 pag. 43

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 145 del presente Bollet-
tino (Ndr)

Giunta regionale
Codice 5.2
D.D. 14 marzo 2007, n. 24 pag. 44

Codice 5.2
D.D. 16 marzo 2007, n. 27 pag. 44

INDICE CRONOLOGICO
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Codice 5.2
D.D. 23 marzo 2007, n. 30 pag. 45

Codice 5.9
D.D. 28 marzo 2007, n. 31 pag. 45

Codice 5.2
D.D. 2 aprile 2007, n. 32 pag. 45

Codice 7.3
D.D. 22 marzo 2007, n. 91 pag. 46

Codice 7.5
D.D. 3 aprile 2007, n. 97 pag. 46

Codice 8.4
D.D. 19 marzo 2007, n. 10 pag. 46

Codice 10.7
D.D. 15 marzo 2007, n. 324 pag. 46

Codice 11.2
D.D. 15 marzo 2007, n. 24 pag. 47

Codice 15.10
D.D. 23 febbraio 2007, n. 103 pag. 47

Codice 16.4
D.D. 9 gennaio 2007, n. 6 pag. 51

Codice 16.3
D.D. 3 aprile 2007, n. 101 pag. 51

Codice 16.3
D.D. 11 aprile 2007, n. 110 pag. 51

Codice 17.2
D.D. 20 febbraio 2007, n. 27 pag. 90

Codice 17.3
D.D. 22 febbraio 2007, n. 28 pag. 94

Codice 17.2
D.D. 7 marzo 2007, n. 43 pag. 97

Codice 17.2
D.D. 7 marzo 2007, n. 44 pag. 97

Codice 17.2
D.D. 14 marzo 2007, n. 46 pag. 98

Codice 17
D.D. 27 marzo 2007, n. 55 pag. 98

Codice 22.8
D.D. 5 aprile 2007, n. 56 pag. 100

Codice 26.4
D.D. 21 marzo 2007, n. 100 pag. 102

Codice 27.1
D.D. 22 marzo 2007, n. 40 pag. 102

Codice 27
D.D. 29 marzo 2007, n. 42 pag. 102

Codice 29.3
D.D. 3 aprile 2007, n. 84 pag. 104

Codice S1
D.D. 21 marzo 2007, n. 362 pag. 126

COMUNICATI

Comunicato della Presidente della Giunta
Regionale pag. 129

Direzione Promozione Attività Culturali, Istruzione e
Spettacolo pag. 132

ENTI STRUMENTALI
ED AUSILIARI

DELLA REGIONE PIEMONTE

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 2 gennaio 2007, n. 1 pag. 144

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 2 gennaio 2007, n. 2 pag. 144

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 8 gennaio 2007, n. 3 pag. 144

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 8 gennaio 2007, n. 4 pag. 144

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 11 gennaio 2007, n. 5 pag. 144

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 11 gennaio 2007, n. 6 pag. 144

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 12 gennaio 2007, n. 7 pag. 144

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 12 gennaio 2007, n. 8 pag. 144

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 12 gennaio 2007, n. 9 pag. 144
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ACQUE MINERALI E TERMALI

Codice 27.1
D.D. 22 marzo 2007, n. 40

Ditta Spumador S.p.a. con sede legale in Cadorago
(CO), Frazione Caslino al Piano, Via alla Fonte n. 13 e
stabilimento in Oleggio Castello (NO), Via alla Sorgente
n. 1. Sospensione autorizzazione sanitaria precedente-
mente rilasciata per l’utilizzo all’imbottigliamento e ven-
dita acqua minerale naturale denominata Fonte Sere-
na. pag. 102

AFFARI INTERNAZIONALI E
COMUNITARI

Codice S1
D.D. 21 marzo 2007, n. 362

Approvazione dello schema di convenzione tra la Re-
gione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. pag. 126

AGRICOLTURA

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 45-5592

D.P.R. n. 616/77 art.70 - D.Lgs n. 102/04 - l.r. n. 27/82 -
Linee guida per la disciplina del diritto di opzione e dei
controlli relativi ai Consorzi di Difesa e Organismi assi-
milati pag. 29

Codice 11.2
D.D. 15 marzo 2007, n. 24

Reg. (CE) n. 2200/96 e Reg. CE n. 1433/03, relativi
all’OCM ortofrutta. Definizione dei criteri di selezione
delle spese da sottoporre a controllo relativamente ai
Programmi Operativi attivita’ 2006 presentati dalle orga-
nizzazioni dei produttori ortofrutticoli. pag. 47

ARCHIVIO

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 46-5593

Accantonamento di Euro 22.500,00 sul capitolo
11733/2007 a favore della Direzione Affari Istituzionali e
Processo di Delega per incarico di consulenza ai sensi
della legge regionale 6/1988 s.m.i. pag. 29

Codice 5.9
D.D. 28 marzo 2007, n. 31

Affidamento alla prof.ssa Maria Guercio di incarico di
collaborazione a supporto del Settore Protocollo e Archi-
vio generali nella predisposizione di strategie e strumenti
di ordinamento per la gestione del sistema documentale
regionale e interventi di formazione e sensibilizzazione.
Impegno di spesa di Euro 22.500,00 (oneri fiscali compre-
si) Cap. 11733/2007 (A. 100519). pag. 45

ARTIGIANATO

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 8-5556
Approvazione programma annuale di attivita’ dell’Os-

servatorio Regionale dell’Artigianato per l’anno 2007 -
Art. 41, L.R. 21/97. Accantonamento di Euro 381.520,00
(cap.12392/2007) pag. 18

BILANCIO

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 4-5552
Domanda di costituzione di rendita vitalizia presso

l’I.N.P.S. a favore di Oberto Luigi, ex dipendente Ente
Italiano della Moda, integrazione deliberazione n. 130-
101819 del 22.7.1996 pag. 13

COMMERCIO

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 10-5558
L.R. 14/04, articolo 10 - Sistema informativo e Osser-

vatorio regionale della rete carburanti. Assegnazione alla
Direzione Commercio e Artigianato ed alla Direzione
Organizzazione, Pianificazione, Sviluppo e Gestione del-
le Risorse Umane della dotazione finanziaria di cui al
capitolo 11404/07, UPB 17031, e relativa registrazione
degli accantonamenti. Definizione degli obiettivi e crite-
ri pag. 24

Codice 17.2
D.D. 20 febbraio 2007, n. 27

D.G.R. n. 11-5116 del 22/01/2007 - Sostegno degli
OADI costituiti nell’ambito di P.Q.U. finanziati dalla
Regione Piemonte negli anni 2000-2005. Approvazione
modulistica. pag. 90

Codice 17.3
D.D. 22 febbraio 2007, n. 28

L.r. 14/2004, articolo 12 - D.G.R. 03.04.2006 n. 14 - 2488.
Approvazione del bando per la presentazione di doman-
de di contributo da parte dei Comuni per la realizzazione
di impianti stradali di distribuzione carburanti. Impegno
n. 4966, Cap. 22579/06, UPB 17022, Acc.
101521/06. pag. 94

Codice 17.2
D.D. 7 marzo 2007, n. 43

D.G.R. n. 10-4030 del 17 ottobre 2006. Sostegno delle
aree a rischio di desertificazione commerciale. Intervento
C1. Realizzazione di linee guida per la predisposizione di
indagini sul grado di desertificazione territoriale. Ammis-
sione delle domande di partecipazione. pag. 97

Codice 17.2
D.D. 7 marzo 2007, n. 44

Chiusura dei procedimenti amministrativi ammessi con
determinazione dirigenziale n. 177/2004 e
s.m.i. pag. 97

INDICE SISTEMATICO
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Codice 17.2
D.D. 14 marzo 2007, n. 46

DD. 542/2003, DD. 203/2004 - Comune di Pianezza
(TO) - Erogazione di contributi a titolo di saldo per
interventi A.1. - P.Q.U. su capitolo 22569 (ex 25992)
(impegno n. 3467/2004). Economia di spesa di Euro
2.520,00. pag. 98

Codice 17
D.D. 27 marzo 2007, n. 55

Esercizio delle funzioni relative all’Attivita’ di suppor-
to istituzionale, verifica, controlllo ed esercizio del potere
sostitutivo a norma dell’art. 25 della l.r. 38/2006 “Discipli-
na dell’esercizio dell’attivita’ di somministrazione di ali-
menti e bevande”. Individuazione del responsabile del
procedimento. pag. 98

CONTENZIOSO

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 21-5569

Autorizzazione a resistere avanti il Consiglio di Stato
nel ricorso  in  appello di (omissis) contro la  Regione
Piemonte per l’annullamento parziale della sentenza n.
4350/2006 del Tribunale Amministrativo Regionale per il
Piemonte. Patrocinio nel giudizio e nella successiva ese-
cuzione degli avv.ti Giovanna Scollo e Gabriele Pafun-
di pag. 26

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 22-5570

Autorizzazione a promuovere ricorso avanti alla Corte
di Cassazione avverso la sentenza del Consiglio di Stato,
V Sez. n. 5043/06, emessa nel procedimento di appello in
precedenza instaurato dalla (omissis). Patrocinio nel giu-
dizio degli Avv.ti Marco Piovano e Gabriele Pafun-
di pag. 26

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 23-5571

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino - Sez. Lavoro proposto da (omissis) per
ottenere i benefici previsti dalla legge 210/1992. Patroci-
nio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Alessandra Rava pag. 26

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 24-5572

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino proposto dalla (omissis) in opposizione ad
ingiunzione di pagamento ex art. 3 R.D. 639 n. 9978/17
del 12.9.2006. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Marco Piovano pag. 26

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 25-5573

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.
Piemonte proposto dalla (omissis) per l’annullamento
della determinazione n. 365 in data 1.12.2006 di revoca di
finanziamento per lo sviluppo agroindustriale. Patrocinio
nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Ilaria
Chesta pag. 26

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 26-5574
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R.

Piemonte proposto dalla (omissis) per l’annullamento del
decreto 22.12.2006 della Direzione generale per la quali-
ta’ della vita del Ministero dell’Ambiente riguardante la
bonifica del sito inquinato di Pieve Vergonte. Patrocinio
in giudizio dell’avv. Anita Ciavarra pag. 26

CULTURA

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 41-5588
Protocollo d’intesa fra la Regione Piemonte, La Pro-

vincia di Biella e il Comune di Sordevolo per il comple-
tamento funzionale e il sostegno all’attivita’ dell’anfitea-
tro di Sordevolo pag. 28

Direzione Promozione Attività Culturali, Istruzione e
Spettacolo

Legge regionale 38/2000 - Edizione 2007 dell’Albo re-
gionale dei soggetti che svolgono attività musicali popo-
lari pag. 132

EDILIZIA RESIDENZIALE

D.G.R. 10 aprile 2007, n. 14-5668
Legge 17 febbraio 1992, n. 179 e s.m.i. Edilizia Residen-

ziale Pubblica Sovvenzionata. A.T.C. di Torino, interven-
ti di nuova costruzione nel Comune di Chieri. Assesta-
mento, rilocalizzazione e integrazione finanziaria. Auto-
rizzazione al superamento dei massimali di co-
sto. pag. 31

ENERGIA

Codice 22.8
D.D. 5 aprile 2007, n. 56

L.R. 7 ottobre 2002, n. 23; Bando regionale approvato
con D.D. 212 del 20 luglio 2004 diretto all’incentivazione
di progetti strategici in materia energetico ambientale.
Revoca del contributo a causa di rinuncia e scorrimento
della graduatoria. pag. 100

ENTI STRUMENTALI

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 28-5576
Art. 10, comma 3 l.r. 14.12.1998, n. 41. Determinazione

contenuti normativi ed economici del contratto di lavoro
del direttore dell’Agenzia Piemonte Lavoro. Modifica
della DGR. n. 81-4856 del 17.12.2001 pag. 26

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 31-5579
Art. 11 co 6 l.r. 41/1998. Approvazione di impegno di

spesa pluriennale dell’Agenzia Piemonte Lavoro relativo
a noleggio autovettura di servizio. pag. 26

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 32-5580
D.Lgs. 469/97. L.r. 41/98. Approvazione del Piano di

attivita’ dell’Agenzia Piemonte Lavoro per l’anno
2007. pag. 26
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D.G.R. 10 aprile 2007, n. 5-5659
Modifica alla D.G.R. n. 1 - 5496 del 13 marzo 2007

avente ad oggetto “Approvazione del Piano di attivita’ e
spesa dell’Agenzia Regionale per i Servizi Sanitari per
l’anno 2007. Programma pluriennale 2007 -  2009 (ex
D.G.R. n. 58-4142 del 23.10.2006)”. Riduzione di Euro
610.000,00 sull’Acc. n. 100426 del cap. 15831 dell’eserci-
zio finanziario 2007 pag. 30

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 2 gennaio 2007, n. 1

Incarichi di collaborazione ad esperti ed adempimenti
connessi a spese per il personale dell’Agenzia per l’anno
2007. Impegni vari capitoli pag. 144

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 2 gennaio 2007, n. 2

Spese per la Rappresentanza nella Federazione Russa
dell’Agenzia regionale per le adozioni internazionali -
Regione Piemonte - contratto di locazione - periodo dal
3 gennaio 2007 al 30 giugno 2007 - impegno di spesa pari
ad euro 900,00= oneri fiscali inclusi pag. 144

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 8 gennaio 2007, n. 3

Acquisto di materiale di rappresentanza - Affidamento
incarico, impegno di spesa pari a euro 307,20 - Oneri
fiscali inclusi pag. 144

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 8 gennaio 2007, n. 4

Individuazione funzionari incaricati alla firma dei man-
dati di pagamento e delle reversali di incasso. Cessazione
dell’incarico di responsabile di Cassa Economa-
le pag. 144

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 11 gennaio 2007, n. 5

Approvazione missione nella Federazione Russa (Eka-
terinburg) dal 16 al 21 gennaio 2007 e adempimenti con-
seguenti. Impegno di spesa di complessivi euro 2.221,68
o.f.i. pag. 144

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 11 gennaio 2007, n. 6

Acquisto di n. 2 fotocamere digitali e relativi accessori
- Impegno di spesa di euro 502,00 o.f.i. pag. 144

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 12 gennaio 2007, n. 7

Liquidazione competenze a favore dell’assistente orga-
nizzativo dell’Agenzia regionale per le adozioni interna-
zionali in Lettonia per l’espletamento di pratiche adotti-
ve. Impegno di euro 1.511,00 sul cap. 71/05 pag. 144

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 12 gennaio 2007, n. 8

Missione nella Federazione Russa (Ekalerinburg) dal
16 al 21 gennaio 2007. Integrazione inerente aspetti orga-
nizzativi. Impegno di spesa di complessivi euro 1.693,62
o.f.i. pag. 144

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 12 gennaio 2007, n. 9

Locazione immobile per sede dell’A.R.A.I.- Regione
Piemonte sito in Torino pag. 144

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 2-5550
Approvazione della convenzione quadro per la realiz-

zazione di tirocini formativi e di orientamento ai sensi del
decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza So-
ciale del 25.3.1998, n. 142 tra la Regione Piemonte e
l’En.A.I.P. Piemonte pag. 12

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 35-5583
Adesione della Regione Piemonte all’Associazione eu-

ropea “European Association of Regional  and  Local
Authorities for Lifelong Learning (EARLALL)”. Sotto-
scrizione quota associativa anno 2007. Assegnazione alla
Direzione Formazione Professionale - Lavoro mediante
accantonamento della somma di Euro 7.438,94= Cap.
17546/07 pag. 27

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 36-5584
Adesione della Regione Piemonte all’Associazione

“Tecnostruttura delle Regioni per il Fondo Sociale Euro-
peo”. Sottoscrizione quota associativa anno 2007. Asse-
gnazione alla Direzione Formazione Professionale - La-
voro mediante accantonamento della somma complessi-
va di Euro 30.000,00= Cap. 17546/07 pag. 27

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 37-5585
Libretto formativo del cittadino. Linee guida per la

sperimentazione pag. 27

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 42-5589
Proposta di individuazione di Poli formativi per l’Istru-

zione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS). Approva-
zione Accordo territoriale Regione Piemonte - Province
piemontesi pag. 29

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 47-5594
Autorizzazione al Direttore Formazione Professiona-

le-Lavoro all’affidamento di un incarico di collaborazio-
ne a supporto della Direzione Formazione Professiona-
le-Lavoro in materia di mercato del lavoro. Assegnazione
risorse a favore della Direzione Formazione Professiona-
le-Lavoro mediante accantonamento della somma di
Euro 55.000,00 sul cap. 11733 del bilancio
2007 pag. 30

Codice 15.10
D.D. 23 febbraio 2007, n. 103

D.lgs. n. 198/2006. Legge 215/1992. D.P.R. n. 314/2000,
art. 21. Disciplina dei rapporti tra la Direzione regionale
Formazione Professionale-Lavoro e Unioncamere Pie-
monte e modalita’ di gestione del programma regionale
VI bando: Somma prevista di Euro 130.000,00 sui capp.
11748/2006 e 11754/2006. pag. 47
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INDUSTRIA

Codice 16.3
D.D. 3 aprile 2007, n. 101

Reg. CE 1260/99. Docup ob. 2 periodo 2000/2006. Li-
nea di intervento 2.4a “Ricerca applicata di sistema”.
Progetto “CEIP: Centro di Eccellenza per l’Imaging pre-
clinico a supporto delle imprese nel settore della Diagno-
stica Innovativa”. Approvazione del Piano di attuazione,
dello schema di convenzione e assunzione degli impegni
di spesa per Euro 602.350,00 (capp. vari). pag. 51

MINIERE

Codice 16.4
D.D. 9 gennaio 2007, n. 6

Determinazione degli oneri delle spese di istruttoria
relative alle concessioni minerarie e ai permessi di ricerca
ai sensi del R.D. 1443/1927 e successive modifiche e per i
nulla osta per ricerche idriche e impianti elettrici ex T.U.
1775/1933 e s.m.i. pag. 51

NAVIGAZIONE INTERNA E PORTI

Codice 26.4
D.D. 21 marzo 2007, n. 100

Porto Turistico di Pella “Roncallo”: Riconoscimento
della qualifica di Porto di interesse comunale. pag. 102

NOMINE

D.P.G.R. 10 aprile 2007, n. 20
Nomina del rappresentante della Regione Piemonte

nei Collegi di Vigilanza adottati con D.P.G.R. n. 7/99,
30/99, 31/99, 32/99 pag. 12

D.C.R. 13 marzo 2007, n. 118 - 10735
Ente di Gestione dei Parchi e delle Riserve naturali del

Lago Maggiore (l.r. 19/2006 articolo 5) - Consiglio diret-
tivo - Nomina di 1 membro con esperienza in materia
forestale, zoologica ed archeologica pag. 43

D.C.R. 30 marzo 2007, n. 122 - 13317
Fondazione 20 marzo 2006. Consiglio di Amministra-

zione. designazione di 3 componenti (articolo 11 Statuto
dell’Ente). (Proposta di deliberazione n. 242) pag. 43

D.C.R. 30 marzo 2007, n. 123-13318
Fondazione 20 marzo 2006. Collegio dei Revisori dei

Conti. Designazione di 1 membro effettivo. (Articolo 13
Statuto dell’Ente) pag. 43

Comunicato della Presidente della Giunta Regionale
Designazione da parte del Presidente della Giunta Re-

gionale di due componenti del Comitato di Gestione della
Fondazione Maria Adriana Prolo Museo Nazionale del
Cinema, Archivi di Cinema, Fotografia ed Immagi-
ne pag. 129

OPERE PUBBLICHE

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 11-5559
Bilancio anno 2007 accantonamenti vari con assegna-

zione alla Direzione Opere Pubbliche pag. 24

ORGANIZZAZIONE DELLA
REGIONE

Codice 7.3
D.D. 22 marzo 2007, n. 91

D.Lgs. n. 196/2003, Allegato B. Approvazione del Do-
cumento Programmatico per la sicurezza al fine della sua
adozione da parte del Titolare dei trattamenti della Giun-
ta Regionale. pag. 46

PARTECIPAZIONI REGIONALI

Codice 8.4
D.D. 19 marzo 2007, n. 10

Pubblicazione e aggiornamento sul sito informatico
dell’Ente degli elenchi (e del relativo regime retributivo)
degli amministratori di estrazione regionale in societa’ di
capitali. Individuazione del “Responsabile” ai sensi del
comma 735 dell’articolo unico della Legge 27 dicembre
2006, n. 296. pag. 46

PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 43-5590
D.G.R. n.  32-5175 del 29 gennaio  2007 “Contratto

Collettivo Nazionale per gli addetti a lavori di sistemazio-
ne idraulico-forestale ed idraulico-agraria e relativo Con-
tratto Integrativo regionale. Indennita’ fissa per l’anno
2006". Rettifica per errore materiale pag. 29

Codice 7.5
D.D. 3 aprile 2007, n. 97

Progressione economica da D4 a D5. Provvedimen-
ti. pag. 46

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 7-5555
Regolamento (CE) 1260/99 - Documento Unico di

Programmazione 2000/2006 Obiettivo 2. Accantonamen-
to a favore della Direzione Industria per complessivi
Euro 15.000.000,00 (capitoli vari bilancio
2007) pag. 17

Codice 16.3
D.D. 11 aprile 2007, n. 110

Programma 2006/2008 per le attivita’ produttive (l.r.
34/2004) - Asse 1 - Misura Ri 1 - Agevolazioni a sostegno
di progetti transnazionali di ricerca e sviluppo delle p.m.i.
del settore manifatturiero, nell’ambito dell’azione di co-
ordinamento comunitaria ‘Manunet’. Approvazione del
bando relativo all’anno 2007. pag. 51
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POLITICHE SOCIALI

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 33-5581
Servizio civile nazionale nella Regione Piemonte - For-

mazione degli Operatori Locali di Progetto - Provvedi-
menti pag. 27

POLIZIA LOCALE

Codice 5.2
D.D. 14 marzo 2007, n. 24

L.R. 30 Novembre 1987, n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modificazioni. Nomina Commissione di verifica appren-
dimento dei corsi di aggiornamento professionale per
Agenti ed Istruttori di P.M.. Corsi svoltisi a Biel-
la. pag. 44

Codice 5.2
D.D. 16 marzo 2007, n. 27

Personale componente l’ufficio verbali del contingente
sovra comunale di Operatori di Polizia Locale, operativo
in occasione delle Olimpiadi Invernali di Torino
2006. pag. 44

Codice 5.2
D.D. 23 marzo 2007, n. 30

L.R. 30 Novembre 1987, n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modificazioni. Nomina Commissione di verifica appren-
dimento del corso di aggiornamento professionale per
agenti di P.M.. Corso svoltosi ad Ovada (AL). pag. 45

Codice 5.2
D.D. 2 aprile 2007, n. 32

Stampa di materiale destinato alle polizie locali pie-
montesi. Determinazione di avvio della gara ufficiosa per
l’individuazione della ditta da incaricare. pag. 45

PROGRAMMAZIONE

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 14-5562
Intese Istituzionali di Programma con le Province. Pro-

cedure per l’attuazione pag. 25

PROTEZIONE CIVILE

D.G.R. 10 aprile 2007, n. 8-5662
Documento “Campagna di trasferimento del combu-

stibile irraggiato cruciforme di Trino, semibarrette del
Garigliano e lamine Petten, con contenitore AGN-1
dall’impianto Eurex-SOGIN al Deposito Avogadro di
Saluggia. Piano di Emergenza”. Intesa ex paragrafo 3.2
del DPCM 10 febbraio 2006 pag. 31

RICERCA E INNOVAZIONE

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 5-5553
Programma 2006/2008 per le attivita’ produttive (l.r.

34/2004) - Asse 1 ‘Ricerca e Innovazione’ - Misura Ri
1(Agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca industria-
le e sviluppo sperimentale/precompetitivo): definizione
dei contenuti della misura pag. 13

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 6-5554
Programma 2006/2008 per le attivita’ produttive (l.r.

34/2004) - Asse 1 ‘Ricerca e Innovazione’ - Misura Ri 7
(Progetti  strategici, piattaforme tecnologiche,  progetti
speciali): definizione dei contenuti della misu-
ra pag. 15

SANITÀ

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 1-5549
Bando “Scuola Sicura”. Accantonamento della somma

di Euro 78.125,00 sul cap. 14070 e di Euro 21.875,00 sul
cap. 17300 del Bilancio 2007 pag. 12

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 3-5551
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-

ziario 2007, mediante l’iscrizione per competenza di euro
236.094,31 su un capitolo di nuova istituzione dell’entrata
e di euro 236.094,31 per competenza su un capitolo della
spesa di nuova istituzione per lo sviluppo del sistema
informativo regionale dei servizi trasfusionali. L.R.
7/2001, art. 24 pag. 13

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 40-5587
Approvazione, ai sensi della L.R. 75/95, delle iniziative

ammissibili a contributo per gli interventi di lotta alle
zanzare per le aree prevalentemente urbane e del proget-
to regionale di lotta alle zanzare in risaia - anno 2007.
Accantonamento a favore della Direzione 27 di Euro
7.000.000,00 sul cap. 24176/07 per l’attuazione della L.R.
75/95 e L.R. 35/06 e approvazione dello schema di con-
venzione con l’IPLA SpA pag. 28

D.G.R. 10 aprile 2007, n. 7-5661
Ridefinizione dei limiti massimi di spesa per l’erogazio-

ne dei prodotti senza glutine di cui al D.M. 4 maggio
2006 pag. 30

Codice 27
D.D. 29 marzo 2007, n. 42

Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte dei dati finanziari relativi alle somme incassate
ed ai costi dei Servizi Veterinari delle ASL per le attivita’
di  controllo degli animali vivi e di taluni prodotti di
origine animale. pag. 102

Codice 29.3
D.D. 3 aprile 2007, n. 84

Elenco Regionale definitivo per il riconoscimento
dell’idoneita’ a prestare servizio nel ruolo di Assistente
presso le Case di Cura private dei Medici sprovvisti di
specializzazione (ex D.G.R. n. 58-14492 del 29/12/2004,
cosi’   come modificata   con D.G.R. n.   41-3836 del
18/09/2006). Approvazione. pag. 104

STATISTICA

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 12-5560
Assegnazione risorse sul capitolo 15941 della Direzio-

ne Programmazione e Statistica per l’anno 2007. Accan-
tonamento di 26.395,30 per il pagamento della quota
sociale CISIS (Centro Interregionale per il Sistema Infor-
mativo ed il Sistema Statistico) pag. 25
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D.G.R. 26 marzo 2007, n. 13-5561
Assegnazione risorse sul capitolo 13613 della Direzio-

ne Programmazione e Statistica per l’anno 2007. Accan-
tonamento di 10.000,00 euro per acquisto dati statisti-
ci pag. 25

TRASPORTI

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 9-5557
Presa  d’atto del Protocollo d’Intesa  sottoscritto tra

Regione Piemonte, Confservizi ed Anav sulla destinazio-
ne delle risorse provenienti dagli adeguamenti tariffari
definiti nella Conferenza Regione autonomie locali nella
seduta del 1/12/2006 ed integrazione del Programma
triennale dei servizi di trasporto pubblico locale per il
periodo 1 gennaio 2007-31 dicembre 2009 approvato con
la D.G.R. n. 8-5296 del 19/02/2007 pag. 24

TUTELA DEL SUOLO

D.G.R. 26 marzo 2007, n. 48-5595
Accantonamento di euro 120.000,00 sul cap. 11733/07

a favore della Direzione Regionale Difesa del Suolo, per
oneri conseguenti alle consulenze tecniche del Politecni-
co di Torino per la definizione di una metodologia di
calcolo del rischio globale degli sbarramenti pag. 30

URBANISTICA

D.G.R. 10 aprile 2007, n. 15-5669
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di

Isola d’Asti (AT). Variante strutturale al Piano Regola-
tore Generale Comunale vigente. Approvazio-
ne pag. 32

D.G.R. 10 aprile 2007, n. 16-5670
Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e s.m.i.. Comune di

Nichelino  (TO). Variante  strutturale n. 12 al vigente
Piano Regolatore Generale Comunale. Approvazio-
ne pag. 38

D.G.R. 10 aprile 2007, n. 17-5671
Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifica-

zioni. Comune di Volpiano (TO). Approvazione del Pia-
no Particolareggiato relativo all’area denominata “RU8"
e della contestuale Variante allo Strumento Urbanistico
Generale Comunale vigente pag. 41

USI CIVICI

Codice 10.7
D.D. 15 marzo 2007, n. 324

Comune di Oulx (TO). Sdemanializzazione, per la suc-
cessiva alienazione a privati, del terreno comunale grava-
to da uso civico, sito in Frazione Savoulx, distinto al NCT
Fg. 21 - mapp. 375 di mq. 118, per realizzazione box
interrati  e  accesso  a  proprieta’ privata. Autorizzazio-
ne pag. 46
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 10 aprile
2007, n. 20

Nomina del rappresentante della Regione Piemonte
nei Collegi di Vigilanza adottati con D.P.G.R. n. 7/99,
30/99, 31/99, 32/99

Premesso che:
- il D.P.G.R. n. 7 del 4 marzo 1999 ha adottato

l’Accordo di programma tra il Ministero dei Lavori
Pubblici, Regione Piemonte e Comune di Settimo
Torinese, per la realizzazione del Programma di Ri-
qualificazione Urbana  nell’ambito di via Schiapparel-
li,  pubblicato sul  B.U.R. n°  11 del 17  marzo 1999;

- il D.P.G.R. n. 30 del 7  maggio  1999 ha adottato
l’Accordo di programma tra il Ministero dei Lavori
Pubblici, Regione Piemonte e Comune di Torino,
per la definizione e l’attuazione del Programma di
riqualificazione urbana “Spina 1", pubblicato sul
B.U.R. n°  20 del 19  maggio 1999;

- il D.P.G.R. n. 31 del 7  maggio  1999 ha adottato
l’Accordo di programma tra il Ministero dei Lavori
Pubblici, Regione Piemonte e Comune di Torino,
per la definizione e l’attuazione del Programma di
riqualificazione urbana “Spina 3", pubblicato sul
B.U.R. n°  20 del 19  maggio 1999;

- il D.P.G.R. n. 32 del 7  maggio  1999 ha adottato
l’Accordo di programma tra il Ministero dei Lavori
Pubblici, Regione Piemonte e Comune di Torino,
per la definizione e l’attuazione del Programma di
riqualificazione urbana “Spina 4", pubblicato sul
B.U.R. n°  20 del 19  maggio 1999;

Considerato  che:
- le direttive in merito al procedimento ammini-

strativo sugli accordi di programma prevedono, in
applicazione del combinato disposto dell’art. 34 del
D.lgs n. 267/2000 comma 7 e della D.G.R. n. 27-
23223 del 24.11.1997 art. 14, per ogni “Accordo di
Programma”, l’istituzione di un Collegio di Vigilanza
costituito  dai  rappresentanti degli  enti  e delle  ammi-
nistrazioni  stipulanti  l’accordo  stesso;

Preso  atto che:
- con i sopraccitati Decreti del Presidente della

Giunta Regionale è stato nominato, come compo-
nente di ogni singolo Collegio di Vigilanza in rap-
presentanza della Regione Piemonte, l’arch. Franco
Ferrero, Direttore della Direzione Regionale Pianifi-
cazione e  Gestione Urbanistica;

Visti:
- l’art. 34, D. Lgs.  18.08.2000  n. 267;
- la D.G.R. n. 27-23223 del 24 novembre 1997,

“Assunzione di direttive in merito al procedimento
amministrativo sugli accordi di programma L.R.
51/97, art. 17" modificata con D.G.R. n. 60-11776
del 16 febbraio 2004;

LA PRESIDENTE DELLA REGIONE PIEMONTE

decreta

con il presente provvedimento, che il rappresen-
tante della Regione Piemonte nei Collegi di Vigilan-
za degli accordi di programma elencati in premessa,
in sostituzione dell’arch. Franco Ferrero, sia l’arch.
Maria Grazia Sartorio, responsabile del Settore Ur-
banistico  territoriale  - area metropolitana.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi  dell’artico-
lo 61 dello Statuto e dell’art. 13 del D.P.G.R. n.
8/R/2002.

Mercedes Bresso

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
1-5549

Bando “Scuola Sicura”. Accantonamento della somma
di Euro 78.125,00 sul cap. 14070 e di Euro 21.875,00 sul
cap. 17300 del Bilancio 2007

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di accantonare la somma di 78.125,00 Euro sul
capitolo 14070/07 (Acc. n. 100511) e la somma di
21.875,00 Euro sul capitolo 17300/07 (Acc. n.
100512), a favore della Direzione Sanità Pubblica
per far fronte agli oneri derivanti dall’ammissione a
contributo di ulteriori progetti presentati dalle scuole
piemontesi  nell’ambito del Bando Scuola Sicura, sul-
la base della graduatoria di merito approvata con
Determinazione della Direzione Sanità Pubblica
n.123/27.02 del 4.09.2006.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del DPGR
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
2-5550

Approvazione della convenzione quadro per la realiz-
zazione di tirocini formativi e di orientamento ai sensi del
decreto  del Ministero  del Lavoro  e della Previdenza
Sociale del 25.3.1998, n. 142 tra la Regione Piemonte e
l’En.A.I.P. Piemonte

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera
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di approvare lo schema di convenzione tra
l’En.A.I.P. Piemonte e  la Regione Piemonte, redatto
sulla base delle leggi richiamate in premessa allegato
alla presente delibera, di cui costituisce parte inte-
grante e  il  progetto formativo (allegati  1,2);

di autorizzare il direttore  della Direzione Organiz-
zazione; pianificazione; sviluppo e gestione delle ri-
sorse a sottoscrivere la convenzione sopraindicata e
ad adottare i provvedimenti necessari per l’autorizza-
zione  della  predetta convenzione.

La presente deliberazione non prevede oneri sui
capitoli  relativi al  costo  del  personale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R del 29.7.2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
3-5551

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2007, mediante l’iscrizione per competenza di euro
236.094,31 su un capitolo di nuova istituzione dell’entrata
e di euro 236.094,31 per competenza su un capitolo della
spesa di nuova istituzione per lo sviluppo del sistema
informativo regionale dei servizi trasfusionali. L.R.
7/2001, art. 24

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della Regione, così come sud-
diviso in capitoli dalla D.G.R. n° 3-5193 del 5 feb-
braio 2007 secondo le indicazioni di cui all’allegato
A, parte  integrante  della  presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
4-5552

Domanda di costituzione di rendita vitalizia presso
l’I.N.P.S. a favore di Oberto Luigi, ex dipendente Ente
Italiano della Moda, integrazione deliberazione n. 130-
101819 del 22.7.1996

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
5-5553

Programma 2006/2008 per le attivita’ produttive (l.r.
34/2004) - Asse 1 ‘Ricerca e Innovazione’ - Misura Ri
1(Agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca industria-
le e sviluppo sperimentale/precompetitivo): definizione
dei contenuti della misura

A relazione del Vicepresidente Peveraro e dell’As-
sessore  Bairati:

Premesso che:
- con deliberazione della Giunta regionale n. 12-

1874  del 28/12/2005  è stato approvato (in applicazio-
ne dell’art. 6 l.r. 22/11/2004 n. 34) il ‘Programma
2006/2008  per le attività produttive’;

- tale Programma risulta articolato in 6 Assi di in-
tervento a loro volta articolati in un numero variabi-
le di  strumenti di  interventi  (denominati ‘misure’).

Atteso che nell’ambito dell’Asse 1 (Ricerca e in-
novazione) risulta programmata una misura che pre-
vede il finanziamento di progetti di ricerca industria-
le e sviluppo precompetitivo o sperimentale, proposti
da imprese singole od associate; tale misura è con-
venzionalmente  individuata  con  la  sigla:  “Ri 1".

Visto l’art. 8 della l.r. 34/2004 citata che attribui-
sce alla Giunta regionale la competenza a definire i
contenuti tecnici, i beneficiari, i requisiti d’accesso e
le procedure attuative degli strumenti d’intervento
(misure) programmati.

Visto l’art. 11 della richiamata l.r. 34/2004 che at-
tribuisce alla Giunta regionale la competenza a det-
tare disposizioni in materia di controlli, revoche e
monitoraggio  degli  interventi  attivati.

La  Giunta regionale,  a  voti  unanimi,

delibera

Di definire i contenuti della misura Ri 1 (agevola-
zioni a sostegno di progetti di ricerca industriale e
sviluppo sperimentale/precompetitivo) - prevista
nell’ambito del “Programma 2006/2008 per le attività
produttive” - come specificati nell’allegato 1 a far
parte  integrante  della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

ASSE 1 (Ricerca e Innovazione)

MISURA Ri 1(Agevolazioni a sostegno di progetti di ri-
cerca industriale e sviluppo sperimentale/precompetitivo)

1. Obiettivi  specifici  della  misura
La misura ha come obiettivo l’incremento della

capacità competitiva del sistema produttivo piemon-
tese mediante il sostegno diretto alle imprese che in-
traprendano attività di ricerca industriale e sviluppo
precompetitivo o sperimentale, finalizzate a mettere
a punto nuovi prodotti, processi produttivi o servizi
o, comunque, a permettere un notevole miglioramen-
to dei prodotti, processi, servizi  esistenti.

2. Descrizione della  misura
La misura prevede la concessione di agevolazioni a

sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo
sperimentale/precompetitivo, proposti da imprese, singo-
le od associate (anche in modalità di collaborazione in-
terregionale o transnazionale), eventualmente in coope-
razione con Università, Centri di ricerca pubblici, Parchi
scientifici e tecnologici, Poli di innovazione, altri organi-
smi di ricerca(1) in veste di co-proponenti.

3. Soggetti  destinatari  dell’intervento
a) Piccole e medie imprese, singole od associate,

con unità operativa ubicata in Piemonte, che eserci-
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tino attività diretta alla produzione di beni o servizi
nell’ambito dei settori individuati  dal Bando;

b) Università, Centri di ricerca pubblici, Parchi
scientifici e tecnologici, Poli di innovazione, altri or-
ganismi di ricerca, nel caso si configurino come co-
proponenti del progetto in cooperazione con i sog-
getti  di  cui  alla  precedente lettera a).

Il provvedimento che adotta la scheda tecnica di
misura o che approva  il  bando:

- può riservare una  quota di risorse a beneficio di
determinate categorie di imprese, di determinati set-
tori produttivi o  di  specifiche  aree tecnologiche;

- può prevedere l’estensione dell’agevolazione a
beneficio di imprese aventi parametri dimensionali
superiori a quelli stabiliti dalla normativa europea
che definisce  le  piccole e  medie imprese;

4. Struttura incaricata  dell’attuazione
La Direzione regionale competente in materia di

attività produttive:
- approva la scheda tecnica di misura ed il bando

che integrano, specificano e danno attuazione alle
prescrizioni ivi contenute

- disciplina nell’ambito di apposito contratto di
servizio l’attività del soggetto gestore di cui al suc-
cessivo  paragrafo  5  e ne verifica  l’osservanza

- predispone (avvalendosi delle necessarie profes-
sionalità specialistiche) la documentazione ed i rap-
porti di valutazione prescritti dall’art. 14 della l.r.
34/2004 e (nel caso di progetti finanziati con Fondi
dell’Unione  Europea) dalla normativa  comunitaria

- esercita ogni altra funzione che non sia attribuita
al soggetto di cui al successivo paragrafo  5 o ad al-
tre strutture od autorità individuate in applicazione
di  leggi regionali  o regolamenti  comunitari

5. Soggetto  gestore
Ente  in  house  alla  Regione  Piemonte.

6. Procedure tecniche ed amministrative di selezione
e valutazione.

Misura a  bando od a  sportello.
Procedura: valutativa (a sportello od a graduato-

ria).
Criteri  di  selezione  e  valutazione:
- verifica della sussistenza dei requisiti di ricevibi-

lità della  domanda
- verifica della sussistenza dei requisiti soggettivi

ed oggettivi riferiti alle imprese ed altri soggetti  che
richiedono l’agevolazione e del rispetto delle altre
prescrizioni dettate  dal bando od  in  esso richiamate

- valutazione nel merito del progetto proposto a
finanziamento (in particolare: contenuti di ricerca in-
dustriale e sviluppo precompetitivo o sperimentale;
ricadute in termini di innovazione di processo o di
prodotto che accrescano la competitività dell’impre-
sa; idoneità del soggetto proponente a realizzare il
progetto; congruità  e pertinenza dei costi esposti)

- verifica della sostenibilità finanziaria (capacità fi-
nanziaria del soggetto proponente a realizzare il pro-
getto; merito creditizio).

7. Forma e intensità dell’agevolazione.
L’agevolazione è concessa in forma di finanzia-

mento agevolato, cumulato od alternativo al contri-
buto a  fondo  perduto.

L’agevolazione è concessa, entro i massimali previsti
dalla normativa comunitaria di riferimento, con l’inten-
sità di aiuto stabilita dalla scheda tecnica o dal bando.
Fermo restando il rispetto di tali massimali,  l’intensità
dell’agevolazione può essere maggiore :

- nel caso in cui il progetto sia realizzato acquisendo
prestazioni da Università, centri di ricerca pubblici, Par-
chi scientifici e tecnologici, Poli di Innovazione, altri or-
ganismi di ricerca, localizzati in Piemonte

- nel caso di progetti che prevedano una collabo-
razione transnazionale ovvero siano finalizzati alla
realizzazione di ricerche aventi possibili applicazioni
multisettoriali, centrati su un approccio multidiscipli-
nare e riferibili ad un programma-quadro di azioni
comunitarie di  ricerca e  sviluppo tecnologico

- a beneficio di determinate categorie di imprese,
di determinati settori produttivi o di specifiche aree
tecnologiche.

8. Controlli e revoche.
L’ente gestore effettua controlli (su un campione di

beneficiari e su singoli beneficiari individuati al di fuori
del campione nei casi in cui ne ritenga la necessità) an-
che presso i soggetti beneficiari dell’agevolazione, allo
scopo di verificare lo stato di attuazione dei progetti e
delle  spese oggetto dell’intervento finanziario regionale,
il rispetto degli obblighi, dei vincoli e delle prescrizioni
derivanti dalla normativa vigente, dalla presente scheda,
dagli atti e dai provvedimenti che ne danno attuazione
e dai contratti di finanziamento nonché la sussistenza
dei requisiti d’accesso all’agevolazione e la veridicità
delle dichiarazioni e informazioni prodotte dal benefi-
ciario. Le modalità del campionamento e di svolgimen-
to dei controlli sono stabilite dalla struttura regionale di
cui al precedente paragrafo 4.

L’ente gestore procede alla revoca (parziale o to-
tale) dell’agevolazione nei seguenti  casi:

a) interruzione dell’iniziativa anche per cause non
imputabili al beneficiario.

b) qualora il beneficiario non utilizzi l’intervento
agevolativo secondo la destinazione che ne ha moti-
vato la concessione;

c) nel caso di intervento agevolativo concesso sulla
base di dati, notizie o dichiarazioni inesatti o reticenti;

d) nel caso in cui i beni acquistati con l’intervento
agevolativo siano alienati, ceduti o distratti prima
dei termini prescritti dal bando o (se l’intervento è
finanziato con fondi dell’Unione Europea) dalla nor-
mativa  comunitaria;

e) il beneficiario subisca protesti, procedimenti
conservativi o esecutivi o ipoteche giudiziali o com-
pia qualsiasi atto che diminuisca la consistenza patri-
moniale e/o economica o non rispetti gli obblighi as-
sunti  con  altri  contratti di  finanziamento  agevolato;

f) in caso di cessione di diritti e/o obblighi ineren-
ti l’agevolazione;

g) in caso  di mancata restituzione  di  tutto o parte
del finanziamento agevolato

h) qualora il luogo di svolgimento del progetto sia
diverso da quello indicato nella domanda di agevola-
zione e non rientri tra quelli compresi nel territorio
in relazione al quale, ai sensi della presente scheda
tecnica o del bando ,  la stessa agevolazione può es-
sere  concessa;

i) qualora dalla documentazione prodotta o dalle
verifiche e dai controlli emergano inadempimenti da
parte del beneficiario rispetto agli obblighi previsti
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dalla scheda tecnica,dal bando,dagli atti o provvedimen-
ti che vi danno attuazione o dall’eventuale contratto di
finanziamento e, più in generale, dalla normativa (re-
gionale, nazionale, comunitaria) di riferimento,

j) nel caso in cui a seguito della verifica finale ve-
nisse accertato o riconosciuto un importo di spese
ammissibili inferiore alle spese  ammesse con il prov-
vedimento di  concessione;

k) in caso di cessazione dell’attività da parte del
beneficiario entro i termini stabiliti dal bando o (se
l’intervento è finanziato con fondi dell’Unione Euro-
pea) dalla  normativa  comunitaria;

l) in caso di fallimento, liquidazione coatta ammi-
nistrativa o assoggettamento dell’impresa finanziata
ad  altra procedura  concorsuale;

m)  in caso di cessazione o  trasferimento dell’unità
produttiva o di ricerca al di fuori del territorio re-
gionale nei 5 anni successivi alla conclusione del
progetto di  ricerca

n) nel caso di progetti realizzati in forma associa-
ta, qualora venga meno una componente progettuale
di uno o più partner, salvo che il resto della compa-
gine si accolli l’esecuzione dell’intero progetto ovve-
ro che la  componente  progettuale residua sia suscet-
tibile  di  utilizzo applicativo

La revoca comporta la restituzione (totale o par-
ziale) della parte di intervento agevolativo già eroga-
ta,maggiorata degli interessi nella misura stabilita dal
bando, e l’applicazione(ove ne ricorrano i presuppo-
sti) di  una  sanzione amministrativa pecuniaria

9. Monitoraggi
L’ente gestore procede - secondo la cadenza e le mo-

dalità indicate dalla struttura regionale di cui al para-
grafo 4 - a periodici monitoraggi in ordine all’avanza-
mento fisico, procedurale e finanziario della misura.

L’ente gestore procede altresì - nei tempi, secondo
le modalità ed in relazione ad indicatori definiti dal-
la struttura regionale di cui al paragrafo 4 - a rileva-
re dati ed informazioni che consentano di effettuare
valutazioni  di  risultato e  - ove praticabili  e significa-
tive - valutazioni  d’impatto della misura.

10. Sanzioni
Nei casi previsti dall’art. 12 l.r. 34/2004 si applica

una sanzione amministrativa pecuniaria compresa  fra
un trentesimo ed un terzo dell’intervento agevolativo
concesso.

11. Rinvio
Qualora il progetto sia finanziato, in tutto od in

parte, con Fondi dell’Unione Europea, si applica la
normativa comunitaria (e la normativa nazionale di
attuazione)  che disciplina l’utilizzo  di  tali Fondi.

Nota:

(1) come definiti al paragrafo 2.2. -lettera d- della Disci-
plina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di
ricerca, sviluppo e innovazione (2006/C 323/01)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
6-5554

Programma 2006/2008 per le attivita’ produttive (l.r.
34/2004) - Asse 1 ‘Ricerca e Innovazione’ - Misura Ri 7

(Progetti strategici, piattaforme tecnologiche, progetti
speciali): definizione dei contenuti della misura

A relazione del Vicepresidente Peveraro e dell’As-
sessore  Bairati:

Premesso che:
- con deliberazione della Giunta regionale n. 12-

1874  del 28/12/2005  è stato approvato (in applicazio-
ne dell’art. 6 l.r. 22/11/2004 n. 34) il ‘Programma
2006/2008  per le attività produttive’;

- tale Programma risulta articolato in 6 Assi di in-
tervento dotati, ciascuno, di un numero variabile di
strumenti  di  intervento (denominati ‘misure’);

atteso che nell’ambito dell’Asse 1 (Ricerca e inno-
vazione) risulta inserita una misura che prevede il fi-
nanziamento di programmi/progetti di ricerca indu-
striale e sviluppo precompetitivo o sperimentale di
rilevante interesse per il sistema produttivo del Pie-
monte; tale misura è convenzionalmente individuata
con  la sigla: “Ri 7";

visto l’art. 8 della l.r. 34/2004 citata che attribuisce
alla Giunta regionale la competenza a definire i con-
tenuti tecnici, i beneficiari, i requisiti d’accesso e le
procedure attuative degli strumenti d’intervento (mi-
sure)  programmati;

visto l’art. 11 della richiamata l.r. 34/2004 che at-
tribuisce alla Giunta regionale la competenza a det-
tare disposizioni in materia di controlli, revoche e
monitoraggio  degli  interventi  attivati;

la Giunta  regionale,  a  voti  unanimi,

delibera

di definire i contenuti della misura Ri 7 (Progetti
strategici, piattaforme tecnologiche, progetti speciali)
- prevista  nell’ambito  del  “Programma  2006/2008 per
le attività produttive” - come specificati nell’allegato
1  parte  integrante  della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

ASSE 1 (Ricerca e Innovazione)

MISURA Ri 7(Progetti strategici, piattaforme tecnolo-
giche, progetti speciali)

1. Obiettivi  specifici  della  misura
La misura ha come obiettivo l’incremento del po-

tenziale competitivo e innovativo del sistema produt-
tivo regionale, favorendo la convergenza (anche me-
diante la partecipazione a progetti multilivello, tran-
sregionali, transnazionali) di progettualità e compe-
tenze pubbliche e private verso i settori, le aree
scientifiche e tecnologiche e le piattaforme tecnologi-
che individuate  :

- dalle linee generali di intervento e dagli atti di
programmazione adottati in attuazione della l.r.
30/1/2006  n. 4;

- dai Programmi comunitari in materia di ricerca e
innovazione;

- dalle linee strategiche per la competitività e lo
sviluppo  industriale elaborate dallo  Stato.

La misura si propone di sostenere programmi e
progetti di ricerca e innovazione che consentano
l’acquisizione, la sperimentazione e l’applicazione di
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nuove conoscenze finalizzate alla messa a punto di
nuovi prodotti, processi produttivi, servizi od al mi-
glioramento di  quelli esistenti.

2. Descrizione della  misura
La  misura prevede il  sostegno finanziario:
A) a programmi/progetti strategici (piattaforme

tecnologiche e piattaforme innovative), intesi come
un insieme integrato, coordinato ed organico di azio-
ni di ricerca, sperimentazione e sviluppo precompeti-
tivo/sperimentale che prevedano la partecipazione
congiunta e sistematica di una pluralità di soggetti
diversi, quali imprese ed altri soggetti attivi nel cam-
po  della  ricerca  e  dell’innovazione

B) ad azioni integrate di ricerca e sperimentazio-
ne, aventi come obiettivo la definizione ed organiz-
zazione di nuove piattaforme, mediante lo sviluppo e
la messa a disposizione di competenze, strumenti e
servizi innovativi in grado di contribuire all’incre-
mento  di  competitività dei territori

C) a progetti speciali con finalità di sperimentazione
D) a progetti integrativi o complementari rispetto

ai ‘Progetti di innovazione industriale’ attivati dalle
amministrazioni statali ovvero rispetto a program-
mi/progetti  di  ricerca  interregionali o transnazionali

3. Soggetti  destinatari  dell’intervento
Nel caso di programmi/progetti strategici di cui

sub  2 A), i beneficiari  dell’intervento  regionale sono
le aggregazioni - anche temporanee - di imprese,uni-
versità, enti pubblici di ricerca, centri di ricerca pub-
blici  e  privati, Parchi scientifici  e tecnologici, organi-
smi di ricerca(1), soggetti istituzionali ed ogni altro
soggetto pubblico o privato attivo nei campi della ri-
cerca, dell’innovazione e del trasferimento tecnologi-
co. In ogni   caso, nell’ambito di   tali aggregazioni
deve essere garantita una presenza significativa di
piccole e/o  medie  imprese.

Nel  caso  di programmi e progetti di cui sub 2 B),
i beneficiari dell’intervento regionale sono le Univer-
sità, gli enti pubblici di ricerca, i centri di ricerca
pubblici e/o privati, gli organismi di ricerca e le
grandi imprese - eventualmente associati fra di loro
- a condizione che coinvolgano nell’attività di ricerca
e/o sperimentazione  piccole e/o medie  imprese

Nel caso di progetti speciali di cui sub C), i bene-
ficiari dell’intervento regionale sono le imprese, le
Università, i centri di ricerca pubblici, gli organismi
di ricerca e le istituzioni che intendano sviluppare,
congiuntamente, progetti di ricerca industriale e svi-
luppo precompetitivo e sperimentale finalizzati alla
sperimentazione di tecnologie particolarmente inno-
vative. In ogni caso, nell’ambito di tali aggregazioni
deve essere garantita la presenza di piccole e/o me-
die imprese.

Nel caso di progetti complementari  ed integrativi  di
cui  sub D), i  beneficiari dell’intervento regionale  sono
le imprese nonché (nel caso collaborino con le imprese
beneficiarie) le Università, gli enti pubblici di ricerca, i
centri di ricerca pubblici o privati e gli organismi di
ricerca, altri intermediari dell’innovazione.

Per beneficiare dell’intervento regionale, i soggetti
elencati ai capoversi precedenti devono avere una unità
produttiva, operativa o di ricerca localizzata in Piemon-
te, nella quale deve svolgersi la parte prevalente dell’at-
tività ammessa a beneficiare del finanziamento.

4. Struttura incaricata  dell’attuazione
La Direzione regionale competente in materia di

attività produttive:
- approva la ‘scheda tecnica ‘di misura che integra,

specifica e dà attuazione alle prescrizioni ivi contenute
- è incaricata (in collaborazione con la struttura fles-

sibile ‘Competitività ed innovazione’) delle attività
istruttorie e di valutazione delle proposte progettuali;
per tali funzioni, la struttura regionale si avvale
dell’ente in house alla Regione (di cui al successivo pa-
ragrafo 5) e delle necessarie competenze specialistiche;

- adotta il provvedimento di ammissione/non am-
missione al   finanziamento e   l’eventuale provvedi-
mento  di  revoca;

- disciplina, nell’ambito di apposito contratto di
servizio, l’attività del soggetto gestore di cui al suc-
cessivo paragrafo 5 e ne verifica la corretta ed effi-
ciente esecuzione

- garantisce che siano effettuate (mediante esperti
od organismi, interni od esterni, da essa funzional-
mente indipendenti) le valutazioni prescritte dall’art.
14 della l.r. 34/2004 e (nel caso in cui il program-
ma/progetto sia finanziato con risorse dell’Unione
Europea) dalla normativa  comunitaria

- esercita ogni altra funzione che non sia attribuita
al soggetto di cui al successivo paragrafo  5 o ad al-
tre strutture od autorità individuate in applicazione
di  leggi regionali  o regolamenti  comunitari

5. Soggetto  gestore
L’Ente in house alla Regione supporta la struttura

regionale  di  cui al  precedente paragrafo 4 nelle  atti-
vità istruttorie e di valutazione ed è incaricato della
erogazione dei finanziamenti, della verifica delle ren-
dicontazioni e di tutte le altre attività strumentali e
connesse alla gestione dei fondi ad esso assegnati,
ivi compresi  i controlli  e  le  verifiche in  loco.

6. Procedure tecniche ed amministrative di selezione
e valutazione.

Misura a regia regionale. La Giunta regionale in-
dividua annualmente le piattaforme e le aree scienti-
fiche e tecnologiche ritenute prioritarie ai fini
dell’attivazione  del  finanziamento  regionale.

Procedura: valutativa.
Criteri  generali  di  selezione  e  valutazione:
- verifica della sussistenza dei requisiti di ricevibi-

lità della  proposta  progettuale
- verifica della sussistenza dei requisiti soggettivi in

capo al  soggetto che richiede il finanziamento e del-
le altre condizioni di accesso stabilite dalla scheda
tecnica  di  misura  od  in  tale atto richiamate

- valutazione nel merito del progetto proposto a
finanziamento (validità ed originalità dei contenuti
scientifici e tecnologici della proposta e/o innovativi-
tà delle metodologie;

ricadute tecnico-scientifiche-commerciali sulla competiti-
vità del territorio e sulle imprese coinvolte, soprattutto in
un’ ottica di filiera; capacità di raccordarsi con iniziative
nazionali e/o internazionali - contribuendo alla creazione
o partecipando a network - in modo da integrare una
dimensione complessiva di risorse investite tale da rende-
re maggiormente efficiente ed efficace il progetto/pro-
gramma di ricerca ed incrementare gli impatti).

- verifica della sostenibilità finanziaria (capacità fi-
nanziaria del soggetto proponente e dei partners a
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realizzare il progetto; merito creditizio, nel caso di
finanziamento agevolato).

Tali criteri generali saranno esplicitati nel dettaglio
applicativo  nella successiva  scheda  tecnica di  misura.

7. Forma e intensità dell’intervento  finanziario.
L’intervento   finanziario regionale   è concesso in

forma di contributo a fondo perduto, cumulato od
alternativo al  finanziamento  agevolato.

L’agevolazione è concessa, entro i massimali previsti
dalla  normativa  comunitaria  di  riferimento, con l’inten-
sità d’aiuto prevista dalla scheda tecnica di misura.

8. Controlli e revoche.
L’ente gestore effettua controlli (anche presso i

soggetti beneficiari dell’agevolazione) sui program-
mi/progetti nel loro complesso o su singole compo-
nenti progettuali, selezionati a seguito di campiona-
mento casuale o individuati, direttamente, dalla
struttura regionale competente o dall’ente gestore,
allo scopo di verificare lo stato di attuazione dei
programmi/progetti e delle spese oggetto dell’inter-
vento finanziario regionale, il rispetto degli obblighi,
dei vincoli e delle prescrizioni derivanti dalla norma-
tiva vigente, dalla scheda tecnica di misura, dagli atti
e dai provvedimenti che ne danno attuazione e dai
contratti di finanziamento nonché la sussistenza dei
requisiti d’accesso all’agevolazione e la veridicità del-
le dichiarazioni e informazioni prodotte dai benefi-
ciari. Le modalità del campionamento e di svolgi-
mento dei controlli sono stabilite dalla struttura re-
gionale  di  cui  al  precedente paragrafo 4.

In esito ai controlli ed alle verifiche, l’ente gestore
propone alla struttura regionale di cui al precedente
paragrafo 4, la revoca (parziale o totale) dell’agevo-
lazione nei seguenti  casi:

a) interruzione dell’iniziativa anche per cause non
imputabili ai beneficiari.

b) qualora il beneficiario non utilizzi l’intervento
agevolativo secondo la destinazione che ne ha moti-
vato la concessione;

c) nel caso di intervento agevolativo concesso sulla
base di dati, notizie o dichiarazioni inesatti o reticenti;

d) nel caso in cui i beni acquistati con l’intervento
agevolativo siano alienati, ceduti o distratti prima
dei termini prescritti dalla scheda tecnica di misura e
(se l’intervento è finanziato con fondi dell’Unione
Europea) dalla normativa  comunitaria;

e) il beneficiario subisca protesti, procedimenti
conservativi o esecutivi o ipoteche giudiziali o com-
pia qualsiasi atto che ne  diminuiscano  la  consistenza
patrimoniale  e/o economica;

f) in caso di cessione di diritti e/o obblighi ineren-
ti l’agevolazione;

g) in caso di mancata restituzione di tutto o di
parte  del finanziamento agevolato

h) qualora il luogo di svolgimento del progetto sia
diverso da quello indicato nella domanda di agevola-
zione e non rientri tra quelli compresi nel territorio
in relazione al quale, ai sensi della scheda tecnica di
misura, la stessa agevolazione può  essere concessa;

i) qualora dalla documentazione prodotta o dalle ve-
rifiche e dai controlli emergano inadempimenti da parte
dei beneficiari rispetto agli obblighi previsti dalla scheda
tecnica di misura, dagli atti o provvedimenti che vi dan-
no attuazione o dall’eventuale contratto di finanziamen-

to e, più in generale, dalla normativa (regionale, na-
zionale,   comunitaria)   di riferimento,

j) nel caso in cui a seguito della verifica finale ve-
nisse accertato o riconosciuto un importo di spese
ammissibili inferiore alle spese  ammesse con il prov-
vedimento di  concessione;

k) in caso di cessazione dell’attività produttiva
dell’impresa beneficiaria prima che siano decorsi i
termini stabiliti dalla scheda tecnica di misura e (se
l’intervento è finanziato con fondi dell’Unione Euro-
pea) dalla  normativa  comunitaria;

l) in caso di fallimento, liquidazione coatta ammi-
nistrativa o assoggettamento dell’impresa finanziata
ad  altra procedura  concorsuale;

m) in caso di cessazione o trasferimento dell’unità
produttiva al di fuori del territorio regionale nei 5 anni
successivi alla conclusione del progetto di ricerca

n) nel caso in cui, per effetto della revoca dispo-
sta a danno di alcuno dei beneficiari o per modifica-
zioni intervenute nella compagine dei soggetti attua-
tori, il programma /progetto subisca modificazioni
tali da pregiudicarne la realizzazione o da ridurne
considerevolmente  gli effetti attesi

La revoca comporta la  restituzione (totale o  parzia-
le) della parte di intervento agevolativo già erogata,
maggiorata degli interessi applicati nella misura stabili-
ta dalla scheda tecnica e l’applicazione (ove ne ricorra-
no i presupposti di cui all’art. 12 L.R. 34/2004) di una
sanzione amministrativa pecuniaria

9. Monitoraggi
L’ente gestore procede - secondo la cadenza e le

modalità indicate dalla struttura regionale di cui al pa-
ragrafo 4 -  a periodici monitoraggi  in  ordine all’avan-
zamento fisico, procedurale e finanziario della misura.

L’ente gestore procede altresì - nei tempi, secondo
le modalità ed in relazione ad indicatori definiti dal-
la struttura regionale di cui al paragrafo 4 - a rileva-
re dati ed informazioni che consentano di effettuare
valutazioni  di  risultato e  - ove praticabili  e significa-
tive - valutazioni  d’impatto della misura.

10. Sanzioni
Nei casi previsti dall’art. 12 l.r. 34/2004 si applica

una sanzione amministrativa pecuniaria compresa  fra
un trentesimo ed un terzo dell’intervento agevolativo
concesso.

11. Rinvio
Qualora il programma/progetto sia finanziato - in

tutto od in parte -  con  risorse dell’Unione Europea,
si applica la normativa comunitaria (e la normativa
nazionale di attuazione) che disciplina l’utilizzo di
tali Fondi.

Nota:

(1) Come definiti dalla disciplina comunitaria in mate-
ria di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo e innovazione

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
7-5555

Regolamento (CE) 1260/99 - Documento Unico di
Programmazione 2000/2006 Obiettivo 2. Accantonamen-
to a favore della Direzione Industria per complessivi
Euro 15.000.000,00 (capitoli vari bilancio 2007)

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per  le considerazioni  in  premessa  illustrate,
ai fini dell’attuazione del Reg. (CE) 1260/99 - Do-

cumento Unico di Programmazione - ob. 2 - periodo
2000/2006 nonché per l’attuazione del conseguente
Complemento    di Programmazione, di    procedere
all’assegnazione,  mediante accantonamento,  in  favore
della Direzione regionale Industria, delle seguenti
somme:

Euro 10.000.000,00 sul cap. 26284/07 quota STA-
TO  Obiettivo 2  (100509/A);

Euro 5.000.000,00 sul cap. 26296/07 quota REGIO-
NE  Obiettivo 2  (100510/A);

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
8-5556

Approvazione programma annuale di attivita’ dell’Os-
servatorio Regionale dell’Artigianato per l’anno 2007 -
Art. 41, L.R. 21/97. Accantonamento di Euro 381.520,00
(cap.12392/2007)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare ai sensi dell’art. 41 della L.R. 21/97,
come modificato dall’art. 24 della L.R. 24/99, il Pro-
gramma di attività per l’anno 2007 dell’Osservatorio
dell’Artigianato allegato alla presente deliberazione;

- di prendere atto che il programma di attività è
finanziato con la disponibilità iscritta sul cap. 12392
del bilancio di previsione 2007 e pluriennale 2007-
2009;

- di assegnare alla Direzione Commercio e Arti-
gianato le risorse di Euro 381.520,00 iscritte sul ri-
chiamato capitolo 12392 per la realizzazione del Pro-
gramma di attività per l’anno 2007 e di provvedere
contestualmente alla registrazione del relativo accan-
tonamento contabile (Acc. n. 100485/07);

- di dare atto che la presente deliberazione sarà
trasmessa  alla  competente  Commissione  Consiliare.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Regione Piemonte
Direzione Commercio e Artigianato

Osservatorio dell’Artigianato Regione Piemonte

PROGRAMMA DI ATTIVITA’
2007

INDICE

1. L’Osservatorio regionale dell’artigianato

2. Attivita’ del 2007

3. Le nuove ricerche in corso di svolgimento nel 2007

3.1 Artigianato e reti d’impresa in Piemonte

3.2. Le azioni di sviluppo per l’artigianato d’eccellenza
nelle Dimore Sabaude

3.3 Valutazione d’impatto degli incentivi dati alle im-
prese artigiane da comparti diversi da quello artigiano
nel biennio 2005-2006

3.4 Il sistema del credito all’artigianato nei paesi della
Comunità Europea

3.5 Aggiornamento della indagine sul grado di soddisfa-
zione degli artigiani (customer satisfaction)

3.6. Implementazione del sistema informativo- Esten-
sione ricerca con i dati dei Centri per l’impiego

3.6.1 Archivio Infocamere

3.6.2 Archivio INPS

3.6.3 Banche dati

3.6.4 Altre banche dati

4. L’Attività strutturale

4.1 Indagine congiunturale

4.2 Rapporto annuale sull’artigianato piemontese.

4.3 Progetto di integrazione tra albo artigiani e archivi
INPS: aggiornamento della banca dati

5. Nuove ricerche da impostare nel 2007

6. L’attività di comunicazione

6.1 Informazione periodica

6.2 Altre pubblicazioni

6.3 Internet

6.4 Rassegne stampa

7. Collaborazioni

8. Impegni di spesa

1. L’Osservatorio  regionale dell’artigianato
L’aspetto più rilevante per l’Osservatorio regionale

dell’artigianato è che ha ormai assunto una identità
organica e rappresentativa nella realtà sociale, eco-
nomica e istituzionale piemontese, che ha indagato
tutti gli aspetti tematici e congiunturali dell’artigiana-
to. Per il  2007 infatti si prevede  di completare le ri-
cerche sull’aspetto sociologico dell’artigiano. Questo,
aggiunto alla ricerca sul credito nei paesi della CE e
a quella sulla valutazione degli incentivi non specifici
del comparto artigiano, chiude il cerchio sull’attività
di  ricerca  tematica.

Lo stesso  non si può dire per la totale acquisizio-
ne degli archivi che contengono dati sugli artigiani,
in quanto questo dipende da molti fattori, tra i quali
la disponibilità degli enti a fornire tali dati. Nono-
stante ciò, si è provveduto a impostare una ricerca
che va ad integrare gli archivi già esistenti con quel-
li che contengono i dati dei Centri per l’impiego e
che ci può dare informazioni importanti sull’occupa-
zione.

L’attività   dell’Osservatorio dell’artigianato svolta
fin qui, quindi, ha seguito alcune direttrici fonda-
mentali, che hanno conferito al Settore i seguenti
caratteri:
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I. Principale  organo di  rilevamento.
L’Osservatorio rappresenta ormai il principale or-

gano piemontese di  rilevamento  e di utile  strumento
di analisi per il comparto artigiano, nonché di ade-
guata struttura regionale di coordinamento delle atti-
vità del settore nei confronti:

a. delle associazioni  di  categoria;
b. degli  altri enti  locali  e/o enti  pubblici;
c. degli  stessi  artigiani.

II. Ufficio  Studi
Nel contempo l’Osservatorio costituisce un impor-

tante ed efficace punto di riferimento, alla stregua di
un vero e proprio Ufficio Studi, che fornisce consu-
lenza  socio-economica  specie  in  materia di:

a. dati statistici sull’artigianato;
b. internazionalizzazione delle  PMI;
c. analisi congiunturale  sul  comparto artigiano;
d. rassegne stampa  e gestione banche-dati sull’arti-

gianato e  le PMI.

III. Sistema  informativo
Tutta l’attività, oltre all’obiettivo finale di fornire

il supporto di conoscenza del settore, così come pre-
visto  dalla l.r.21/97, tende a creare un sistema infor-
mativo attuale, completo e versatile, capace di forni-
re  adeguatamente  agli  utenti  i  dati  sull’artigianato.

Le associazioni di categoria, gli enti locali e gli
stessi artigiani costituiscono il target privilegiato del
settore, che continua a produrre i rapporti di ricerca,
i dati congiunturali e le pubblicazioni di interesse
generali sul settore. Tale attività è accompagnata da
una parallela  e intensa attività di  comunicazione  che
si concreta nella organizzazione dei convegni, semi-
nari di  studio,  tavoli di  lavoro  e,  infine, nella realiz-
zazione di strumenti di comunicazione e di informa-
zione  (news letter,  pubblicazioni,  internet e spazi te-
levisivi).

2. Attivita’  del  2007
L’attività dell’Osservatorio  Regionale  si è rivolta e

si rivolge alla realizzazione di ricerche che hanno
privilegiato i  seguenti  aspetti:

a. I soggetti dell’artigianato.
(Giovani imprese artigiane, Imprenditrici artigiane,

Due  ricerche  sugli  Artigiani  stranieri)
b. La  dimensione  europea  del settore.
(Internazionalizzazione delle PMI e delle imprese

artigiane, L’artigianato in Europa e in Italia, La co-
operazione internazionale nell’artigianato, Il sistema
del credito agli  artigiani nei  paesi  della  CE)

c. Gli  accordi  di  Basilea 2
(L’impatto di Basilea sulle piccole e medie impre-

se, Confidi  e fideiussioni  verso Basilea 2, La finanza
e  l’accesso  al  credito delle  imprese  piemontesi)

d. Le  ricerche  sull’impresa  artigiana
(I motivi di cessazione delle aziende artigiane, La

sopravvivenza delle nuove imprese artigiane, L’arti-
gianato e l’ambiente, lo sviluppo sostenibile nelle
aziende artigiane piemontesi)

e. la dimensione sociologica e umana dell’impren-
ditore artigiano, con le ricerche su “Artigianato tra
capitale umano e sociale” e “Artigianato e reti d’im-
presa in  Piemonte”;

f. l’Artigianato artistico in Piemonte, con le ricer-
che “Artigianato d’eccellenza e circuito delle Dimore
Sabaude” e “Le azioni di sviluppo per l’artigianato
d’eccellenza  nelle  Dimore Sabaude”;

g. la valutazione delle politiche pubbliche, con le
ricerche “L’impatto dei finanziamenti erogati dalla
Regione Piemonte nei confronti dell’artigianato nel
triennio 2002-2003-2004", che rappresenta l’aggiorna-
mento della precedente riferita al periodo 1999-2001,
e ”Valutazione d’impatto degli incentivi dati alle im-
prese artigiane da  comparti diversi da quello  artigia-
no  nel biennio  2005-2006".

Inoltre,  si avrà:
L’implementazione del sistema informativo, dopo

la conclusione della ricerca “Analisi delle fonti e de-
gli archivi in materia di artigianato”, mentre si sta
procedendo a stipulare la Convenzione per la forni-
tura dei dati con l’INPS, si sta svolgendo la ricerca
sugli archivi in  possesso  dei Centri  per  l’impiego.

Infine, si avrà L’Attività strutturale, che prosegue
nell’effettuazione  delle  seguenti  ricerche  e  indagini:

a. Indagine congiunturale;
b. Rapporto annuale sull’artigianato riferito al pe-

riodo 2005-2006;
c. Integrazione degli archivi Infocamere con l’ar-

chivio  INPS;
Ultima, ma non inferiore in termini di importanza,

è:
f. L’attività  di  comunicazione.

3. Le nuove ricerche in corso di svolgimento nel
2007

3.1  Artigianato e  reti  d’impresa in  Piemonte
Questa ricerca è rivolta ad indagare, su un cam-

pione d’imprenditori artigiani, l’esistenza di reti e
forme di aggregazione tra imprese per la gestione di
servizi complessi e a verificare quanto queste attività
cooperative permettano strategie imprenditoriali e si-
nergie  che favoriscono  la  competitività.

Lo studio dovrà avere tre obiettivi differenti: da
un lato dare un quadro dell’esistente in materia di
consorzi o altre forme di associazionismo nell’artigia-
nato e dall’altro verificare quale ipotesi societaria o
forma  di  aggregazione (consorzio, società, associazio-
ne ecc) sia quella migliore per fare  in  modo  che gli
artigiani siano più competitivi e infine quali forme
può attivare l’Ente pubblico per promuovere politi-
che di  incentivazione su questi temi.

Sul piano metodologico, andranno individuati gli
indicatori più appropriati per indagare e definire le
nuove forme di aggregazione per gli artigiani,  basati
su  informazioni relative a: partecipazione ad  associa-
zioni ed organismi collettivi di tipo economico-com-
merciale; presenza, nella biografia individuale, di
esperienze di partecipazione collettiva; modalità di
accesso alle informazioni rilevanti per l’attività; pre-
senza di forme di cooperazione, anche informali, con
altri soggetti del mercato; natura e tipologia degli in-
termediari strategici per le attività imprenditoriali;
ampiezza  delle risorse relazionali  utilizzate per l’atti-
vità; ecc.

Analisi precedenti hanno evidenziato come spesso
gli artigiani desiderino conservare la loro dimensione
di impresa, nel senso che, ove il mercato lo richie-
desse, non sono sempre propensi ad ampliare la loro
capacità produttiva oppure ad investire per ampliar-
si. Questa scelta però può provocare problemi in
termini di mercato e di concorrenza, vanno perciò
pensate  soluzioni praticabili per cui  gli artigiani pos-
sano migliorare le loro performances pur continuan-
do a mantenere una dimensione piccola. Forme di
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aggregazione tra imprese per la gestione di servizi
complessi quali: piattaforme tecnologiche per l’inno-
vazione di prodotto, servizi per l’internazionalizzazio-
ne, per la ricerca ecc, permetteranno strategie co-
operative  e sinergie che potranno favorire la compe-
titività.

La ricerca è stata avviata nel corso del secondo
semestre del 2006 e sarà conclusa nel primo del
2007.

3.2. Le azioni di sviluppo per l’artigianato d’eccel-
lenza  nelle Dimore Sabaude

Questo progetto non è altro che l’approfondimen-
to della  ricerca precedente, che  passerà attraverso  le
seguenti  fasi  preliminari:

- sviluppo delle proposte emerse a valle del prece-
dente intervento di  ricerca  operativa

- raccolta e sintesi di informazioni volte all’arric-
chimento del bagaglio conoscitivo dell’Ente, anche a
fini  operativi

- finalizzazione dell’intervento alla valorizzazione
della struttura regionale e del tessuto imprenditoriale
degli  artigiani dell’eccellenza.

Questa proposta di ricerca intende sviluppare e
definire le modalità e le azioni per l’integrazione tra
il circuito delle Dimore Sabaude ed il sistema
dell’Artigianato d’eccellenza. Tale sviluppo avverrà
esaminando altre esperienze cresciute in contesti ca-
ratterizzati però da  simili elementi costitutivi.

L’integrazione di cui si parla, passa attraverso la
costruzione dell’idea stessa di bene fruibile, di siste-
ma di immagini, di comunicazioni. Prima viene
l’idea, l’immagine di un sistema turistico e culturale
costruito intorno alla  memoria sabauda ed alle  abili-
tà professionali dei nostri artigiani. Una volta defini-
to quel messaggio e quella identità, vengono i beni
ed i servizi (le dimore, i bed and breakfast, i manu-
fatti artigianali).

Obiettivo  e svolgimento  della  ricerca
In questo contesto si propone di realizzare un

progetto di ricerca che abbia per oggetto le azioni
di sviluppo per l’Artigianato d’eccellenza nel circuito
delle  Dimore Sabaude.

Nel dettaglio sono state individuate le seguenti
azioni  poste  a  base dello svolgimento  della  ricerca:

*  Esame di  esperienze simili  in  altri  contesti  terri-
toriali nazionali ed internazionali in particolare con
riferimento a:

Comunicazione pubblica  e  pubblicitaria
Coordinamento con le strutture operanti nel cam-

po  turistico e  dell’ospitalità
Coordinamento relativo alla attività di merchandi-

sing museale
* Definizione delle specificità caratterizzanti ogni

singola Dimora ed individuazione di beni o servizi
coerenti  con  quella  specificità

* Definizione delle specifiche manutentive richieste
nelle  diverse Dimore

* Formulazione di una bozza di protocollo di inte-
sa tra Dimore e l’agenzia Agire che evidenzi le op-
portunità derivanti dalla reciproca collaborazione e
dalla eventuale gestione della rete dei book-shop
delle  Regge

* Individuare le opportunità e le criticità del per-
corso anche in vista di  possibili ulteriori approfondi-
menti  da concordarsi.

Questa  ricerca  è stata avviata nel  corso del secon-
do semestre del 2006 e sarà conclusa nel primo del
2007.

3.3 Valutazione d’impatto degli incentivi dati alle
imprese artigiane da comparti diversi da quello arti-
giano  nel  biennio  2005-2006

Questa ricerca ha per oggetto la ricognizione,
l’analisi e la valutazione d’impatto degli incentivi ri-
cevuti dalle imprese artigiane piemontesi per mezzo
di provvedimenti legislativi non specificatamente ri-
volti al comparto artigiano. Le fasi principali di svol-
gimento  sono le seguenti:

a) Verifica ed aggiornamento dell’archivio dei
provvedimenti legislativi non specificatamente orien-
tati al solo comparto artigiano mediante i quali sono
stati erogati contributi alle imprese artigiane piemon-
tesi  nella  loro  qualifica di  piccole imprese;

b) Completamento ed integrazione degli archivi
dei dati sui contributi erogati alle imprese artigiane
piemontesi per mezzo dei provvedimenti legislativi di
cui  al punto  a);

c) Verifica della disponibilità dei dati sui contribu-
ti erogati alle imprese artigiane piemontesi, per mez-
zo dei provvedimenti legislativi di cui al punto a),
negli  anni  2004  e  2005;

d) Produzione di un’adeguata e robusta valutazio-
ne dell’impatto occupazionale dei contributi erogati
alle imprese artigiane piemontesi di cui al punto a).
A seconda delle risultanze dell’attività c), il periodo
di osservazione per l’analisi d’impatto sarà il biennio
2004-05, oppure l’ultimo biennio, immediatamente
precedente a quest’ultimo, per i quali siano disponi-
bili i  dati  e  le informazioni  necessarie  all’analisi;

La ricerca è stata avviata nel corso del secondo
semestre 2006 e i risultati presentati prima della fine
dell’anno 2007.

3.4. Il sistema del credito all’artigianato nei paesi
della  Comunità  Europea

L’obiettivo della ricerca, a partire dai risultati
emersi nell’ambito di precedenti attività di analisi, è
quello di ricostruire il quadro del sistema del credito
all’artigianato in ambito europeo. Tale ricostruzione
riguarderà in  particolare il  sistema  delle  microimpre-
se e sarà focalizzata sull’esperienza di due principali
paesi  europei: la Francia  e la Germania.

L’ipotesi di partenza, è che quasi tutti i paesi eu-
ropei si siano dotati di meccanismi di accesso al cre-
dito per le imprese artigiane (e non) di diversa na-
tura  e diverso  grado  di  sofisticatezza, e  che  un’inda-
gine approfondita su queste tematiche possa fornire
utili spunti di riflessione alla Direzione Commercio e
Artigianato della Regione Piemonte, tradizionalmen-
te attenta alla costruzione di politiche di promozione
dell’artigianato ed all’acquisizione di strumenti e me-
todi  di  valutazione  degli  effetti di  tali politiche.

Il fenomeno dell’accesso al credito sarà inquadrato
a livello europeo (quale è l’entità del fenomeno?
Come si caratterizza? Esistono programmi  comunita-
ri specifici e fonti di finanziamento a favore dell’ar-
tigianato?) e “declinato” rispetto alle esperienze dei
singoli paesi. L’approccio potrà essere di natura qua-
litativa (descrizione del fenomeno, a partire da una
attenta e dettagliata ricostruzione normativa) e quan-
titativa (dimensionamento del sistema del credito e
distribuzione dello stesso rispetto ai diversi settori
delle  microimprese artigiane presenti nei vari paesi).
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Nel dettaglio,  la  ricerca  si pone l’obiettivo  di:
1) descrivere il meccanismo del credito all’artigia-

nato a livello normativo sia su di un piano comuni-
tario (Unione  Europea)  che rispetto  a quanto previ-
sto dalle  legislazioni  nazionali  e/o  locali;

2) individuare e descrivere, per ogni paese indivi-
duato, l’architettura delle diverse forme di agevola-
zione ed accesso al credito: quante e quali sono le
forme di agevolazione, da chi sono promosse, a chi
sono rivolte (i destinatari); quali sono le forme di
rappresentanza e tutela, quali sono i meccanismi di
intermediazione, quali sono le best-practices, quali le
eventuali  criticità;

3) costruire un’eventuale tipologia degli strumenti
di accesso al credito adottati dai diversi paesi e/o
operare un confronto fra Italia, Francia e Germania;

4) verificare, in particolare nell’ambito di due casi
studio (Francia e Germania) se esistono strumenti di
monitoraggio e studi di natura qualitativa e/o quanti-
tativa sulla valutazione degli  effetti di  tali  politiche.

3.5 Aggiornamento della indagine sul grado di sod-
disfazione degli artigiani (customer satisfaction)

La ricerca mira a rilevare come è conosciuta e va-
lutata l’attività della Regione da parte degli artigiani,
facendo seguito ad un analogo lavoro svolto nel
2000-2001, e consente, inoltre, di rilevare eventuali
cambiamenti  rispetto a  cinque  anni fa.

L’indagine sarà effettuata con interviste telefoniche
ad un campione casuale di 1.000 artigiani piemontesi
rappresentativi delle diverse attività e dimensione.
L’attività si  articolerà  nei seguenti  punti:

1. Predisposizione del questionario per la rilevazio-
ne con il metodo C.A.T.I., tendo in considerazione
quanto  già rilevato  nel corso  dell’indagine preceden-
te.

2. Predisposizione del piano di campionamento; il
campione sarà stratificato settorialmente (8 settori) e
territorialmente (8 province).

3. Realizzazione delle 1.000 interviste agli artigiani.
4. Caricamento, elaborazione statistica delle infor-

mazioni e predisposizione di tabelle e grafici illu-
stranti i  risultati,  da  discutere con  il committente.

5. Analisi e interpretazione dei dati, preparazione
e stesura del rapporto di ricerca d’intesa con il com-
mittente.

6. Partecipazione alla presentazione pubblica dei
risultati della  ricerca.

3.6. Implementazione del sistema informativo-
Estensione  ricerca con  i  dati dei  Centri per  l’impiego

E’ stata attivata e ora è a pieno regime l’attività
del CAAR, Coordinamento degli archivi in materia
di artigianato, diretta alla creazione di una banca
dati unica dell’artigianato, nel quale confluiscano tut-
ti gli archivi esistenti in materia, capace di fornire
un sistema  interattivo in grado di dare  i dati sull’ar-
tigianato in  modo  completo  e  aggiornato.

In questo ambito, è previsto il progetto di integra-
zione tra albo artigiani e archivi inps, nel caso con
l’estensione ai  dati  dei centri per l’impiego

L’attuale banca dati che unisce l’Albo agli archivi
INPS raccoglie informazioni sul lavoro dipendente,
ma solo in forma aggregata, seppur a livello di im-
presa. Non sono disponibili, in altri termini, informa-
zioni di tipo puntuale (sesso, età, luogo di nascita,
tipo di contratto, ecc.) sui lavoratori dipendenti, né

si osservano altre forme di lavoro “atipico” (es. la-
voro  ex-interinale).

L’integrazione con i dati dei centri per l’impiego
(CPI) permetterebbe di monitorare in modo costante
e puntuale i flussi di lavoratori e di seguire eventua-
li spostamenti delle persone da un’impresa ad un’al-
tra o verso l’occupazione autonoma (artigiana). In
particolare appare interessante poter  osservare e mi-
surare i flussi da lavoro dipendente ad autonomo
che si sono  verificati a seguito della regolarizzazione
degli  extracomunitari  del 2002.

L’obiettivo è quindi quello di sperimentare  il  link-
age  tra Albo  artigiani, INPS  e  dati  CPI.

Le  fasi  del lavoro  si possono sintetizzare  in:
raccolta, controllo, normalizzazione  dei  dati
procedure di linkage e analisi dei risultati e dei

mancati  abbinamenti
identificazione dell’insieme dei lavoratori comune

con INPS (dipendenti) e verifica della comparabilità
delle  variazioni mensili

misura  delle forme di lavoro atipico non osservato
in  INPS  (ex-interinali, ....)

costruzione di statistiche sulle caratteristiche dei
nuovi  assunti  dalle  imprese  artigiane

analisi dei passaggi da lavoro dipendente ad auto-
nomo

Nel corso del 2007, inoltre, si continua un lavoro
di contatti per svolgere  una ricerca sperimentale sul-
la  consistenza e disponibilità degli  archivi fiscali, che
non sono altro che l’Anagrafe tributaria dell’Agenzia
delle Entrate. Si tratta di sapere quale utilità, sia a
fini statistici, sia a fini economici può dare l’archivio
sopradetto.

3.6.1 Archivio  Infocamere
Come già detto precedentemente, il sistema infor-

mativo dell’Osservatorio dell’artigianato ha come
fonte principale dei dati il Registro Imprese-Albo ar-
tigiani di fonte Infocamere, la cui acquisizione per
l’anno 2007 continua ad avvenire direttamente ad
opera del CSI Piemonte. Bisogna ricordare che i
dati presenti nell’archivio Infocamere sono solamente
di  tipo  amministrativo e non  economico.

3.6.2 Archivio  INPS
Da cinque anni l’Osservatorio acquisisce i   dati

dell’archivio INPS relativo a tutte le province pie-
montesi sia per le aziende artigiane che hanno di-
pendenti e  sia  per  gli artigiani autonomi, ovvero  co-
loro che non hanno addetti. L’acquisizione di questo
archivio, arricchito dalle informazioni riguardanti
l’intero sistema produttivo del Piemonte, è prevista
anche per tutto il 2007, in modo da mantenere e
sviluppare la banca dati, e anche per gli anni a ve-
nire, con l’obiettivo di avere dati certi sull’occupa-
zione nell’artigianato. Si sta cercando, con molte dif-
ficoltà,  di stipulare una convenzione con l’INPS, per
facilitare  la fornitura  annuale dei dati.

3.6.3 Banche dati
Continua ad essere attivo il collegamento con la

banca dati “Il Sole 24 Ore” a cui si può accedere
dai punti installati nei diversi Settori della Direzione,
con il controllo tecnico - finanziario a livello di Os-
servatorio; ogni Settore della Direzione è quindi nel-
la condizione di  accedere, nel limite del budget pre-
visto, alla documentazione economica disponibile sul-
la banca dati.
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3.6.4 Altre banche dati
Continua ad essere attiva la possibilità di accede-

re, a  titolo gratuito, tramite Il Settore Promozione e
Credito al Commercio, alla banca dati dell’ICE de-
nominata  Guide Paese.

4. L’Attività  strutturale

4.1  Indagine congiunturale
Nel corso del 2006 sono stati adottati i provvedi-

menti amministrativi e gli atti formali di impegno
delle  somme necessarie  per svolgere nel 2007 le due
indagini congiunturali a cadenza semestrale sulle
aziende artigiane piemontesi, divenuta ormai, come
detto sopra, un’attività consolidata dell’Osservatorio,
in quanto servizio permanente di informazione per il
settore. Le indagini permettono di cogliere l’anda-
mento congiunturale dell’artigianato piemontese, ri-
spondendo all’obiettivo proposto, ovvero quello di
costituire un valido strumento di monitoraggio dei
processi produttivi, cosa molto importante per un
ente di programmazione come la Regione Piemonte,
la quale deve effettuare gli interventi di politiche
pubbliche a sostegno della piccola e media impresa
sulla base di una conoscenza non casuale del settore.

Quest’anno non è stata formalizzata la convenzio-
ne per la consueta consulenza statistica con l’Univer-
sità di Torino, Dipartimento di statistica “Diego de
Castro” ma la collaborazione di fatto continua a sus-
sistere, mentre è stata rinnovata la convenzione con
un consulente esperto nel settore socio-economico
che ha il compito di redigere uno studio di com-
mento e di analisi dei risultati dell’indagine in modo
da effettuare un bilancio temporale dei trend econo-
mici in  atto nel settore.

La conclusione delle interviste e dell’indagine è
stata prevista per fine gennaio 2007, per quanto con-
cerne la prima fase, e la presentazione dei risultati
entro il mese di marzo.  La seconda sarà presumibil-
mente svolta  a  luglio e  presentata a  settembre.

4.2  Rapporto  annuale sull’artigianato  piemontese.
Nel corso del 2007 saranno presentati i risultati

del Rapporto annuale sull’artigianato relativo al
2005-2006. Nel  Rapporto  vengono riportati, elaborati
e commentati, i principali dati statistici relativi alle
imprese artigiane con riferimento al periodo settem-
bre 2005 settembre 2006, ricavati dall’archivio Info-
camere delle imprese artigiane, confrontato con l’ar-
chivio  INPS.

Per il 2007 non è previsto questo rapporto, in
quanto si pensa alla realizzazione di uno strumento
più specifico nel merito, che tendi ad indagare criti-
cità o rilevare temi di approfondimento con focus,
che emergono dall’indagine congiunturale o da altre
ricerche  tematiche.

4.3 Progetto di integrazione tra albo artigiani e ar-
chivi  INPS:  aggiornamento della  banca dati

La banca dati costruita fornisce l’immagine dell’ar-
tigianato piemontese da dicembre 1999 a dicembre
2005. La richiesta della nuova fornitura di dati ne
consentirà  l’aggiornamento  al  dicembre  2006.

L’attività che si intende svolgere in questa parte
del progetto riguarda:

- l’acquisizione, la lettura e la verifica dei nuovi
dati INPS, relativi alle imprese con dipendenti e ai
lavoratori autonomi, e  Albo Artigiani

- l’elaborazione dei dati seguendo le procedure co-
struite nell’ambito dei precedenti progetti, giungendo
alla costruzione della banca dati integrata sulle im-
prese, lavoratori autonomi e dipendenti, della banca
dati longitudinale delle imprese con dipendenti e dei
lavoratori autonomi;

- la verifica e il controllo delle procedure di stima
adottate  sulla  base  dei nuovi  dati  acquisiti;

- l’elaborazione delle statistiche di base e il colle-
gamento  tra le  edizioni successive

Nel 2006  è  stato affidato  l’incarico per la realizza-
zione dell’aggiornamento alla Società R & P, la più
esperta società nella conoscenza degli archivi, ormai
abituale collaboratrice  dell’Osservatorio.

5. Nuove  ricerche da  impostare  nel  2007
Come già detto sopra, s’intende sostituire il rap-

porto annuale, che ormai non rappresenta altro che
la sintesi di risultati già noti con le altre ricerche e
indagini, con un Focus su aspetti e/o contingenze
importanti per il comparto.  Queste non sono  soltan-
to fattori interni alle problematiche socio-economiche
dell’artigianato, ma possono essere identificati con le
stesse tematiche che hanno costituito l’attività
dell’Osservatorio (soggetti, capitale umano, credito,
legislazione, ecc.)

Oltre alla Sperimentazione sugli archivi fiscali, le
nuove ricerche da svolgere nel periodo che va dal
secondo semestre del 2006 all’intero corso (o almeno
fin quando è possibile fare gli impegni di spesa, vale
a dire novembre) del 2007 seguono delle linee di
sviluppo  che sono:

L’aggiornamento  tematico
Man mano che l’attività di ricerca tematica si

esaurisce con lo svolgimento delle ricerche previste
per quest’anno, sorge il problema dell’attualità dei
risultati e la necessità che essi siano aggiornati. L’ag-
giornamento tematico pertanto avrà lo scopo di ope-
rare un sondaggio sui temi dell’artigianato già inda-
gati (L’internazionalizzazione delle PMI e dell’arti-
gianato in Piemonte, giovani artigiani, cooperazione,
evoluzione europea, artigiani stranieri, donne artigia-
ne), per verificare le tendenze del settore. L’attività
si svolgerà nell’arco di un biennio con priorità per
le ricerche datate, come è avvenuto alla fine del
2006 con l’impostazione  della ricerca  svolta nel 2000
di customer satisfaction relativa al grado di soddisfa-
zione delle aziende artigiane nei confronti delle poli-
tiche pubbliche e dei servizi offerti dalla Regione
Piemonte.

Una nuova ricerca ulteriore è diretta all’aggiorna-
mento del Taccuino dell’economia piemontese, la cui
edizione è datata al 2000, con la relativa pubblica-
zione  del  rapporto e di  un  cd  allegato.

Altre ricerche
Altre linee di ricerca che possono essere esplorate,

in relazione sia alle esigenze del settore sia ai limiti
di  spesa, vanno  nelle  seguenti  direzioni:

Pubblicazione di un volume sulla Storia dell’arti-
gianato piemontese. La ricerca sarà articolata in ca-
pitoli corrispondenti  ai  più  importanti  aspetti dell’ar-
tigianato piemontese (cronologia, valutazione delle
politiche pubbliche, artigianato artistico, definizione
giuridica, peso  economico  dell’artigianato ecc) e sarà
affidata  ad uno staff di specialisti in materia e ricer-
catori,  nonché professori universitari.
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Artigianato e fiere. L’obiettivo è quello di verifica-
re la partecipazione degli artigiani non solo a fiere
ma anche a mostre e saloni e la consistenza degli
aiuti pubblici messi a loro disposizione per tale sco-
po  dalla  Regione.

Formazione professionale nell’artigianato. Una ri-
cerca da svolgere in collaborazione con il Settore re-
gionale corrispondente e, infine, un settore che var-
rebbe la pena di indagare è quello dell’artigianato di
servizio  di  manutenzione.

6. L’attività  di  comunicazione

6.1  Informazione  periodica
In conformità con il disposto dell’art. 39 della l.r.

21/97, lett. C, l’Osservatorio dell’artigianato svolge
un’intensa attività di comunicazione attraverso la
realizzazione  di  strumenti  di  informazione periodica.

Quest’anno si prevede la pubblicazione di un nu-
mero della news letter “Artigianato 2000", che l’Os-
servatorio dell’artigianato realizza da ormai quattro
anni, secondo forme e modalità osservate nel 2006,
ovvero una rivista non più di 8 pagine ma di 32 e
in un numero di copie ridotte rispetto all’universo
delle  imprese  artigiane.

Eventuali altre pubblicazioni saranno mirate ad un
target specifico  che  opera nel settore.

Per il 2007, inoltre, in conformità agli indirizzi
dell’Assessorato   e della   Direzione, saranno curati
notiziari televisivi aventi ad oggetto l’attività della
stessa Direzione, a cadenza settimanale su circa una
decina  di  televisioni  regionali.

6.2  Altre pubblicazioni
Nel corso del 2007 si prevede di realizzare le se-

guenti pubblicazioni:
1. Rapporto sull’artigianato piemontese 2005-2006;
2. Rapporto di ricerca Le azioni di sviluppo per

l’artigianato d’eccellenza nelle Dimore Sabaude
3. Rapporto di ricerca Artigianato e reti d’impresa

in  Piemonte
4. Rapporto  di ricerca Valutazione d’impatto  degli

incentivi dati alle imprese artigiane nel triennio
2002-2003-2004

5. Rapporto  di ricerca Valutazione d’impatto  degli
incentivi dati alle imprese artigiane da comparti di-
versi da  quello  artigiano nel biennio  2005-2006

6. Sintesi e rapporti di ricerca delle due indagini
congiunturali  2007;

7. Rapporto di ricerca sull’ Integrazione degli ar-
chivi  Infocamere  con  l’archivio  INPS;

8. Rapporto di ricerca Il sistema del credito all’ar-
tigianato nei paesi  della  Comunità Europea;

9. Rapporto di ricerca Implementazione del siste-
ma informativo Estensione ricerca con i dati dei
Centri  per  l’impiego

10.   Un   numero   della nuova rivista Artigianato
2000.

6.3  Internet
Nel 2007 si è provvederà ad aggiornare il sito In-

ternet della Regione Piemonte, denominato “Pie-
monte Artigianato”, come è avvenuto nel corso degli
anni precedenti.

L’aggiornamento sarà  diretto  all’inserimento:
1. dei dati statistici con l’inserimento di tabelle e

grafici;
2. dei nuovi  strumenti di  comunicazione;

3. delle sintesi delle indagini congiunturali 2006 e
dell’ultimo rapporto  sull’artigianato  ;

4. dell’aggiornamento  e  coordinamento  delle infor-
mazioni  su  sportello unico e  artigianato artistico;

5. delle dati principali e delle sintesi delle nuove
ricerche

6.4  Rassegne  stampa
Anche per il 2007, si prevede di acquisire la rasse-

gna stampa denominata Selpress, la quale fornisce
una selezione particolareggiata degli articoli quotidia-
namente pubblicati sui giornali nazionali, regionali e
locali. La rassegna è particolarmente indicata, nono-
stante sia in rete usufruibile quella fornita nel sito
Intranet della Regione Piemonte, perché integra in
maniera specifica quella in relazione alle materie che
sono di competenza degli assessorati cui fa capo la
Direzione Commercio e Artigianato (artigianato, in-
ternazionalizzazione delle PMI, commercio, export,
finanza, politica locale, associazioni di categoria, co-
operazione, ecc).

L’Osservatorio Regionale dell’artigianato continua
a svolgere una funzione di consulenza e di docu-
mentazione specialistica  riferita:

1. all’Artigianato, sia a supporto delle linee di at-
tività indicate nel presente programma, sia, più in
generale, come servizio per gli altri uffici regionali
con competenze operative in materia di artigianato
e, in  particolare, per  la  stessa  direzione;

2. ai dati statistici sull’artigianato e alla gestione
del   sistema   informativo con   fornitura di dati sul
comparto ad organismi pubblici e uffici studi di cate-
goria  che  ne  facciano  richiesta  a  scopo  di  ricerca;

3. all’internazionalizzazione delle PMI;
4. alle rassegne stampa e gestione banche-dati

sull’artigianato e  le  PMI.
7.  Collaborazioni

Le collaborazioni con Enti, Associazioni di catego-
ria e l’Università iniziato da anni si sono consolidate
in maniera così efficace da dare ottimi risultati non
soltanto per ciò che riguarda la partecipazione alle
due Commissioni dell’Osservatorio (la Commissione
Tecnico-Scientifica e il CAAR Coordinamento degli
archivi) ma anche per la gestione del sistema infor-
mativo (fornitura dati) e la partecipazione a ricerche
e  indagini  esterne.

Questa collaborazione continuerà ad essere profi-
cua anche per il 2006 e sarà principalmente rivolta
nei confronti  dei seguenti  enti  e/o uffici:

Regione  Piemonte Settore  Programmazione Regio-
nale

Regione Piemonte  Settore  Statistico  regionale
Unioncamere  e  Camera di  Commercio  di  Torino;
Infocamere, per quanto riguarda l’acquisizione

dell’archivio delle aziende piemontesi iscritte
nell’Albo Artigiani;

Università,  Dipartimento  di  Economia  Aziendale;
Mapp, Master  in  Analisi  di  Politiche  Pubbliche;
Università, Dipartimento di Statistica, per la con-

sulenza statistica alle indagini e ricerche, in partico-
lare per  quelle congiunturali;

Centro Studi per l’Artigianato Piemontese (Csar),
organismo di studi e ricerche delle Associazioni di
categoria, con il quale l’Osservatorio spesso collabo-
ra (il Dirigente è membro del Comitato Scientifico
dello  stesso);

IRES  Piemonte;
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INPS per l’acquisizione degli archivi e la parteci-
pazione nella  CTS  di  un  suo rappresentante;

CSI per il trattamento dei dati in possesso dell’Os-
servatorio;

Torino Finanza.
8.  Impegni di  spesa

Sul  bilancio  del  2006 sono stati impegnate le som-
me richieste per la realizzazione delle indagini con-
giunturali, delle ricerche  sull’integrazione  degli  archi-
vi INPS con quelli di Infocamere, Il sistema del cre-
dito all’artigianato nei paesi della Comunità Euro-
pea, sulla valutazione d’impatto degli incentivi dati
alle imprese artigiane da comparti diversi da quello
artigiano nel biennio 2005-2006, e per la ricerca di
customer  satisfaction.

Sono da impegnare sul capitolo di quest’anno le
nuove ricerche sopra illustrate,  oltre alle attività  che
possono essere orientativamente comprese nel se-
guente  elenco:

* Indagine congiunturale per l’anno 2008 euro 50
000.00

* Approfondimenti tematici con Focus euro 10
000.00

*  Integrazione archivi INPS euro 15  000.00
* Ricerca Consistenza e disponibilità degli archivi

fiscali euro 30  000,00
*  L’aggiornamento  tematico  euro 50.000.00
*  Nuove  ricerche  euro  51.520,00
*  Rassegna stampa  euro  20.000,00
*  informazione periodica euro  120.000,00
* pubblicazioni rapporti di ricerca e/o   ricerche

eventuali  euro  15 000.00
* spese eventuali (collaborazione IRES, convegni,

altro) euro  20.000,00
Totale  euro  381.520,00

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
9-5557

Presa d’atto del Protocollo d’Intesa sottoscritto tra
Regione Piemonte, Confservizi ed Anav sulla destinazio-
ne delle risorse provenienti dagli adeguamenti tariffari
definiti nella Conferenza Regione autonomie locali nella
seduta del 1/12/2006 ed integrazione del Programma
triennale dei servizi di trasporto pubblico locale per il
periodo 1 gennaio 2007-31 dicembre 2009 approvato con
la D.G.R. n. 8-5296 del 19/02/2007

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di  prendere  atto del Protocollo d’Intesa,  allegato
alla presente deliberazione, sottoscritto il 31/01/2007
tra Regione Piemonte, Confservizi ed Anav sulla de-
stinazione delle risorse  provenienti dagli  adeguamen-
ti tariffari definiti nella Conferenza Regione autono-
mie locali  nella seduta  del 1/12/2006;

- di integrare, come in premessa stabilito, il Pro-
gramma triennale dei servizi di trasporto pubblico
locale approvato con la D.G.R. n. 8 - 5296 del
19/02/2007 inserendo nel capitolo sulle Carte dei
Servizi, relativamente all’elencazione dei principali
fattori di qualità, un ulteriore punto 7 definito “Si-
stemi  di  bigliettazione automatica”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
10-5558

L.R. 14/04, articolo 10 - Sistema informativo e Osser-
vatorio regionale della rete carburanti. Assegnazione alla
Direzione Commercio e Artigianato ed alla Direzione
Organizzazione, Pianificazione, Sviluppo e Gestione del-
le Risorse Umane della dotazione finanziaria di cui al
capitolo 11404/07, UPB 17031, e relativa registrazione
degli accantonamenti. Definizione degli obiettivi e criteri

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di assegnare, disponendo la registrazione per i re-
lativi accantonamenti, le risorse finanziarie di cui al
capitolo 11404/07, pari a Euro 110.000,00 (UPB
17031), rese disponibili con le leggi regionali n.
40/06 e n. 4/07 di autorizzazione all’esercizio provvi-
sorio  del bilancio, come  segue:

alla Direzione Commercio e Artigianato per euro
93.148,01 (acc. n. 100478) sul cap. 11404/07 (UPB
17031)

alla Direzione Organizzazione, Pianificazione, Svi-
luppo e Gestione delle Risorse Umane per euro
16.851,99 ( acc. n. 100449) sul cap. 11404/07 (UPB
17031)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
11-5559

Bilancio anno 2007 accantonamenti vari con assegna-
zione alla Direzione Opere Pubbliche

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Di accantonare ed assegnare alla Direzione Opere
Pubbliche, per la realizzazione delle attività del Set-
tore Protezione Civile per l’anno 2007, approvate
con  D.G.R. 5-5148 del 29/01/2007, le somme  di:

Euro  83.000,00 sul  cap. 13220 (A. 100486)
Euro  3.000,00 sul cap. 13046  (A. 100487)
Euro  41.000,00 sul  cap. 11431 (A. 100488)
Euro  800,00  sul  cap. 12886 (A. 100489)
Euro  2.500,00 sul cap. 11340  (A. 100490)
Euro  11.000,00 sul  cap. 12704 (A. 100491)
Euro  5.000,00 sul cap. 13818  (A. 100492)
Euro  800,00  sul  cap. 12800 (A. 100493)
Euro  3.000,00 sul cap. 12821  (A. 100494)
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Euro  4.000,00 sul cap. 12851  (A. 100495)
Euro  118.000,00  sul  cap. 13225 (A. 100496)
Euro  1.200.000,00 sul cap. 14606  (A. 100497)
Euro  400.000,00  sul  cap. 17203 (A. 100498)
Euro  25.000,00 sul  cap. 17481 (A. 100499)
Euro  10.000,00sul  cap. 17538 (A. 100500)
Euro  116.000,00  sul  cap. 13503 (A. 100501)
Euro  250.000,00  sul  cap. 14468 (A. 100502)
Euro  650.000,00  sul  cap. 20945 (A. 100503)
Euro  116.000,00  sul  cap. 20700 (A. 100504)
Euro  116.000,00  sul  cap. 20754 (A. 100505)
del bilancio anno finanziario 2007 per attività del

Settore  Protezione  civile.
Di demandare a successivi atti deliberativi l’ado-

zione dei criteri di utilizzazione dei fondi qual’ora
risultassero necessari.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
12-5560

Assegnazione risorse sul capitolo 15941 della Direzio-
ne Programmazione e Statistica per l’anno 2007. Accan-
tonamento di 26.395,30 per il pagamento della quota
sociale CISIS (Centro Interregionale per il Sistema Infor-
mativo ed il Sistema Statistico)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
13-5561

Assegnazione risorse sul capitolo 13613 della Direzio-
ne Programmazione e Statistica per l’anno 2007. Accan-
tonamento di 10.000,00 euro per acquisto dati statistici

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di provvedere all’accantonamento, a favore della
Direzione Programmazione e Statistica, delle risorse
assegnate sul capitolo 13613 (UPB 08021)del Bilan-
cio regionale 2007 nella misura di Euro 10.000,00
per  acquisto dati  statistici  (100513/A).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n°  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
14-5562

Intese Istituzionali di Programma con le Province. Pro-
cedure per l’attuazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1. di sottoscrivere gli Accordi di Programma con le
Province per il finanziamento degli Studi di fattibilità,
qualora non siano ancora stati redatti, delle opere conte-
nute nelle Intese Istituzionali sottoscritte con le Province,

2. di assegnare ai soggetti attuatori un finanzia-
mento pari all’1% del costo presunto di realizzazio-
ne dell’opera, a copertura del costo di redazione de-
gli studi  di  fattibilità stessi,

3. di prevedere la sottoscrizione degli Accordi di
Programma con i soggetti attuatori per finanziare la
progettazione definitiva delle opere corredate dagli
studi  di  fattibilità, sulla base dei seguenti  criteri:

a) per le opere di importo inferiore a 800.000
euro, a seguito di compilazione della Scheda inter-
vento predisposta dagli uffici regionali, contenente i
dati essenziali necessari a verificare i tempi e le con-
dizioni di realizzazione dell’opera, così come previsto
con DGR 28 novembre 2005 n. 91-1643, per la reda-
zione degli studi di fattibilità dei programmi integrati
di  sviluppo  locale;

b) per le opere di importo compreso tra 800.000
euro  e  1.999.999  euro,  a  seguito di  valutazione  dello
Studio di fattibilità semplificato, valutato da parte
degli uffici regionali competenti, così come previsto
con  DGR  28 novembre  2005  n. 91-1643;

c) per le opere di importo  compreso tra  2.000.000
di euro e 9.999.999 euro, a seguito della redazione
dello Studio di fattibilità sintetico, valutato da parte
degli uffici regionali competenti, così come previsto
con  DGR  28 novembre  2005  n. 91-1643;

d) per le opere di importo superiore o uguale a
10 milioni di euro,  a seguito  di redazione dello Stu-
dio di fattibilità completo, redatto secondo le linee
previste dalle indicazioni contenute nel documento
Studi di fattibilità delle opere pubbliche - Guida per
la certificazione da parte dei Nuclei regionali di va-
lutazione e verifica degli investimenti pubblici
(NUVV); così come previsto con D.G.R. 28 novem-
bre  2005,  n. 91-1643;

4. di assegnare ai soggetti attuatori per la proget-
tazione definitiva un finanziamento pari al 7% del
costo presunto di  realizzazione  dell’opera,

5.  di integrare  gli  Accordi  di  Programma  di  cui ai
punti precedenti per il finanziamento dell’attuazione
delle opere nel momento in cui le stesse siano pros-
sime all’appalto e nei limiti delle risorse previste
nelle  Intese  Istituzionali sottoscritte.

6.  Per gli investimenti immateriali la Regione pro-
cede alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma
con l’ente attuatore sulla base di un piano di fattibi-
lità, presentato dal soggetto attuatore, che indichi:
l’oggetto, le finalità, una descrizione sintetica
dell’azione e degli effetti che si intendono ottenere,
il  costo  complessivo, il cofinanziamento  locale.

Con successive deliberazioni si approveranno gli
schemi degli accordi di programma suddetti e si in-
dividueranno le  risorse  per la relativa copertura.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
21-5569

Autorizzazione a resistere avanti il Consiglio di Stato
nel ricorso  in  appello di (omissis) contro la  Regione
Piemonte per l’annullamento parziale della sentenza n.
4350/2006 del Tribunale Amministrativo Regionale per il
Piemonte. Patrocinio nel giudizio e nella successiva ese-
cuzione degli avv.ti Giovanna Scollo e Gabriele Pafundi

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
22-5570

Autorizzazione a promuovere ricorso avanti alla Corte
di Cassazione avverso la sentenza del Consiglio di Stato,
V Sez. n. 5043/06, emessa nel procedimento di appello in
precedenza instaurato dalla (omissis). Patrocinio nel giu-
dizio degli Avv.ti Marco Piovano e Gabriele Pafundi

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
23-5571

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino - Sez. Lavoro proposto da (omissis) per
ottenere i benefici previsti dalla legge 210/1992. Patroci-
nio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv.
Alessandra Rava

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
24-5572

Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribu-
nale di Torino proposto dalla (omissis) in opposizione ad
ingiunzione di pagamento ex art. 3 R.D. 639 n. 9978/17
del 12.9.2006. Patrocinio nel giudizio e nella successiva
esecuzione dell’avv. Marco Piovano

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
25-5573

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R.
Piemonte proposto dalla (omissis) per l’annullamento della
determinazione n. 365 in data 1.12.2006 di revoca di finan-
ziamento per lo sviluppo agroindustriale. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione dell’avv. Ilaria Chesta

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
26-5574

Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al T.A.R.
Piemonte proposto dalla (omissis) per l’annullamento del
decreto 22.12.2006 della Direzione generale per la quali-
ta’ della vita del Ministero dell’Ambiente riguardante la
bonifica del sito inquinato di Pieve Vergonte. Patrocinio
in giudizio dell’avv. Anita Ciavarra

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
28-5576

Art. 10, comma 3 l.r. 14.12.1998, n. 41. Determinazione
contenuti normativi ed economici del contratto di lavoro
del direttore dell’Agenzia Piemonte Lavoro. Modifica
della DGR. n. 81-4856 del 17.12.2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di modificare, per le motivazioni riportate in
premessa, la DGR. n. 81-4856 del 17.12.2001 deter-
minando, con effetto dalla data del 1^ luglio 2007, il
trattamento economico complessivo del Direttore
dell’Agenzia Piemonte Lavoro in Euro 90.000,00 an-
nui lordi oltre agli oneri accessori a carico
dell’Agenzia Piemonte  Lavoro;

- restano invariate tutte le altre clausole previste
nella  deliberazione  n. 41-27532  del 7  giugno  1999.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
31-5579

Art. 11 co 6 l.r. 41/1998. Approvazione di impegno di
spesa pluriennale dell’Agenzia Piemonte Lavoro relativo
a noleggio autovettura di servizio.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare la richiesta di approvazione di impe-
gno di spesa pluriennale dell’Agenzia Piemonte La-
voro ex art. 11 co 6 della l.r. 41/1998 relativa alla
stipulazione di un contratto quadriennale per il no-
leggio di un’autovettura di servizio per un importo
annuale determinato  in  circa Euro  5.500,00.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
32-5580

D.Lgs. 469/97. L.r. 41/98. Approvazione del Piano di
attivita’ dell’Agenzia Piemonte Lavoro per l’anno 2007.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera
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di approvare il piano di attività dell’Agenzia Pie-
monte Lavoro  per l’anno  2007 allegato alla  presente
deliberazione  per  farne  parte  integrante.

Per la copertura finanziaria delle attività previste
dal Piano si farà fronte con le risorse già accantona-
te con D.G.R. n. 33-5386 del 26/02/07 e con ulteriori
risorse che saranno successivamente accantonate con
D.G.R. della Giunta Regionale sui capitoli di com-
petenza.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
33-5581

Servizio civile nazionale nella Regione Piemonte - For-
mazione degli Operatori Locali di Progetto - Provvedi-
menti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di delegare, in via transitoria per l’anno 2007,
l’organizzazione dei corsi per  gli  Operatori Locali  di
Progetto agli  enti  di  servizio  civile accreditati in pri-
ma classe sia dell’albo regionale sia dell’albo nazio-
nale;

- di demandare ad apposita determinazione diri-
genziale le modalità per l’esercizio della funzione
delegata, che dovranno comunque garantire la titola-
rità regionale, forme di riconoscimento all’espleta-
mento dei corsi, certificazione della frequenza ai cor-
si  e la verifica della corretta  esecuzione dei corsi ri-
spetto ai principi  stabiliti dalla  legge;

- di contribuire al costo sostenuto dagli enti che
richiederanno la formazione nella misura fissa di
euro  35,00  per  ogni operatore  locale di  progetto;

- di demandare le modalità per l’erogazione di
tale contributo ad apposita determinazione dirigen-
ziale;

-  di far  fronte alla spesa per Euro  273.020,75, uti-
lizzando i fondi statali a tal fine vincolati sul capito-
lo 11871/2005 (acc. n.101629) “Spese per attività di
comunicazione istituzionale e di formazione in  mate-
ria di servizio civile nazionale” del bilancio regiona-
le.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
35-5583

Adesione della Regione Piemonte all’Associazione eu-
ropea  “European  Association of Regional  and Local
Authorities for Lifelong Learning (EARLALL)”. Sotto-
scrizione quota associativa anno 2007. Assegnazione alla
Direzione Formazione Professionale - Lavoro mediante

accantonamento della somma di Euro 7.438,94= Cap.
17546/07

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di riconfermare, per le motivazioni espresse in
premessa, l’adesione della Regione Piemonte all’As-
sociazione  europea “European  Association  of Regio-
nal and Local Authorities for Lifelong Learning
(EARLALL)”  per  l’anno  2007;

- di assegnare ed accantonare la somma di Euro
7.438,94, quale quota associativa per l’anno 2007
all’Associazione “European Association of Regional
and Local Authorities for Lifelong Learning (EAR-
LALL)”, sul capitolo 17546 del bilancio 2007
(100475/A), a favore della Direzione regionale For-
mazione Professionale - Lavoro, al fine dei successivi
atti di  impegno e  liquidazione  della  somma a favore
dell’Associazione  sopra  citata;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
36-5584

Adesione della Regione Piemonte all’Associazione
“Tecnostruttura delle Regioni per il Fondo Sociale Eu-
ropeo”. Sottoscrizione quota associativa anno 2007. As-
segnazione alla Direzione Formazione Professionale -
Lavoro mediante accantonamento della somma comples-
siva di Euro 30.000,00= Cap. 17546/07

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
37-5585

Libretto formativo del cittadino. Linee guida per la
sperimentazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- Di dare avvio ad una sperimentazione del libret-
to formativo del cittadino da concludersi entro il 31
dicembre 2007 rimandando   le specifiche azioni a
successivi provvedimenti di competenza della Dire-
zione Formazione professionale-lavoro e della Dire-
zione Promozione attività culturali, istruzione  e spet-
tacolo.

- Di stabilire che le specifiche azioni sperimentali
dovranno essere concordate con le Province, nell’os-
servanza delle  linee  guida  di  cui all’allegato.

- Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri di spesa a carico del bilancio regio-
nale in quanto si utilizza, per la sperimentazione, il
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sistema informativo già esistente e le attività di for-
mazione formatori già  attivate .

La presente deliberazione verrà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
40-5587

Approvazione, ai sensi della L.R. 75/95, delle iniziative
ammissibili a contributo per gli interventi di lotta alle
zanzare per le aree prevalentemente urbane e del proget-
to regionale di lotta alle zanzare in risaia - anno 2007.
Accantonamento a favore della Direzione 27 di Euro
7.000.000,00 sul cap. 24176/07 per l’attuazione della L.R.
75/95 e L.R. 35/06 e approvazione dello schema di con-
venzione con l’IPLA SpA

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare il progetto unitario di lotta alle
zanzare in risaia (Allegato A) per un importo am-
messo di Euro 7.000.000,00 a carico regionale, da at-
tuarsi sulla base di specifico Accordo di Programma
con le Province, secondo lo schema trasmesso
dall’IPLA;

- di approvare le iniziative ammissibili a contribu-
to relative alle aree prevalentemente urbane, conte-
nute nelle schede tecnico finanziarie predisposte
dall’IPLA (Allegato B) e trasmesse con nota prot.
276/PM del 5.3.07, ai sensi della L.R. 35/06 per un
importo complessivo di  Euro  1.410.097,98;

- di accantonare sul cap. 24176/07 (Acc. n. 100515)
a favore della Direzione Sanità Pubblica l’importo di
Euro 7.000.000,00 per finanziare il progetto unitario
di lotta alle zanzare in risaia per l’anno 2007 e per
far fronte agli oneri derivanti dalla convenzione con
l’IPLA e agli oneri relativi al funzionamento del Co-
mitato tecnico scientifico, approvato con DGR 48-
5398  del 26.2.2007;

- di approvare lo schema di convenzione con
l’IPLA S.p.A con sede in Torino, C.so Casale, 476,
(Allegato C)

- di provvedere direttamente all’erogazione dei
contributi di cui alla L.R. 75/95 a favore degli Enti
locali per un importo di Euro 1.410.097,98, secondo
quanto indicato nella tabella allegata (Allegato D)
utilizzando le somme ancora disponibili e impegnate
con DD 98 del 17.7.2003, DD n. 90 dell’8.7.2003,
DD n. 196  del 18.11.2003  e  DD n. 60 del 14.4.2005;

- di rinviare a successivi provvedimenti l’approva-
zione dell’Accordo di Programma con le Province e
lo schema di convenzione con l’IPLA per le attività
relative al  progetto di  lotta alle  zanzare  in  risaia.

Gli allegati A, B , C e D costituiscono parte inte-
grante della  presente  deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
41-5588

Protocollo d’intesa fra la Regione Piemonte, La Pro-
vincia di Biella e il Comune di Sordevolo per il comple-
tamento funzionale e il sostegno all’attivita’ dell’anfitea-
tro di Sordevolo

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare, per le ragioni illustrate in premes-
sa, il protocollo d’intesa, il cui testo si allega alla
presente deliberazione per farne parte integrante e
sostanziale, che verrà sottoscritto fra la Regione Pie-
monte, la Provincia di Biella e  il Comune  di Sorde-
volo, finalizzato al completamento funzionale e al
successivo sostegno delle attività dell’area di spetta-
coli denominata Anfiteatro di Sordevolo, nell’ottica
di una iniziativa territoriale coordinata di promozio-
ne e diffusione della cultura musicale in particolare
presso  le giovani generazioni.

La Regione Piemonte si impegna, nell’ambito delle
risorse di cui alla legge regionale 28 agosto 1978 n.
58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle
attività e dei beni culturali” e così come contempla-
to nel  protocollo d’intesa, a destinare nell’anno 2007
la somma di Euro 250.000,00 per la realizzazione
delle opere di completamento funzionale dell’Anfi-
teatro e a sostenere le attività di spettacolo che in
esso si svolgeranno con un contributo di Euro
200.000,00 per ciascun anno del triennio 2007/2009,
compatibilmente con i fondi disponibili sui relativi
capitoli  del bilancio regionale.

Il contributo di Euro 250.000,00 per le opere di
completamento viene assegnato ai sensi del D.P.G.R.
7 febbraio 2003, n. 3/R “Regolamento regionale de-
gli interventi a sostegno del recupero, della trasfor-
mazione e dell’ammodernamento di sedi destinate ad
attività culturali e dello spettacolo, di cui alla legge
regionale 28 agosto 1978, n. 58 (Promozione della
tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni cultu-
rali)”.

Le spese derivanti dall’applicazione del protocollo
d’intesa trovano copertura sui pertinenti capitoli
21781 e  17707 del bilancio regionale.

- di delegare l’Assessore alla Cultura e  alle  Politi-
che Giovanili, Gianni Oliva, a sottoscrivere il proto-
collo d’intesa.

- di demandare alla Direzione Promozione Attività
Culturali, Istruzione e Spettacolo, nell’ambito delle
competenze e delle procedure di cui alla l.r. 58/1978,
la gestione amministrativa degli impegni economici
assunti dalla Regione Piemonte, nonché il confronto
sugli specifici programmi annuali di attività dell’An-
fiteatro, la cui articolazione, così come stabilito dal
protocollo d’intesa, sarà oggetto di periodici confron-
ti in  sede tecnica.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
42-5589

Proposta di individuazione di Poli formativi per l’Istru-
zione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS). Approva-
zione Accordo territoriale Regione Piemonte - Province
piemontesi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare l’Accordo territoriale  per la formu-
lazione  alla Giunta Regionale di una proposta di in-
dividuazione dei Poli formativi per l’IFTS, secondo il
testo dell’Allegato A) al presente atto deliberativo,
del quale  costituisce parte  integrante  e  sostanziale;

- di istituire, di conseguenza, i Poli formativi per l’IFTS
sul territorio regionale secondo l’articolazione settoriale /
territoriale di cui all’art. 4 dell’Accordo in essere.

Il presente provvedimento non comporta oneri fi-
nanziari per  l’Amministrazione  regionale.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
43-5590

D.G.R. n. 32-5175  del  29  gennaio 2007 “Contratto
Collettivo Nazionale per gli addetti a lavori di sistemazio-
ne idraulico-forestale ed idraulico-agraria e relativo Con-
tratto Integrativo regionale. Indennita’ fissa per l’anno
2006". Rettifica per errore materiale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per  le considerazioni  in  premessa  citate,
-di rettificare la D.G.R. n. 32 - 5175 del 29 gen-

naio 2007 “Contratto Collettivo Nazionale per gli
addetti a lavori di sistemazione idraulico - forestale
ed idraulico - agraria e relativo Contratto Integrativo
regionale. Indennità fissa per l’anno 2006", affetta da
errore materiale, determinando in Euro 1.000,00 l’in-
dennità prevista per l’anno 2006 per gli impiegati
addetti a lavori di sistemazione idraulico-forestale e
idraulico-agraria  di  VI livello;

- di dare atto che ai conseguenti impegni finanzia-
ri, ai sensi dell’art. 31, comma 7) lett. c) della L.r.
7/2001, la Direzione Economia Montana e Foreste
farà fronte con le risorse accantonate a suo favore
con D.G.R. n. 62 - 4406 del 20.11.2006 a valere sulla
dotazione finanziaria del capitolo 10261/06 (acc. n.
101746)    e impegnate con    D.D. n.    830/14    del
27.11.2006 (impegno  n. 6233/06).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
45-5592

D.P.R. n.616/77 art.70 - D.Lgs n. 102/04 - l.r. n.27/82 -
Linee guida per la disciplina del diritto di opzione e dei
controlli relativi ai Consorzi di Difesa e Organismi assi-
milati

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di emanare le linee guida di applicazione dei
controlli relativi agli Organismi di Difesa delle pro-
duzioni agricole così come previsti dal D.lgs 29 mar-
zo 2004 n°102, allegate alla presente deliberazione
per farne parte integrante, al fine di consentire alle
Amministrazioni Provinciali che esercitano le funzio-
ni di vigilanza ai sensi di legge l’effettuazione dei
controlli e delle verifiche sui predetti Organismi di
Difesa con esclusivo   riferimento   all’esercizio 2006
per quanto riguarda l’applicazione del Diritto di Op-
zione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
46-5593

Accantonamento di Euro 22.500,00 sul capitolo
11733/2007 a favore della Direzione Affari Istituzionali e
Processo di Delega per incarico di consulenza ai sensi
della legge regionale 6/1988 s.m.i.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di accantonare a favore della Direzione Affari
Istituzionali e Processo di Delega la somma comples-
siva di Euro 22.500,00 a valere sulla dotazione finan-
ziaria del cap. 11733/07 (A/100519) per l’attivazione
di un incarico di consulenza finalizzato allo svolgi-
mento di attività di supporto alla Regione Piemonte
per la definizione di un piano archivistico-informati-
co  relativo  alle  regole  e  alle modalità  necessarie  per
il funzionamento di ciascuna A.O.O. e del sistema di
gestione documentale nel suo complesso, oltreché
per la definizione di un programma formativo per le
diverse  figure professionali coinvolte.

- Di demandare a successivi provvedimenti della
Direzione Affari Istituzionali e Processo di Delega
l’affidamento dell’incarico di consulenza per la rea-
lizzazione  delle attività sopra  citate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
47-5594

Autorizzazione al Direttore Formazione Professiona-
le-Lavoro all’affidamento di un incarico di collaborazio-
ne a supporto della Direzione Formazione Professiona-
le-Lavoro in materia di mercato del lavoro. Assegnazione
risorse a favore della Direzione Formazione Professiona-
le-Lavoro mediante accantonamento della somma di
Euro 55.000,00 sul cap. 11733 del bilancio 2007

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di autorizzare il Direttore regionale alla Forma-
zione Professionale - Lavoro ad attivare le proce-
dure, attraverso avviso pubblico, per l’affidamento di
un incarico di collaborazione relativo agli adempi-
menti connessi con le vertenze aziendali e con la
definizione di provvedimenti e norme attuative del
D.Lgs. 276/03, a supporto della Direzione formazio-
ne  professionale-lavoro, per  la  durata di  un  anno;

- di accantonare  e assegnare alla Direzione forma-
zione professionale-lavoro la somma complessiva di
Euro 55.000,00 sul cap. 11733 del bilancio regionale
2007  (Acc. n. 100532).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2007, n.
48-5595

Accantonamento di euro 120.000,00 sul cap. 11733/07
a favore della Direzione Regionale Difesa del Suolo, per
oneri conseguenti alle consulenze tecniche del Politecni-
co di Torino per la definizione di una metodologia di
calcolo del rischio globale degli sbarramenti

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1) di accantonare a favore della Direzione Regio-
nale Difesa del Suolo la somma di euro 120.000,00
sul Cap.11733/07, che presenta la necessaria disponi-
bilità finanziaria, per far fronte agli oneri conseguen-
ti alle consulenze tecniche del Politecnico di Torino
- Dipartimento di Ingegneria Idraulica, Trasporti ed
Infrastrutture Civili, relativamente alla creazione di
una metodologia per il calcolo del rischio globale
degli  sbarramenti;  (Accantonamento n. 100523)

2) di rimandare ai sensi della L.R.  51/97 alle spe-
cifiche determinazioni dirigenziali gli impegni  di spe-
sa previsti per il finanziamento delle attività in pre-
messa citate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 10 aprile 2007, n.
5-5659

Modifica alla D.G.R. n. 1 - 5496 del 13 marzo 2007
avente ad oggetto “Approvazione del Piano di attivita’ e
spesa dell’Agenzia Regionale per i Servizi Sanitari per
l’anno 2007. Programma pluriennale 2007 - 2009 (ex
D.G.R. n. 58-4142 del 23.10.2006)”. Riduzione di Euro
610.000,00 sulll’Acc. n. 100426 del cap. 15831 dell’eserci-
zio finanziario 2007

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di modificare il secondo allinea del dispositivo
della D.G.R.  n. 1 -  5496 del 13 marzo  2007,  cancel-
lando i riferimenti alle attività progettuali di cui ai
codici  1.1, e  2.1  della scheda A);

- di stralciare dall’allegato A) della D.G.R. n. 1 -
5496 del 13 marzo  2007,  titolato “Piano  di  attività e
di spesa dell’Agenzia Regionale per i Servizi Sanitari
per l’anno 2007", le pagine dei progetti di cui ai co-
dici 1.1,  1.2 e 2.1 della scheda A ed i relativi riferi-
menti nelle premesse, modificando conseguentemente
il piano di spesa che - a seguito della riduzione del
finanziamento regionale ex articolo 14, c. 1, lett. a)
della  l.  r. 10/98 - pareggia  ad euro 5.890.000,00 (cin-
quemilioniottocentonovanta/00);

- di ridurre di euro 610.000,00 (seicentodiecimi-
la/00) l’accantonamento n. 100426, effettuato sul ca-
pitolo 15831, esercizio finanziario 2007, con D.G.R.
n. n. 1 - 5496 del 13 marzo 2007, a favore della Di-
rezione Programmazione sanitaria, quale finanzia-
mento regionale,  ex articolo  14, c.  1,  lett. a) della l.
r. 10/98.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 10 aprile 2007, n.
7-5661

Ridefinizione dei limiti massimi di spesa per l’erogazio-
ne dei prodotti senza glutine di cui al D.M. 4 maggio 2006

A relazione  della  Presidente  Bresso:
Premesso che la Legge 4.7.2005 n. 123 definisce le

norme  per la  protezione dei  soggetti affetti da celia-
chia e stabilisce gli interventi di carattere generale
per  il  loro normale  inserimento  nella  vita sociale.

Rilevato che il D.M .4.5.2006 stabilisce i tetti di
spesa per l’erogazione dei prodotti senza glutine di
cui  all’art. 4  della  Legge 123/2005.

Visto la D.G.R. n. 127-3648 del 2.8.2006 con la
quale è stato recepito il D.M. 4.5.2006 “Limiti mas-
simi  di  spesa per  erogazione  prodotti  senza glutine”.

Constatato che i tetti di spesa per i pazienti celiaci
adulti prevedono una disparità di rimborso tra i pa-
zienti maschi e i pazienti femmine, si ritiene oppor-
tuno eliminare tale disparità di trattamento e modifi-
care la  D.G.R. n. 127-3648/2006  come  segue:
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* per pazienti maschi e femmine - età adulta - tet-
to massimo di spesa mensile Euro 120,00 (IVA
esclusa).

Evidenziato che     ai sensi dell’art. 6 D.M.
04.05.2006, spetta alla Regione stabilire direttive per
la distribuzione dei prodotti destinati ad una alimen-
tazione  particolare a carico  del S.S.N.

Tutto ciò  premesso;
visto il  D.M. 1.7.1982;
visto il  D.P.C.M. 29.11.2001;
vista la  Legge 4.7.2005 n. 123;
vista la  Legge 23.12.2005 n. 266;
visto il  D.M. 4.5.2006;
vista la  DGR  127-3648  del 2.8.2006;
la Giunta  regionale  a  voti  unanimi,

delibera

* Di stabilire un unico tetto di spesa mensile da
applicare  dal 1.5.2007 sulle forniture di prodotti sen-
za glutine a favore di pazienti maschi e femmine  af-
fetti da morbo celiaco, relativamente alla fascia d’età
adulta, pari a Euro  120,00 mensili  (IVA esclusa).

* Di modificare  pertanto così come sopra disposto
la d.g.r. n. 127-3648  del 2/8/2006.

* Di rimandare a successivi accordi la definizione
di protocolli per l’utilizzo dei buoni acquisto in am-
biti  diversificati.

* Di definire con l’Agenzia Regionale per i servizi
sanitari percorsi assistenziali appropriati per il morbo
celiaco finalizzati al miglioramento dell’iter diagnosti-
co e delle azioni preventive informative in attuazio-
ne  ai principi  contenuti nella  L. 4.7.2005 n. 123.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 10 aprile 2007, n.
8-5662

Documento “Campagna di trasferimento del combu-
stibile irraggiato cruciforme di Trino, semibarrette del
Garigliano e lamine Petten, con contenitore AGN-1
dall’impianto Eurex-SOGIN al Deposito Avogadro di
Saluggia. Piano di Emergenza”. Intesa ex paragrafo 3.2
del DPCM 10 febbraio 2006

A relazione  della  Presidente Bresso e degli Asses-
sori  Caracciolo, De  Ruggiero:

Il Prefetto di Vercelli, ai sensi del paragrafo 3.2
del DPCM 10/02/06  “Linee guida per la pianificazio-
ne dell’emergenza per il trasporto di materie radio-
attive e fissili,  in attuazione dell’art. 125 del decreto
legislativo 17 marzo 1992, n° 230 e sue successive
modifiche ed integrazioni”, con nota del 30 marzo
.2007 ha chiesto l’intesa  della Regione  sul documen-
to “Campagna di trasferimento del combustibile ir-
raggiato cruciforme di Trino, semibarrette del Gari-
gliano e lamine Petten, con contenitore AGN-1
dall’impianto Eurex-SOGIN al Deposito Avogadro
di Saluggia. Piano di Emergenza”. Tale documento è
stato  predisposto con la collaborazione del Comitato
misto, nel quale siedono Enti ed Organi tecnici loca-
li  e  nazionali  insieme all’APAT  ed  all’ARPA.

Ai fini dell’espressione dell’intesa, ai sensi di
quanto previsto dal citato DPCM, la Regione ha
sentito le Amministrazioni locali interessate, ed, in
particolare,  quelle già convocate presso la Prefettura
in data 29 marzo 2007, ovvero i Comuni di Saluggia,
Crescentino, Torrazza, Verolengo, insieme alle Pro-
vince  di  Vercelli e  di  Torino.

Le Amministrazioni locali, a cui è stata inviata la
documentazione trasmessa dal Prefetto di Vercelli, si
sono pronunciate nella riunione convocata il 5 aprile
2007, con nota Prot. 491/SP del 2 aprile 2007, presso
l’Assessorato all’Ambiente, d’intesa  con  gli Assessori
alla Sanità e alla Protezione civile. A tale riguardo,
nel corso della riunione, la Provincia di Torino ha
espresso l’esigenza che l’informazione relativa agli
interventi di emergenza venisse estesa anche al Pre-
sidente della Provincia  di  Torino.

Pertanto
Visto il documento “Campagna di trasferimento

del combustibile irraggiato, cruciforme di Trino, se-
mibarrette del Garigliano e lamine Petten, con con-
tenitore AGN-1 dall’impianto Eurex-SOGIN al De-
posito Avogadro di Saluggia. Piano di Emergenza”
trasmesso dal Prefetto di Vercelli in esito alla ri-
unione del Comitato misto, di cui in narrativa, avve-
nuta presso la Prefettura di Vercelli in data 29 mar-
zo  2007;

considerata la richiesta di intesa formulata, ai sensi
del paragrafo  3.2 del DPCM 10/2/06,  dal Prefetto  di
Vercelli con  nota  del 30 marzo  2007;

sentiti, in data 5 aprile 2007, i Comuni di Salug-
gia, Crescentino, Torrazza, Verolengo, insieme alle
Province  di  Vercelli  e di  Torino.

la Giunta  Regionale, unanime

delibera

* di esprimere l’intesa ai sensi del paragrafo 3.2
del DPCM 10.02.07 per la predisposizione del Piano
di  emergenza  di  cui  in  oggetto, ai fini  della sua for-
male   e sostanziale approvazione, con l’avvertenza
che l’informazione concernente gli interventi di
emergenza, venga estesa anche al Presidente della
Provincia di  Torino;

* di  trasmettere  al  Prefetto di  Vercelli la presente
deliberazione per il prosieguo dell’iter di approvazio-
ne  del Piano di  emergenza.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 10 aprile 2007, n.
14-5668

Legge 17 febbraio 1992, n. 179 e s.m.i. Edilizia Residen-
ziale Pubblica Sovvenzionata. A.T.C. di Torino, interven-
ti di nuova costruzione nel Comune di Chieri. Assesta-
mento, rilocalizzazione e integrazione finanziaria. Auto-
rizzazione al superamento dei massimali di costo.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera
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1) di revocare, a seguito della volontà espressa
dall’Amministrazione Comunale di Chieri, il finanzia-
mento di Euro 601.325,36 per il recupero edilizio
dell’immobile denominato “Palazzo Opesso” (P.I. n.
1131 - Legge n. 179/92, quadriennio 1992-1995), dan-
do atto che l’immobile non è più vincolato per le
finalità dell’edilizia residenziale pubblica sovvenzio-
nata ed approvare l’assestamento finanziario del pro-
gramma d’intervento così come indicato nell’allegato
“A” alla  presente deliberazione;

2) di rilocalizzare nel Comune di Chieri, ambito
CR 29 del P.R.G.C. (lotto 8) il finanziamento di
Euro  601.325,36 per la nuova  costruzione di  numero
15 alloggi ed attribuire alla A.T.C. di Torino, ente
attuatore, il relativo finanziamento, così come indica-
to nell’allegata tabella  “A”  alla presente deliberazio-
ne;

3) di confermare il finanziamento ammontante ad
Euro 4.282.083,61 concesso all’A.T.C. di Torino per
l’intervento di nuova costruzione previsto nell’ambito
CR 29 del P.R.G.C.  del Comune di Chieri (Lotto  7
- 36 alloggi), P.I.  n. 3094, legge n.  179/92, quadrien-
nio  1996-1999;

4) di integrare di Euro 218.739,45 il finanziamento
per l’intervento di cui al precedente punto 2) e di
Euro 323.316,88 il finanziamento per l’intervento di
cui al precedente punto 3), così come indicato
nell’allegato “A” alla presente deliberazione. L’im-
porto attribuito all’A.T.C. di Torino per l’intervento
di nuova costruzione nei lotti 7 e 8 risulta pertanto
essere pari a  complessivi Euro  542.056,33;

5) di autorizzare il superamento dei massimali di
costo degli interventi, così come risulta indicato
nell’allegato  “B”  alla  presente deliberazione;

6) di stabilire, ai sensi dell’art. 3 della legge
17.2.1992, n. 179 e s.m.i.,  che gli interventi di cui ai
precedenti punti 2) e 3) dovranno pervenire all’ini-
zio dei lavori entro 13 mesi dalla data di pubblica-
zione della presente deliberazione sul Bollettino Uf-
ficiale  della Regione Piemonte;

7) di attribuire all’ambito provinciale di Torino,
Area Metropolitana, legge n. 179/92, quadriennio
1992-1995, P.I. n. 1209, l’importo di Euro
4.258.486,37 derivante dalla differenza tra l’importo
precedentemente assegnato con la D.G.R. n. 9-3161
del 19 giugno 2006 pari a Euro 4.800.542,70 e l’im-
porto di Euro 542.056,33 relativo all’ammontare
dell’integrazione finanziaria concessa di cui al prece-
dente punto 4), così come risulta indicato nell’allega-
to “C”  alla  presente  deliberazione.

Gli allegati “A”, “B” e “C” costituiscono parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione
che  sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 10 aprile 2007, n.
15-5669

L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di
Isola d’Asti (AT). Variante strutturale al Piano Regola-
tore Generale Comunale vigente. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART.  1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifi-
cazioni, la Variante strutturale al Piano Regolatore
Generale Comunale vigente del Comune di Isola
d’Asti (AT), adottata e successivamente integrata e
modificata con deliberazioni consiliari n. 30 in data
16.7.2003, n. 39 in data 4.11.2003 e n. 27 in data
25.7.2006, subordinatamente  all’introduzione “ex offi-
cio”, negli elaborati progettuali della Variante al
Piano, delle ulteriori modifiche, specificatamente ri-
portate nell’allegato documento “A” in data
5.3.2007, che costituisce parte integrante del presente
atto deliberativo, fatte salve comunque le prescrizio-
ni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della
Strada” e del relativo Regolamento approvato con
D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e  successive modificazioni.

ART.  2
Con l’approvazione della presente Variante - in-

trodotte le modifiche “ex officio” di cui al preceden-
te Art. 1 - lo Strumento Urbanistico Generale del
Comune di Isola D’Asti (AT) si ritiene adeguato al
Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato
con  D.P.C.M. in  data 24.5.2001

ART.  3
L’approvazione della presente Variante non costi-

tuisce adeguamento alla disciplina commerciale così
come previsto dall’art.6 comma quinto del D.Lgs.
n.114/1998 e dall’art.4 della L.R. 28/99 secondo i cri-
teri di cui all’allegato A) della D.C.R. n.563-13414
del 29.10.1999 così come modificata dalla D.C.R.
n.347-42514 del 23.12.2003 e dalla D.C.R. n.59-10831
del 24.3.2006.

ART.  4
La documentazione definitiva relativa alla Variante

strutturale al Piano Regolatore Generale Comunale
vigente del  Comune  di Isola  D’Asti, debitamente vi-
stata, si compone  di:

-Deliberazioni consiliari n. 30 in data 16.7.2003, n.
39 in data 4.11.2003 e n. 27 in data 25.7.2006, esecu-
tive ai  sensi di  legge e  con  allegato:

- Elab. Relazione  illustrativa;
- Elab. Norme  urbanistico-edilizie di  attuazione;
- Elab. Scheda  quantitativa  dei dati  urbani
- Tav.A10 Aree pubbliche e di uso pubblico esi-

stenti e  previste, in  scala  1:5.000
- Tav.B2 Planimetria generale con fasce di rispetto

e vincoli compresa la trasposizione della Carta di
sintesi, in  scala  1:5.000

- Tav.B.3a Sviluppi di PRG: centro storico: Villa,
in  scala  1:1.000

- Tav. B.3b Sviluppi di PRG.: centro storico: Mon-
govone, in  scala  1:1.000

- Tav. B.3c Sviluppi di PRG: Molini e Villa, in
scala  1:2.000

- Tav. B.3d Sviluppi di PRG: Piano e zona pro-
duttiva, in  scala  1:2000

- Tav. B.3e Sviluppi di PRG: Chiappa e Mongovo-
ne,  in  scala 1:2.000

- Tav. B.3f Sviluppi di PRG: Repergo, in scala
1:2.000
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- Elab. Relazione geologico-tecnica - Schede aree
di  nuovo impianto

- Elab. Relazione geologico-tecnica, Norme di at-
tuazione geologiche in sostituzione delle norme con-
tenute  nella  relazione  geologico-tecnica

- Tav. A19 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanisti-
ca,  in  scala 1:10.000

- Elab. Relazione descrittiva, variante al piano di
classificazione acustica del territorio  comunale

- Elab. Analisi di compatibilità ambientale (art. 20
L.R. 40/98)

- Foglio Dichiarazione ai sensi del D.G.R. 6 ago-
sto 2001, n. 31-3749

- Tav. A5 Opere di urbanizzazione primaria: rete
viaria, in  scala  1:5.000

- Tav. A6 Opere di urbanizzazione primaria: rete
fognaria,  in  scala 1:5.000

- Tav. A7 Opere di urbanizzazione primaria: rete
di  illuminazione, in  scala  1:5.000

- Tav. A8 Opere di urbanizzazione primaria:rete
di  distribuzione, acquedotto, in  scala  1:5.000

- Tav. A9 Opere di urbanizzazione primaria:rete
gas metano,  in  scala 1:5.000

- Tav. A11 Attività  estrattive,  in  scala 1:5.000
- Tav. B1 Inquadramento territoriale, in scala

1:25.000
- Tav. B4 Edifici di pregio e di antico impianto da

valorizzare,  in  scala 1:5.000
- Elab.A13  Relazione geologico-tecnica
- Tav. A14 Carta geologico-strutturale, in scala

1:10.000
-  Tav.  A15 Carta geomorfologica e dei dissesti, in

scala  1:10.000
- Tav. A16 Carta geoidrologica, del reticolato

idrografico e delle opere idrauliche censite, in scala
1:10.000

- Tav. A17 Carta  dell’acclività,  in  scala 1:10.000
- Tav. A18 Carta della caratterizzazione litotecnica

dei terreni, in  scala  1:10.000
- Tav. 1 Inquadramento cartografico corsi d’acqua

e  bacini  idrografici, in  scala  1:25.000
- Tav. 2  Fiume Tanaro  - tratto in studio e sezioni

di  calcolo, in  scala  1:10.000
- Tav. 3 Rio Bragna - limiti di esondazione dei li-

velli di  rigurgito del fiume Tanaro, in  scala 1:1.000
- Tav. 4 Rio Bragna - sezioni di calcolo e limiti di

esondazione,  in  scala 1:5.000
- Tav.  5  Rio  Mersa  - sezioni  di  calcolo  e  limiti di

esondazione,  in  scala 1:5.000
- Tav. 6 Rio Tiglione - sezioni di calcolo e limiti

di  esondazione,  scala 1:5.000
- Tav. 7  Carta  della  litologia, in  scala 1:20.000
- Tav. 8  Carta  delle  pendenze, in  scala 1:20.000
- Tav. 9  Carta  dell’uso  del suolo, in scala 1:20.000
- Elab. Relazione  idrologica
- Elab. Relazione  idraulica.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 16 - 19 aprile 2007

33



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 16 - 19 aprile 2007

34



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 16 - 19 aprile 2007

35



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 16 - 19 aprile 2007

36



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 16 - 19 aprile 2007

37



Deliberazione della Giunta Regionale 10 aprile 2007, n.
16-5670

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e s.m.i.. Comune di
Nichelino  (TO). Variante  strutturale n. 12 al vigente
Piano Regolatore Generale Comunale. Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART.  1
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifi-
cazioni, la Variante strutturale n. 12 al vigente Piano
Regolatore Generale del Comune di Nichelino, in
Provincia di Torino, adottata con deliberazione con-
siliare n. 28 in data 9.5.2006, subordinatamente
all’introduzione “ex officio”, negli elaborati proget-
tuali, delle modificazioni specificatamente riportate
nell’allegato documento “A” in data 9.2.2007, che
costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento,  fatte  salve comunque  le prescrizioni del D.L.
30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e del
relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495 e  successive modificazioni.

ART.  2
L’approvazione della presente Variante non costi-

tuisce adeguamento alla disciplina commerciale così
come previsto dall’art. 6, comma quinto del D.Lgs.
n. 114/1998 e dall’art. 4 della L.R. 28/99 secondo i
criteri di cui all’allegato A) della D.C.R. n. 563-
13414 del 29.10.1999 così come modificata dalla
D.C.R. n. 347-42514 del 23.12.2003 e dalla D.C.R. n.
59-10831  del 24.3.2006.

ART.  3
La  documentazione costituente la  Variante struttu-

rale n. 12 al vigente Piano Regolatore Generale del
Comune di Nichelino, debitamente vistata, si compo-
ne  di:

- deliberazione consiliare n. 28 in data 9.5.2006,
esecutiva ai  sensi di  legge, con  allegato:

- Elab. - Elaborato  di  Controdeduzione alle  osser-
vazioni al Progetto preliminare

- Elab. - Relazione illustrativa e Norme tecniche
di  attuazione

- Elab.A - Relazione  di  compatibilità  ambientale
- Elab.B - Relazione  geologico-tecnica
- Tav.3.3  - Progetto di  Piano, in  scala  1:2000
- Tav.3.5  - Progetto definitivo, in  scala  1:2000
- Tav.3.6  - Progetto definitivo, in  scala  1:2000
- Tav.3.7  - Progetto definitivo, in  scala  1:5000.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 10 aprile 2007, n.
17-5671

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifica-
zioni. Comune di Volpiano (TO). Approvazione del Pia-
no Particolareggiato relativo all’area denominata “RU8"
e della contestuale Variante allo Strumento Urbanistico
Generale Comunale vigente

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART.  1
Di approvare, ai sensi degli artt. 17 e 40 della

Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modifi-
cazioni, il Piano Particolareggiato relativo all’area
denominata  “RU8" e la contestuale Variante al  Pia-
no Regolatore Generale vigente adottati e successi-
vamente integrati dal Comune di Volpiano, in Pro-
vincia  di Torino, con deliberazioni consiliari n. 61 in
data 21.7.2006 e n. 92 in data 24.11.2006,  subordina-
tamente all’introduzione ”ex officio", negli elaborati
progettuali, delle modificazioni specificatamente ri-
portate nell’allegato documento “A” in data
15.3.2007, che costituisce parte integrante del presen-
te provvedimento, fatte salve comunque le prescri-
zioni del D.L. 30.4.1992  n. 285 “Nuovo  Codice  della
Strada” e del relativo Regolamento approvato con
D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e  successive modificazioni.

ART.  2
Di decidere in merito alle osservazioni presentate

a seguito della pubblicazione degli atti dello Stru-
mento Urbanistico Esecutivo, in Variante al Piano
Regolatore Generale Comunale vigente, secondo
quanto specificato in  narrativa.

ART.  3
Di stabilire in anni dieci, dalla data del presente

provvedimento, i tempi entro i quali dovrà essere at-
tuato il Piano Particolareggiato in argomento ed i
termini entro cui, a norma di legge, dovranno essere
espletate  le  procedure  di  acquisizione delle  aree.

ART.  4
La documentazione relativa al Piano Particolareg-

giato relativo all’area denominata “RU8" ed alla
contestuale Variante al Piano Regolatore Generale
vigente, adottata dal Comune di Volpiano, debita-
mente vistata,  si compone  di:

- Deliberazione consiliare n. 61 in data 21.7.2006,
eseguibile, con  allegato:

- Elab. - Fascicolo  delle Controdeduzioni
- Elab. - Fascicolo contenente la Variante conte-

stuale al P.R.G.C. ed il Piano particolareggiato -
Area “RU8"  - Progetto definitivo,  comprensivo di:

- Relazione della  Variante  al P.R.G.C.
- Tav.1V - Estratti di P.R.G.C. vigente e della

contestuale  Variante  al P.R.G.C., in  scala 1:2000
- Relazione generale  del Piano Particolareggiato
- Relazione finanziaria del Piano Particolareggiato
- Tavole del Piano Particolareggiato, costituite da:

Tav.1, Tav.2a, Tav.2b, Tav.3a, Tav.3b, Tav.4, Tav.5,
Tav.6, Tav.7, Tav.8a, Tav.8b, Tav.9a, Tav.9b, Tav.9c,
Tav.9d, Tav.9e, Tav.9f, Tav.9g, Tav.10, Tav.11a,
Tav.11b, Tav.12, Tav.13a, Tav.13b, Tav.13c, Tav.13d,
Tav.13e, Tav.13f, Tav.13g, Tav.13h

- Norme di  attuazione  del Piano Particolareggiato

- Elab. -Relazione geologico-tecnica
- Elab. -Relazione di  previsione  clima  acustico;
- Deliberazione  consiliare n. 92  in data 24.11.2006,

eseguibile.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione del Consiglio Regionale 13 marzo 2007, n.
118 - 10735

Ente di Gestione dei Parchi e delle Riserve naturali del
Lago Maggiore (l.r. 19/2006 articolo 5) - Consiglio diret-
tivo - Nomina di 1 membro con esperienza in materia
forestale, zoologica ed archeologica

(omissis)

Si  procede  alla  seguente  nomina:
Proposta di deliberazione n. 252 Ente di Gestione

dei Parchi e delle Riserve Naturali del Lago Mag-
giore (l.r. 19/2006 articolo 5) - Consiglio direttivo -
Nomina di 1 membro con esperienza in materia
forestale, zoologica  ed  archeologica.

Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni
della Commissione consultiva per le nomine, in at-
tuazione del disposto  della legge regionale  23 marzo
1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine e di in-
carichi pubblici di competenza regionale e dei rap-
porti tra la Regione ed i soggetti nominati) e succes-
sive integrazioni,  ed  in  particolare:

- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere
espresso in ordine alla designazione pervenuta ai
sensi dell’articolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine
da  effettuarsi  nella  seduta odierna;

- del fatto che il candidato portato in nomina pos-
siede  i requisiti  previsti per  quanto richiesto;

- del fatto che sono state osservate, nella fattispe-
cie, le procedure  previste dalla l.r. 39/1995;

procede allo svolgimento  del punto dell’ordine del
giorno.

Il  Presidente Gariglio  dispone  la  distribuzione del-
la lista dei candidati e della scheda relativa alla no-
mina di 1 membro con esperienza in materia fore-
stale, zoologica  ed  archeologica nel Consiglio  diretti-
vo dell’ente di Gestione dei Parchi e delle Riserve
naturali  del Lago Maggiore.

La Consigliera Segretaria Spinosa procede all’ap-
pello  nominale dei Consiglieri.

(omissis)

Il Presidente Gariglio procede alla proclamazione
dell’esito  della votazione in base allo scrutinio effet-
tuato dall’Ufficio  di  Presidenza:

Presenti in  aula al momento
della  votazione: n. 44
Votanti:  n. 44
Ha  riportato  voti:
Imperatori Giuseppina, (omissis)  n. 35
Schede  bianche: n. 6
Schede  nulle: n. 3
Il Presidente Gariglio proclama nominata, quale

membro con esperienza in materia forestale, zoologi-
ca ed archeologica nel Consiglio direttivo dell’ente
di Gestione dei Parchi e delle Riserve naturali del
Lago  Maggiore la  signora  Imperatori Giuseppina.

(omissis)

Deliberazione del Consiglio Regionale 30 marzo 2007, n.
122 - 13317

Fondazione 20 marzo 2006. Consiglio di Amministra-
zione. designazione di 3 componenti (articolo 11 Statuto
dell’Ente). (Proposta di deliberazione n. 242)

(omissis)

Si  procede  alla  seguente  nomina:
Fondazione “20 Marzo 2006" Consiglio di Ammi-

nistrazione. designazione di 3 componenti (articolo
11 Statuto dell’Ente).

Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni
della Commissione consultiva per le nomine, in at-
tuazione del disposto  della legge regionale  23 marzo
1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine e di in-
carichi pubblici di competenza regionale e dei rap-
porti tra la Regione ed i soggetti nominati) e succes-
sive integrazioni,  ed  in  particolare:

- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere
espresso in ordine alle designazioni pervenute ai
sensi dell’articolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine
da  effettuarsi  nella  seduta odierna;

- del fatto che i candidati portati in nomina pos-
siedono  i requisiti  previsti per  quanto richiesto;

- del fatto che sono state osservate, nella fattispe-
cie, le procedure  previste dalla l.r. 39/1995;

procede allo svolgimento  del punto dell’ordine del
giorno.

Il  Presidente Gariglio  dispone  la  distribuzione del-
la lista dei candidati e della scheda relativa alla de-
signazione di tre  componenti  in  seno  al  Consiglio di
Amministrazione della Fondazione “20 Marzo 2006"
per  la votazione  a  scrutinio segreto.

Il Consigliere Segretario Spinosa procede all’appel-
lo  nominale dei Consiglieri.

(omissis)

Il Presidente Gariglio procede alla proclamazione
dell’esito  della votazione in base allo scrutinio effet-
tuato dall’Ufficio  di  Presidenza:

Presenti in  aula al momento
della  votazione: n. 51
Votanti:  n. 51
Hanno riportato  voti:
Maza Pierpaolo, (omissis)  n. 32
Tango  Carlo, (omissis)  n. 31
Meneguzzi  Mauro,  (omissis)  n. 16
Viglino Giorgio  Maurizio  n. 2
Schede  bianche: n. 2
Schede  nulle: n. /
Il Presidente   Gariglio proclama designati, quali

componenti del Consiglio di Amministrazione della
Fondazione “20 Marzo 2006", i signori: Maza Pier-
paolo, Tango Carlo e Meneguzzi Mauro, quest’ulti-
mo designato  dalle minoranze, ai sensi del combina-
to disposto dell’articolo 9, comma 7, della l.r.
39/1995 e dell’articolo 72 Regolamento interno del
Consiglio regionale.

(omissis)

Deliberazione del Consiglio Regionale 30 marzo 2007, n.
123-13318

Fondazione “20 marzo 2006". Collegio dei Revisori dei
Conti. Designazione di 1 membro effettivo. (Articolo 13
Statuto dell’Ente)
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(omissis)

IL CONSIGLIO REGIONALE

(omissis)

delibera

(omissis)

Si  procede  alla  seguente  nomina:

Fondazione “20 Marzo 2006". Collegio dei Reviso-
ri dei Conti. Designazione di 1 membro effettivo.
(Articolo  13 Statuto dell’Ente)

Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni
della Commissione consultiva per le nomine, in at-
tuazione del disposto  della legge regionale  23 marzo
1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine e di in-
carichi pubblici di competenza regionale e dei rap-
porti tra la Regione ed i soggetti nominati) e succes-
sive integrazioni,  ed  in  particolare:

- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere
espresso in ordine alle designazioni pervenute ai
sensi dell’articolo.  6 della l.r. 39/1995, per le nomine
da  effettuarsi  nella  seduta odierna;

- del fatto che i candidati portati in nomina pos-
siedono  i requisiti  previsti per  quanto richiesto;

- del fatto che sono state osservate, nella fattispe-
cie, le procedure  previste dalla l.r. 39/1995;

procede allo svolgimento  del punto dell’ordine del
giorno.

Il  Presidente Gariglio  dispone  la  distribuzione del-
la lista dei candidati e della scheda relativa alla de-
signazione di un membro effettivo in seno al Colle-
gio dei Revisori dei conti della Fondazione “20 Mar-
zo  2006" per  la  votazione a  scrutinio segreto.

Il Consigliere Segretario Spinosa procede all’appel-
lo  nominale dei Consiglieri.

(omissis)

Il Presidente Gariglio procede alla proclamazione
dell’esito  della votazione in base allo scrutinio effet-
tuato dall’Ufficio  di  Presidenza:

Presenti in  aula al momento

della  votazione: n. 51
Votanti:  n. 51  Ha  riportato voti:

Gelata  Giandomenico  (omissis)  n. 34

Angeleri Agostino n. 2
Ballarè Andrea n. 1

Scarzello Mariella  n. 1
Tealdi Luigi  n. 1

Schede  bianche: n. 11

Schede  nulle: n. 1

Il Presidente Gariglio proclama designato, quale
membro  effettivo  del Collegio  dei Revisori  dei conti
della Fondazione “20 Marzo 2006", il signor Genta
Giandomenico.

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 145 del presente Bollet-
tino (Ndr)

Giunta regionale

Codice 5.2
D.D. 14 marzo 2007, n. 24

L.R. 30 Novembre 1987, n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modificazioni. Nomina Commissione di verifica appren-
dimento dei corsi di aggiornamento professionale per
Agenti ed Istruttori di P.M.. Corsi svoltisi a Biella.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

La Commissione esaminatrice dei corsi di ag-
giornamento professionale per Agenti ed Istruttori
di Polizia Municipale, svoltisi a Biella, è così
composta:

Dott. Alberto Ceste
Funzionario del Settore  Polizia  Locale
Regione Piemonte;

Dott. Giorgio  Spalla
Comandante  del Corpo  di  P.M.
del Comune di  Vercelli
Docente del corso;

Dott. Gabriele Raccagni
Funzionario del Comune di  Biella
Docente del corso;

Dott. Mario Rossi
Comandante  del Corpo  di  P.M.
del Comune di  Biella
In rappresentanza  dell’Amministrazione  Comunale;

Dott. Alberto Pollo
Ispettore  Capo  del Corpo  di  P.M.
del Comune di  Biella
Direttore  tecnico del corso;

Si dà atto che al rappresentante regionale non è
corrisposto alcun corrispettivo per la partecipazione
a  detta  commissione.

Avverso alla presente è ammesso ricorso al Tribu-
nale Amministrativo competente entro sessanta gior-
ni  dal ricevimento della  stessa.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 16 marzo 2007, n. 27

Personale componente l’ufficio verbali del contingente
sovra comunale di Operatori di Polizia Locale, operativo
in occasione delle Olimpiadi Invernali di Torino 2006.
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(omissis)

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.2
D.D. 23 marzo 2007, n. 30

L.R. 30 Novembre 1987, n. 58 artt. 13 e 14 e successive
modificazioni. Nomina Commissione di verifica appren-
dimento del corso di aggiornamento professionale per
agenti di P.M.. Corso svoltosi ad Ovada (AL).

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

La Commissione esaminatrice del corso di aggior-
namento professionale per Agenti ed Istruttori di
Polizia Municipale, svoltisi ad Ovada (AL), è così
composta:

Sig. Enzo  Varetto
Funzionario del Settore  Polizia  Locale
Regione Piemonte;

Dott. Carlo  Carrera
Ispettore  Capo  del Corpo  di  P.M.
del Comune di  Torino
Docente del corso;

Dott. Armando Caruso
Comandante  del Corpo  di  P.M.
del Comune di  Novi Ligure
Docente del corso;

Dott. Giorgio  Tallone
Vice-Segretario  Comunale
del Comune di  Ovada
Docente del corso
In rappresentanza  dell’Amministrazione  Comunale;

Dott. Maurizio  Prina
Comandante  del Corpo  di  P.M.
del Comune di  Ovada
Direttore  tecnico del corso;

Si dà atto che al rappresentante regionale non è
corrisposto alcun corrispettivo per la partecipazione
a  detta  commissione.

Avverso alla presente è ammesso ricorso al Tribu-
nale Amministrativo competente entro sessanta gior-
ni  dal ricevimento della  stessa.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza

Codice 5.9
D.D. 28 marzo 2007, n. 31

Affidamento alla prof.ssa Maria Guercio di incarico di
collaborazione a supporto del Settore Protocollo e Archi-
vio generali nella predisposizione di strategie e strumenti
di ordinamento per la gestione del sistema documentale
regionale e interventi di formazione e sensibilizzazione.
Impegno di spesa di Euro 22.500,00 (oneri fiscali compre-
si) Cap. 11733/2007 (A. 100519).

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di affidare alla Prof.ssa Maria Guercio un incari-
co di collaborazione a supporto delle attività svolte
dal Settore Protocollo e Archivio generali, per le
motivazioni esplicitate in premessa e alle condizioni
stabilite  nel  contratto di  conferimento  dell’incarico;

- di approvare lo schema di contratto (All. n. 1)
relativo alla consulenza di cui sopra tra la Regione
Piemonte e la Prof.ssa Maria Guercio, allegato alla
presente determinazione dirigenziale per farne parte
integrante  e  sostanziale;

- di impegnare la somma di Euro 22.500,00 (com-
prensiva di oneri fiscali) con prelievo dal capitolo
11733/2007 (A. n. 100519) per lo svolgimento del
suddetto  incarico;

- di liquidare l’importo summenzionato alla
Prof.ssa Maria  Guercio a seguito di presentazione di
note di credito ai sensi del D.P.R. 633/72, vistate per
regolarità d’esecuzione dal Responsabile del Settore
Protocollo e Archivio generali con le modalità indi-
viduate  dal contratto medesimo.

La presente determinazione dirigenziale sarà pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16
del D.PGR. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Laura Bertino

Codice 5.2
D.D. 2 aprile 2007, n. 32

Stampa di materiale destinato alle polizie locali pie-
montesi. Determinazione di avvio della gara ufficiosa per
l’individuazione della ditta da incaricare.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di procedere alla stampa di 200.000 copie di un
opuscolo sull’uso delle cinture di sicurezza da desti-
narsi agli operatori di Polizia Locale piemontesi e,
tramite questi, anche alla popolazione a supporto
dell’attività di prevenzione e informazione sul man-
cato  allacciamento delle  stesse;

- di procedere per la definizione dell’incarico ai
sensi della normativa vigente secondo la procedura
in  economia;

- di effettuare comunque una gara ufficiosa tra
cinque ditte, al fine di meglio individuare l’offerta
più  conveniente  per l’Amministrazione  regionale;

- di dare atto che le cinque ditte che verranno
contattate  sono  quelle  individuate in  narrativa.

- di rinviare a successivo provvedimento l’indivi-
duazione della Ditta ed il relativo impegno di spesa.

Avverso alla presente è ammesso ricorso al Tribu-
nale Amministrativo competente entro sessanta gior-
ni  dal ricevimento della  stessa.

Il Dirigente responsabile
Stefano Bellezza
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Codice 7.3
D.D. 22 marzo 2007, n. 91

D.Lgs. n. 196/2003, Allegato B. Approvazione del Do-
cumento Programmatico per la sicurezza al fine della sua
adozione da parte del Titolare dei trattamenti della Giun-
ta Regionale.

Visto il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196
“Codice in materia di protezione dei dati personali”,
di  seguito denominato Codice;

considerato, in particolare, l’allegato B al Codice,
“Disciplinare  tecnico in materia  di misure minime di
sicurezza”, che prevede tra l’altro, anche in riferi-
mento a quanto disposto dal capo II del titolo V
del Codice, che il titolare di un trattamento di dati
sensibili o giudiziari  rediga a  cadenza  annuale, entro
il 31 marzo,  anche attraverso un responsabile  qualo-
ra designato, un documento programmatico concer-
nente  le misure di sicurezza da osservarsi nelle  ope-
razioni  relative al  o  ai  trattamenti  medesimi;

considerato che le Direzioni regionali Organizza-
zione; Pianificazione, Sviluppo e Gestione delle ri-
sorse umane e Affari istituzionali e processo di dele-
ga sono preposte dalla deliberazione della Giunta
regionale 6 marzo 2006, n.53-2330 all’individuazione
di linee  e soluzioni operative  connesse all’applicazio-
ne del d.lgs.n.196/2003 e che, nello specifico, la re-
sponsabilità del profilo generale della sicurezza
nell’ambito della Giunta Regionale del Piemonte è
di competenza della Direzione Organizzazione; Piani-
ficazione, Sviluppo e  Gestione delle risorse  umane;

dato atto che il Documento Programmatico sulla
Sicurezza, nella versione predisposta e allegata al
presente atto, integra i requisiti indicati dall’Autorità
Garante per la protezione dei dati personali nella
“Guida operativa per redigere il Documento Pro-
grammatico per la Sicurezza”, contenendo altresì gli
elementi descrittivi prescritti nell’allegato B) al Codi-
ce;

dato atto delle attività effettuate nel corso degli
anni dalla Regione Piemonte per garantire l’osser-
vanza delle proprie Strutture ai disposti di legge
concernenti le misure di sicurezza dei dati e dei si-
stemi, a tutela della  privacy, a partire  dalla circolare
interna 14 marzo 2000, prot.n.4972/7/7/14/5 sino alla
circolare 4  ottobre 2006,  prot. n. 19610/7;

dato atto che la Presidente della Giunta regionale
è individuata, ai sensi dell’art.28 del Codice, quale
titolare dei trattamenti di  competenza delle strutture
della Giunta, come disposto dalla deliberazione della
Giunta regionale 22 maggio 2006, n.4-2879 (essendo
riservata al Presidente del Consiglio regionale la ti-
tolarità in ordine ai trattamenti del Consiglio mede-
simo, ai sensi della deliberazione  dell’Ufficio di Pre-
sidenza  del Consiglio regionale  27.4.2006, n.61);

dato atto che, alla luce di quanto espresso al para-
grafo precedente, il Documento Programmatico per
la Sicurezza approvato con la presente determinazio-
ne sarà proposto all’adozione della Presidente della
Giunta regionale, tramite  predisposizione di apposito
decreto;

quanto sopra  premesso e  considerato;

I DIRETTORI

visto l’art. 23 della  l.r. 51/1997;
vista la  D.G.R. 6  marzo 2006,  n.53-2330;
vista la  D.G.R. 22 maggio 2006,  n.4-2879;

visto l’Allegato B al  d.lgs.n.196/2003;

determinano

- di approvare, relativamente ai contenuti di com-
petenza della Giunta Regionale, il Documento Pro-
grammatico sulla Sicurezza, allegato alla presente de-
terminazione dirigenziale per farne parte integrante
e  sostanziale;

- di proporne l’adozione alla Presidente della
Giunta regionale, titolare dei trattamenti, con appo-
sito decreto ai sensi e per gli effetti di cui all’Alle-
gato B del d.lgs.n.196/2003 “Codice in materia di
protezione  dei dati  personali”.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
8/R/2002.

I Direttori Regionali
Laura Bertino Sergio Crescimanno

Codice 7.5
D.D. 3 aprile 2007, n. 97

Progressione economica da D4 a D5. Provvedimenti.

(omissis)

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Codice 8.4
D.D. 19 marzo 2007, n. 10

Pubblicazione e aggiornamento sul sito informatico
dell’Ente degli elenchi (e del relativo regime retributivo)
degli amministratori di estrazione regionale in societa’ di
capitali. Individuazione del “Responsabile” ai sensi del
comma 735 dell’articolo unico della Legge 27 dicembre
2006, n. 296.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di delegare l’esercizio delle funzioni di cui al
comma 735 dell’articolo unico della Legge 27 dicem-
bre 2006 n. 296 al dott. Alberto Colonna che, con
ciò, assumerà la veste di Responsabile della pubbli-
cazione sul sito informatico dell’Ente degli incarichi
gestionali conferiti dalla Regione, direttamente o per
suo conto, in società dalla stessa partecipate, con i
relativi compensi;.La presente determinazione sarà
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.
16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Roberto Corgnati

Codice 10.7
D.D. 15 marzo 2007, n. 324

Comune di Oulx (TO). Sdemanializzazione, per la suc-
cessiva alienazione a privati, del terreno comunale grava-
to da uso civico, sito in Frazione Savoulx, distinto al NCT
Fg. 21 - mapp. 375 di mq. 118, per realizzazione box
interrati e accesso a proprieta’ privata. Autorizzazione
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(omissis)

Il Direttore regionale
Maria Grazia Ferreri

Codice 11.2
D.D. 15 marzo 2007, n. 24

Reg. (CE) n. 2200/96 e Reg. CE n. 1433/03, relativi
all’OCM ortofrutta. Definizione dei criteri di selezione
delle spese da sottoporre a controllo relativamente ai
Programmi Operativi attivita’ 2006 presentati dalle orga-
nizzazioni dei produttori ortofrutticoli.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Ritenuto di  dover sottoporre a controllo  n. 5 O.P.
pari al 100% di quelle che hanno presentato la do-
manda di aiuto per un importo di spesa pari almeno
al 35% della spesa complessivamente  rendicontata si
stabilisce  quanto segue.

1. I criteri di selezione delle spese da comprende-
re nel campione da sottoporre a controllo sono i se-
guenti:

* la totalità delle spese rendicontate riferite al
personale direttamente  dipendente dalle O.P. e dalle
persone giuridiche associate alle medesime, anche al
fine di raggiungere una percentuale almeno del 30%
di  spesa controllata;

*  una  percentuale  almeno  del  5% del  valore  delle
spese sostenute dalle singole aziende associate alle
O.P. per gli interventi eseguiti direttamente dalle
aziende stesse. Le spese da sottoporre a controllo
saranno estratte con metodo casuale, utilizzando pro-
grammi informatici di campionamento, dando prece-
denza alle aziende che presentano più tipologie di
spesa all’interno del medesimo programma operativo.
Nel caso in cui il campione di spesa rappresenti una
percentuale superiore al 5% del totale delle spese
sostenute dalle singole aziende, i controlli in campo
potranno essere limitati alla  percentuale  del  5%;

* le spese effettuate direttamente dalle O. P. o
dalle persone giuridiche associate alle medesime
scelte tra quelle che superino il limite di Euro
3.000,00.

2. La definizione del campione di spesa estratto
sarà effettuata, utilizzando i criteri definiti al punto
1, dal Settore “Tutela e valorizzazione dei prodotti
agricoli”. dandone evidenza nel verbale con allegato
l’elenco delle  spese da  sottoporre a  controllo.

Gli accertamenti saranno eseguiti nei seguenti
modi:

* le Province competenti per territorio provvedono
a redigere appositi verbali di accertamento sui con-
trolli effettuati presso le aziende agricole associate
alle O.P che hanno sede nei territori di propria
competenza;

* sulla base dei risultati dei controlli di cui al
punto precedente, la Provincia di Cuneo effettuerà
gli accertamenti presso la sede di ciascuna O.P. e re-
digerà il verbale con la quantificazione dei contributi
concedibili;

* il coordinamento dei controlli previsti ai punti
precedenti spetta al Settore “Tutela e Valorizzazione

dei Prodotti Agricoli” come previsto dalla Determi-
nazione dirigenziale  n. 21 del 12/03/2007;

Le singole province competenti per territorio in
funzione degli esiti dei controlli effettuati e a loro
discrezione potranno estendere il  controllo sulle spe-
se  oltre  quelle  previste  nel campione estratto.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 16 D.P.G.R.
8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giancarlo Prina Pera

Codice 15.10
D.D. 23 febbraio 2007, n. 103

D.lgs. n. 198/2006. Legge 215/1992. D.P.R. n. 314/2000,
art. 21. Disciplina dei rapporti tra la Direzione regionale
Formazione Professionale-Lavoro e Unioncamere Pie-
monte e modalita’ di gestione del programma regionale
VI bando: Somma prevista di Euro 130.000,00 sui capp.
11748/2006 e 11754/2006.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare ad Unioncamere Piemonte la gestione
del programma regionale - VI bando previsto dall’
art. 12 della l. 215/1992 e dall’ art. 21 del D.P.R.
314/2000 per una spesa complessiva di Euro
130.000,00 così  distinta:

Euro 50.000,00 per la gestione del programma re-
gionale (realizzazione degli obiettivi, valutazione dei
dati conclusivi, organizzazione incontri, seminari e
convegni), rapporti con le C.C.I.A.A. del territorio,
con  i  Comitati  provinciali  per l’imprenditoria femmi-
nile e con le Associazioni interessate, supporto infor-
matico relativo alla rendicontazione dei servizi con-
seguenti  alla  realizzazione  degli  obiettivi;

Euro 80.000,00 per la realizzazione del monitorag-
gio dei programmi regionali a partire dal IV bando,
del monitoraggio delle imprese beneficiarie delle
agevolazioni previste dalla l. 215/1992 e per l’ ag-
giornamento della ricerca realizzata con il program-
ma  regionale  V  bando.

Di stabilire per la realizzazione del programma re-
gionale  le  seguenti  indicazioni:

1. per il monitoraggio dei programmi regionali a
partire dal IV bando, per il monitoraggio delle i
mprese beneficiarie delle agevolazioni previste dalla
l. 215/1992 e per l’aggiornamento della ricerca 2004
“Piccole imprese, grandi imprenditrici: l’ attività in
tutte le sue fasi come previsto dal citato programma;

2. per la realizzazione del mentoring: la scelta del-
le imprenditrici, compresa la valutazione del soste-
gno fornito dall’ impresa “mentore” all’ impresa
“giovane” e la verifica della rendicontazione delle
spese relative alla formazione integrata prestata, ad
eccezione dell’ erogazione dei contributi alle imprese
mentori che sarà di competenza del Settore Sviluppo
dell’ Imprenditorialità della Direzione regionale cita-
ta;

3. per la promozione e lo sviluppo di servizi di as-
sistenza e consulenza tecnica e manageriale alle im-
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prese femminili in  crisi su  tutto  il territorio piemon-
tese:  l’attività dal momento della  presentazione  delle
domande dei possibili destinatari in tutte le sue fasi
secondo quanto previsto dalle modalità di attuazione
del V obiettivo, compresa la valutazione finale della
rendicontazione e l’analisi dei risultati, ad eccezione
dell’ erogazione  dei contributi ai soggetti ammessi ai
benefici che sarà di competenza del Settore Sviluppo
dell’Imprenditorialità della Direzione regionale citata;

4. per la creazione, su tutto  il  territorio  piemonte-
se, di sportelli per l’ assistenza e consulenza alle im-
prese femminili che intendono usufruire degli inter-
venti previsti dall’art. 9 della l. 53/2000 “Azioni po-
sitive per la flessibilità” e di un elenco regionale di
soggetti candidati alla “figura di sostituzione ”: l’atti-
vità in tutte le sue fasi come previsto dal citato pro-
gramma ad eccezione dell’ erogazione di eventuali
contributi che sarà di competenza del Settore Svilup-
po dell’Imprenditorialità della Direzione regionale ci-
tata.

Di approvare lo schema di convenzione allegato
alla presente determinazione, di cui costituisce parte
integrante, e di provvedere alla stipulazione di for-
male  convenzione  con  Unioncamere  Piemonte.

Di  corrispondere  il corrispettivo sopra determinato
secondo le modalità stabilite nell’ allegato schema di
convenzione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’ art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n.
8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Allegato

CONVENZIONE FRA LA REGIONE PIEMONTE E
UNIONCAMERE PIEMONTE PER LA REALIZ-
ZAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE - VI
BANDO PREVISTO DALL’ ART. 12 DELLA LEG-
GE 215/1992.

Premesso:
Che il D.lgs n. 198 del 11.04.2006 “Codice delle

pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’ar-
ticolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246" ha
abrogato la legge 25 febbraio 1992, n. 215 ”Azioni
positive  per  l’imprenditoria femminile";

Che ai programmi regionali presentati anterior-
mente all’entrata in vigore del decreto legislativo
predetto si applicano le norme e gli atti che hanno
definito le modalità applicative del VI bando, vigenti
all’atto  di  presentazione della domanda;

Che l’articolo 2 della legge 215/1992 prevede che
le Regioni attuino per le finalità coerenti con la leg-
ge,  in accordo con le Associazioni di categoria, pro-
grammi che prevedono la diffusione di informazioni
mirate, nonchè la realizzazione di servizi di consu-
lenza ed assistenza tecnica, di progettazione organiz-
zativa, di supporto alle attività agevolate della Leg-
ge;

Che l’art. 21 del D.P.R. 314/2000 prevede che “Le
Regioni e la Province autonome possono predispor-
re, in coerenza con i propri obiettivi e strumenti di
programmazione regionale e con le proprie normati-
ve generali e di settore, un programma per la pro-
mozione ed il coordinamento delle iniziative previste

dall’art. 2, comma 1, lettera b) e dall’art. 12 della
Legge, diretto a:

a) promuovere la formazione imprenditoriale delle
donne;

b) sviluppare servizi di assistenza e consulenza tec-
nica e   manageriale   a   favore dell’imprenditorialità
femminile;

c) attuare iniziative di informazione e di supporto
per la diffusione della cultura d’impresa tra le don-
ne";

Che la circolare ministeriale n. 946342 del
05.12.2005, emanata ai sensi dell’art. 13, comma 1,
del D.P.R. 314/2000, ha previsto le indicazioni espli-
cative;

Che il decreto ministeriale del 19.11.2004, ai sensi
degli artt. 11 e 21,   comma 3, del citato D.P.R.
314/2000 ha ripartito le risorse finanziarie statali tra
le Regioni e le Province Autonome relativamente
all’attuazione dei programmi  regionali;

Che l’art. 12, comma 2, della legge 215/1992 pre-
vede che la Regione possa stipulare apposite con-
venzioni con enti pubblici e privati che presentino
caratteristiche di affidabilità e consolidata  esperienza
in materia e che siano presenti sull’intero territorio
regionale;

Che con la deliberazione n. 22 - 1987 del
16.01.2006 la Giunta regionale ha approvato la pre-
sentazione del programma regionale - VI bando pre-
vedendo di coinvolgere Unioncamere Piemonte per
la realizzazione del programma  regionale VI bando;

Che con Decreto del 29.11.2006 il Ministro dello
Sviluppo Economico ha approvato il programma re-
gionale per la promozione ed il coordinamento delle
iniziative a favore dell’imprenditoria femminile pre-
sentato dalla Regione Piemonte per un costo com-
plessivo di euro 700.00,00, di cui euro 292.940,00 ri-
sorse  statali  e  euro  407.060,00 risorse  regionali;

Che il citato programma regionale intende pro-
muovere su tutto il territorio piemontese a favore
dell’imprenditoria femminile le seguenti  attività:

1. monitoraggio dei programmi regionali a partire
dal IV bando;

2. monitoraggio delle   imprese beneficiarie delle
agevolazioni previste dalla  l.  215/1992;

3. aggiornamento della ricerca 2004 “Piccole im-
prese, grandi imprenditrici”, realizzata con il pro-
gramma regionale V bando per fornire una rappre-
sentazione aggiornata e completa del fenomeno im-
prenditoria  femminile in  Piemonte;

4. seconda sperimentazione della particolare forma
di sostegno offerta dal mentoring, inteso come rela-
zione tra una neo imprenditrice e un’imprenditrice
“mentore”;

5. servizi di assistenza e consulenza tecnica e ma-
nageriale alle imprese femminili in crisi su tutto il
territorio piemontese, obiettivo  che si collega  al  mo-
nitoraggio delle   imprese beneficiarie del IV e V
bando della  l. 215/1992, che  sono andate in crisi per
molteplici cause;

6. creazione, su tutto il territorio piemontese, di
sportelli per l’assistenza e consulenza alle imprese
femminili che intendono usufruire degli interventi
previsti dall’art. 9 della l. 53/2000 “Azioni positive
per la flessibilità” e creazione di un elenco regionale
di  soggetti candidati alla  “figura di  sostituzione  ”.
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Che con D.G.R. n. 40 - 2786 del 09.05.2006 la
Giunta regionale ha assegnato alla Direzione regio-
nale Formazione Professionale-Lavoro la somma di
euro 400.000,00, quale quota regionale stanziata ad
integrazione delle risorse statali e la somma di euro
292.940,00, quale risorsa statale stanziata per la rea-
lizzazione  del programma  regionale;

Che con D.G.R. n. 20 - 5012 del 28.12.2006 la
Giunta regionale ha dato indicazione alla Direzione
regionale Formazione Professionale - Lavoro di av-
valersi di Unioncamere Piemonte per la realizzazio-
ne  del programma  regionale;

Considerata l’opportunità di affidare a Unioncame-
re Piemonte la realizzazione del programma regiona-
le, in quanto  ha già gestito  la realizzazione dei pro-
grammi  regionali  - IV e V bando, gestisce  il  coordi-
namento regionale dei Comitati provinciali per l’im-
prenditoria femminile, come da protocollo sottoscrit-
to con il Ministero delle Attività Produttive (oggi
Ministero dello Sviluppo Economico), è un soggetto
istituzionale che ha le competenze per interagire con
le Camere di commercio del territorio e le altre As-
sociazioni interessate, soggetti il cui coinvolgimento è
previsto dal programma regionale per il persegui-
mento  degli  obiettivi;

Tutto cio’  premesso tra:
la Regione Piemonte (omissis), rappresentata dal

Direttore regionale della Direzione Formazione Pro-
fessionale-Lavoro,  dr.  Giuseppe De Pascale (omissis)
domiciliato, ai fini della presente convenzione, pres-
so la sede regionale di Via Magenta, 12 - Torino,
autorizzato alla stipula del presente atto con deter-
minazione  n° del ;

E Unioncamere Piemonte (omissis) rappresentato dal
suo presidente, Renato Viale (omissis) e domiciliato, ai
fini della presente convenzione, presso la Unioncamere
Piemonte, Via Cavour, 17 - 10123 Torino, autorizzato
alla stipula del presente atto da deliberazione del Co-
mitato direttivo n. 96 del 11.12.2006.

Si  conviene  e si  stipula quanto segue:

Art. 1

Le premesse costituiscono parte integrante della
presente convenzione.

Art. 2
(Affidamento incarico ad Unioncamere Piemonte)

La   Regione   affida   a Unioncamere   Piemonte la
realizzazione  del programma  regionale  - VI  bando.

Art. 3
(Compiti di Unioncamere Piemonte)

Unioncamere realizzerà il programma gli obiettivi
del Programma  secondo le seguenti  indicazioni:

* per il monitoraggio dei programmi regionali a
partire dal IV bando, per il monitoraggio delle im-
prese beneficiarie delle agevolazioni previste dalla l.
215/1992 e per l’aggiornamento della ricerca 2004
“Piccole imprese, grandi imprenditrici”: l’attività in
tutte le sue fasi come previsto dal citato programma;

* per la realizzazione del mentoring: la scelta delle
imprenditrici, compresa la valutazione del sostegno
fornito dall’impresa “mentore” all’impresa “giovane”
e la verifica della rendicontazione delle spese relati-
ve alla formazione integrata prestata, ad eccezione
dell’erogazione dei contributi alle imprese mentori
che sarà di competenza del Settore Sviluppo dell’Im-
prenditorialità  della  Direzione regionale  citata;

*  per  i  servizi  di  assistenza e  consulenza  tecnica e
manageriale alle imprese femminili in crisi su tutto il
territorio piemontese: l’attività dal momento della
presentazione delle domande dei possibili destinatari
in tutte le sue fasi secondo quanto previsto dalle
modalità di attuazione del V obiettivo, compresa la
valutazione finale della rendicontazione e l’analisi
dei risultati, ad eccezione dell’erogazione dei contri-
buti ai soggetti ammessi ai benefici che sarà di com-
petenza del Settore Sviluppo dell’Imprenditorialità
della  Direzione regionale citata;

* per la creazione, su tutto il territorio piemonte-
se, di sportelli per l’assistenza e consulenza alle im-
prese femminili che intendono usufruire degli inter-
venti previsti dall’art. 9 della l.53/2000 “Azioni posi-
tive per la flessibilità” e creazione di un elenco re-
gionale di soggetti candidati alla “figura di sostitu-
zione”: l’attività in tutte le sue fasi come previsto
dal citato programma ad eccezione dell’erogazione di
eventuali contributi che sarà di competenza del Set-
tore Sviluppo dell’Imprenditorialità della Direzione
regionale  citata.

Art. 4
(Modalità di realizzazione degli interventi)

La Regione Piemonte è l’ente pagatore. Unionca-
mere Piemonte realizzerà lo sviluppo dei servizi di
assistenza tecnica gestionale e consulenza  alle impre-
se in crisi secondo le modalità previste dal V  obiet-
tivo del programma regionale ed è tenuta a rispetta-
re lo scadenziario ivi stabilito, con decorrenza dalla
data  di  emissione del bando regionale.

Per quanto riguarda il monitoraggio dei program-
mi regionali a partire dal IV bando, il monitoraggio
delle imprese beneficiarie delle agevolazioni previste
dalla l. 215/1992 e l’aggiornamento della ricerca 2004
“Piccole imprese, grandi imprenditrici”, le modalità
di  realizzazione  sono  previste nell’allegato  progetto.

Le attività realizzate mediante il ricorso a profes-
sionalità esterne ad Unioncamere Piemonte saranno
precedute dalla stipula di specifici contratti in con-
formità a quanto previsto nell’art. 11 del Regola-
mento amministrativo contabile dell’ente e dalle di-
sposizioni vigenti in materia di contratti o avvalen-
dosi di collaborazioni e consulenze già in corso per
prestazioni  di  contenuto analogo.

Art. 5
(Promozione del programma regionale)

La pubblicazione degli interventi proposti dal pro-
gramma regionale è attuata mediante i seguenti mez-
zi:

* gli ordinari canali di pubblicizzazione tramite il
Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte;

* apposito spazio sui siti internet della Regione
Piemonte  e di  Unioncamere  Piemonte;

* l’Ufficio  regionale per  le  relazioni  con  il  pubbli-
co;

*  Camere di  commercio  piemontesi;
* Comitati provinciali per l’imprenditoria femminile.

Art. 6
(Rimborso e compenso)

L’ Amministrazione regionale si impegna a liqui-
dare la somma dovuta di euro 130.000,00 con le se-
guenti modalità:
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euro 20.000,00 al 30.06.2007 alla consegna della re-
lativa nota di debito e della prima relazione sullo
stato avanzamento  dell’  attività;

euro 45.000,00 al 31.12.2007 alla consegna della re-
lativa nota di debito e della seconda relazione sullo
stato avanzamento  dell’  attività;

euro 45.000,00 al 30.04.2008 alla consegna della re-
lativa nota di debito e della terza relazione sullo
stato avanzamento  dell’  attività;

euro   20.000,00 a conclusione della realizzazione
del programma dietro presentazione della relativa
nota  di  debito e  della  relazione  finale.

I predetti importi verranno liquidati a seguito di
presentazione della documentazione sopra citata vi-
stata dal Direttore della Direzione regionale Forma-
zione  Professionale-Lavoro.

Art. 7
(Durata della convenzione)

La presente convenzione ha validità per il tempo
previsto per la realizzazione del programma a decor-
rere dalla data di avvio del medesimo, come previ-
sto   dal   punto   21.2   della   circolare ministeriale   n.
946342  del 05.12.2005.

Ciascuna delle parti si riserva il diritto di risolvere
la presente convenzione, anche prima del termine
naturale di scadenza, nel caso di comprovato ina-
dempimento degli obblighi e  degli  impegni assunti.

Alla parte inadempiente, l’altra parte può intimare
di adempiere in un congruo termine non superiore a
tre mesi, decorso il quale la convenzione si intende
risolta di  diritto.

Art. 8
(Controversie)

Per la soluzione di eventuali controversie connesse
alla presente convenzione che non potessero essere
definite in via amministrativa, le parti riconoscono
come Foro competente  il  Tribunale  di  Torino.

Letto confermato e  sottoscritto.
Torino, .....

Proposta di realizzazione degli obiettivi 2 e 3 del Pro-
gramma regionale L. 215/1992- VI bando

A) Premessa:

E’ stato previsto, sulla base delle linee guida del
Ministero delle Attività Produttive (oggi: Sviluppo
Economico)  per  questo bando del  Programma regio-
nale L.21511992, di effettuare un monitoraggio delle
imprese beneficiarie degli incentivi della legge stessa,
in particolare per valutarne l’efficacia e misurare
consistenze e, in caso di mancato funzionamento del-
lo strumento, verificarne le cause (quando l’impresa
incentivata, per qualche ragione, non riesce a realiz-
zare ì  progetti  presentati e  finanziati).

Si è inoltre consapevoli che l’imprenditoria femmi-
nile rappresenta un segmento assai interessante
dell’economia locale e che presenta caratteristiche di
specializzazione settoriale e dinamismo imprendito-
riale uniche: la convinzione è che valga pertanto la
pena dì sottoporre a valutazione nel tempo questo
fenomeno. Questa proposta prevede un progetto,
suddivisibile in parti, che cerca di realizzare il moni-
toraggio dì legge e, parallelamente, vuole sondare
l’universo  imprenditoriale  femminile  per scattare  una

fotografia nel 2006, a due anni dalla ricerca 2004
“Piccole   imprese, grandi   imprenditrice”, che fornì
una rappresentazione completa del fenomeno in Pie-
monte. La fotografia diventa “film” e la conoscenza
delle donne che intraprendono si affina, così come
la conoscenza dei loro bisogni cui le istituzioni po-
trebbero rispondere.

B) Indice del Progetto:

1. Parte prima: analisi delle imprese beneficiarie
degli  incentivi della L. 215 /  1992

1.1 Indagine sulle imprese beneficiarie delle agevo-
lazioni sulla base di elenchi trasmessi dalla Regione
o dal gestore degli  incentivi (Finpiemonte S.p.A.).

L’analisi è rivolta a soddisfare il monitoraggio del-
le imprese beneficiarie così come puntualmente pre-
visto nella descrizione del secondo obiettivo dello
stesso, che consenta una riflessione sulle cause che
hanno portato molte imprese, ammesse ai benefici di
legge, a rinunciare ai contributi, ad essere oggetto di
revoche e ad arrestare la realizzazione del progetto
agevolato.

Si intende, inoltre, realizzare un confronto fra le
imprese che hanno portato a termine con successo il
loro progetto e quelle che, al contrario, non hanno
conseguito il proprio obiettivo, cercando in tal modo
di evidenziare i fattori principali di successo e insuc-
cesso  dei progetti d’impresa.

Tale analisi sarà realizzata attraverso un questiona-
rio inviato attraverso i canali ufficiali, sollecitato e
infine caricato su supporto magnetico e successiva-
mente elaborato.

Il  Questionario  sarà  composto di  due parti
- monitoraggio  tecnico
- analisi economico-comportamentale,   sulla base

del questionario della ricerca realizzata nel 2004,
onde apprezzarne  le  variazioni;

1.2  Redazione  della relazione di  monitoraggio.
1.3 Redazione di una presentazione in power-

point, un abstract e  partecipazione alle  riunioni.

2. Parte seconda: monitoraggio della consistenza
del fenomeno imprenditoriale femminile in Piemon-
te.

2.1 Introduzione quantitativa sullo stato dell’im-
prenditoria femminile in Piemonte, sulla base delle
statistiche Unioncamere-stock-view; confronti con il
2004;  articolazione  delle statistiche  per  provincia.

2.2 L’indagine sub 1.1 soddisfa i requisiti del mo-
nitoraggio delle imprese beneficiarie, ma la parte di
analisi economico-comportamentale si basa su un
sottocampione non rappresentativo dell’universo
dell’imprenditoria femminile piemontese. Per questa
ragione si intende estendere il sub-questionario
(esclusa la parte di monitoraggio) a un campione
complementare di imprese femminili (circa 500)
estratte casualmente dagli archivi camerali, in modo
da confrontare l’esito di questa analisi che sarà svol-
ta nel 2006  con  quella precedente del 2004.

Gli aspetti aggiuntivi dell’analisi economico-com-
portamentale - realizzata per “fare il punto” sulle
imprese  femminili  - saranno  in  particolare rivolti a:

- approfondire l’andamento dei “business” femmi-
nili;
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- approfondire i bisogni di supporto, essenzialmen-
te in termini di servizi reali alle imprese e alle im-
prenditrici;

Questa indagine sarà realizzata attraverso una in-
dagine telefonica. Le fasi dell’indagine sono le se-
guenti:

2.2.1 selezione delle imprese attraverso gli archivi
camerali e  formazione  del campione;

2.2.2 predisposizione del questionario (derivato da
1.1,  parzialmente);

2.2.3 raccolta dei dati, coordinamento e realizza-
zione  di  un’indagine telefonica;

2.2.4 elaborazione dei dati ed elaborazione della
relazione-pubblicazione.

Si procederà, quindi, alla pubblicazione dei secon-
do volume dell’indagine “Piccole imprese, grandi im-
prenditrici”, che potrà essere presentata secondo le
modalità e i tempi concordati con la Regione Pie-
monte, Direzione regionale Formazione Professiona-
le-Lavoro.

Codice 16.4
D.D. 9 gennaio 2007, n. 6

Determinazione degli oneri delle spese di istruttoria
relative alle concessioni minerarie e ai permessi di ricerca
ai sensi del R.D. 1443/1927 e successive modifiche e per i
nulla osta per ricerche idriche e impianti elettrici ex T.U.
1775/1933 e s.m.i.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di confermare le spese di istruttoria relative alla
disciplina dei permessi di ricerca e delle miniere in
Euro 155,00 per ogni istruttoria più il rimborso della
distanza chilometrica tra la sede di Torino e la loca-
lità del titolo minerario, secondo il regolamento ap-
provato con  Legge n. 339 del 14.12.2000;

2. di confermare le spese di istruttoria per il rila-
scio di pareri e nulla osta relativi alla costruzione di
elettrodotti e alla perforazione di ricerche idriche
sotterranee in Euro 50,00 per ogni istruttoria più il
rimborso della distanza chilometrica tra la sede di
Torino e la località dove si deve costruire l’elettro-
dotto o perforare la ricerca idrica, secondo il regola-
mento  approvato  con  Legge n. 339 del 14.12.2000;

3. di confermare le spese di istruttoria per collaudi
e verifiche tecniche inerenti impianti, attrezzature,
macchine installate nelle attività estrattive secondo le
tabelle A, B, C, D, E, F, G ed H allegate al citato
Decreto Ministeriale del 22 luglio 1986, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.
1 del 2 gennaio 1987, e successive modificazioni ed
integrazioni;

4. le spese di istruttoria, non quantificabili
nell’arco dell’anno 2007, sono introitate sul capitolo
6255.

La presente determina sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale  della Regione Piemonte  ai  sensi dell’ar-
ticolo 61  dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 3 aprile 2007, n. 101

Reg. CE 1260/99. Docup ob. 2 periodo 2000/2006. Li-
nea di intervento 2.4a “Ricerca applicata di sistema”.
Progetto “CEIP: Centro di Eccellenza per l’Imaging pre-
clinico a supporto delle imprese nel settore della Diagno-
stica Innovativa”. Approvazione del Piano di attuazione,
dello schema di convenzione e assunzione degli impegni
di spesa per Euro 602.350,00 (capp. vari).

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare il piano di attuazione, allegato “A”
alla presente determinazione per farne parte inte-
grante, del progetto “CEIP: Centro di Eccellenza
per l’Imaging pre-clinico a supporto delle imprese
nel settore della Diagnostica Innovativa” - a valere
sulla Linea di intervento 2.4a “Ricerca applicata di
sistema” DOCUP periodo 2000/2006 per l’obiettivo 2
- presentato dall’Università degli  Studi  di  Torino;

- di approvare lo schema di convenzione, allegato
“B” alla presente determinazione,  finalizzato a rego-
lare i  rapporti tra la Regione Piemonte  e Università
degli Studi di Torino, per la realizzazione del pro-
getto “CEIP: Centro di Eccellenza per   l’Imaging
pre-clinico a supporto delle imprese nel settore della
Diagnostica Innovativa” - a valere sulla Linea  di  in-
tervento 2.4a “Ricerca applicata di sistema” DOCUP
periodo  2000/2006  per  l’obiettivo  2;

- di provvedere successivamente alla stipula della
convenzione suddetta;

- di stabilire che alla spesa di Euro 1.204.700,00  si
farà fronte, per la quota di Euro 602.350,00, median-
te impegno a favore dell’Università degli Studi di
Torino:

- di Euro 421.645,00 (Stato) sul cap. 26284/2007
acc. 100509  (imp.930);

- di Euro 180.705,00 (Regione) sul cap. 26296/2007
acc. 100510  (imp.  931);

- di stabilire che la quota comunitaria di Euro
602.350,00 verrà impegnata con successivo provvedi-
mento a seguito di reimpostazione delle somme sul
cap. 26291 del Bilancio 2007.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Codice 16.3
D.D. 11 aprile 2007, n. 110

Programma 2006/2008 per le attivita’ produttive (l.r.
34/2004) - Asse 1 - Misura Ri 1 - Agevolazioni a sostegno
di progetti transnazionali di ricerca e sviluppo delle p.m.i.
del settore manifatturiero, nell’ambito dell’azione di co-
ordinamento comunitaria ‘Manunet’. Approvazione del
bando relativo all’anno 2007.

Premesso che:
- con deliberazione della Giunta regionale n. 5-

5553 del 26/3/2007 sono stati definiti (in applicazione

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 16 - 19 aprile 2007

51



degli artt. 8 e 11 l.r. 34/2004) i contenuti della misu-
ra Ri 1 (Agevolazioni a sostegno di progetti di Ri-
cerca e sviluppo), prevista nell’ambito dell’Asse 1
(Ricerca e Innovazione) del ‘Programma 2006/2008
per le attività produttive’ (di seguito: Programma);
tale misura Ri 1 può essere attuata mediante uno o
più bandi con essa compatibili e di  cui costituiscano
applicazione;

- la Regione Piemonte aderisce, in veste di part-
ner associato,  ad un’azione di coordinamento (Coor-
dination Action) -  tra iniziative regionali  e nazionali
di finanziamento, ERANet, VI Programma Quadro
comunitario per la Ricerca - denominata: “Manu-
net”, promossa dalla Commissione europea; tale
azione di coordinamento ha, tra gli altri, l’obiettivo
di attivare bandi a carattere transnazionale per la
concessione di agevolazioni a  sostegno di  progetti  di
ricerca nel settore manifatturiero proposti da aggre-
gazioni transnazionali  di  piccole e  medie imprese;

alcuni partner di Manunet - e, fra questi, la Re-
gione Piemonte - hanno concordato di attivare un
bando comune transnazionale (di seguito: bando Ma-
nunet), a carattere sperimentale,  con apertura  simul-
tanea nella data  del 23  aprile 2007.

Considerato  che:
- gli obiettivi del bando e dell’agevolazione risulta-

no pienamente riconducibili alla misura Ri 1 così
come configurata dalla Giunta regionale nella sopra
richiamata deliberazione  della  Giunta regionale  n. 5-
5553/2007;

- con deliberazione della Giunta regionale (n. 161-
4649 del 27/11/2006) sono stati accantonati a favore
della Direzione Industria Euro 92.298.597,00 da de-
stinare alle misure previste nell’ambito dell’Asse 1
del Programma

- con propria determinazione n. 300 del 30/11/2006
sono  state impegnati a  favore di  Finpiemonte s.p.a.:

- Euro 92.298.597,00 quale prima dotazione finan-
ziaria delle misure previste  nell’Asse 1  del Program-
ma

- Euro 3.500.000,00 a titolo di corrispettivo a
Finpiemonte s.p.a. per la gestione delle misure del
Programma

fino ad avvenuta costituzione del soggetto in hou-
se - previsto dall’art. 22 l.r. 21/4/2006 n. 14 modif.
da art. 18 l.r. 35/2006 - che subentrerà a Finpiemon-
te s.p.a. nei rapporti in essere con la Direzione In-
dustria (che saranno formalizzati nell’ambito di ap-
posito  contratto di  servizio);

- che il Programma assegna una dotazione finan-
ziaria complessiva triennale di  Euro 170.000.000,00 a
beneficio della misura Ri 1; conseguentemente può
stimarsi in circa 55 milioni di  Euro la  dotazione an-
nuale  di  tale misura.

Valutata (tenendo conto che la modalità transna-
zionale   costituisce una   prima sperimentazione) in
Euro 4.000.000,00 la dotazione congrua da attribuire
per l’anno in corso al bando Manunet, che viene
così a costituire la prima applicazione della misura
Ri  1.

Ritenuto che la valutazione delle pre-proposte e
delle proposte progettuali definitive che perverranno
in esito al bando Manunet possa essere svolta -  per
l’anno in corso - dal medesimo Comitato che sup-
porta attualmente Finpiemonte s.p.a. nella valutazio-
ne dei progetti di ricerca proposti a finanziamento a

valere sulla misura 2-6/ b del Docup 2000/2006, in
ragione della sostanziale omogeneità  delle  due misu-
re  d’aiuto.

Visti:
l’art. 95 comma  2  dello  Statuto;
l’art. 23 l.r. 51/97;
la l.r. n. 7/2001

IL DIRIGENTE

determina

Di approvare il bando relativo  all’anno  2007  e  re-
lativa modulistica (allegato 1, parte integrante della
presente determinazione) per l’accesso alle agevola-
zioni a sostegno di progetti transnazionali di ricerca
e sviluppo di p.m.i. del settore manifatturiero,
nell’ambito dell’azione comunitaria di  coordinamento
Manunet.

Di confermare l’affidamento a Finpiemonte s.p.a.
della gestione di tutte le attività e funzioni dirette,
strumentali e connesse (raccolta domande, assistenza
e informazione alle imprese, istruttoria, ammissione
a finanziamento, erogazione agevolazioni, controlli -
anche ispettivi, monitoraggi, ecc.) alla concessione ed
erogazione dell’agevolazione in oggetto, fino a quan-
do non sia costituito e non subentri in tale affida-
mento il soggetto ‘in house’ alla Regione previsto
dall’art. 22 l.r. 21/4/2006 n. 14 modif. da art. 18 l.r.
35/2006 e  s.m.i..

Di consentire a Finpiemonte s.p.a. di avvalersi,
nella fase istruttoria e di valutazione dei progetti
proposti a finanziamento in esito al bando in argo-
mento (ove lo ritenga opportuno e salva la facoltà
di avvalersi di ulteriori od alternative competenze
specialistiche), del Comitato attualmente incaricato
della  valutazione dei progetti presentati a valere sul-
la misura  2-6  b) del Docup 2000/2006.

Di  dare atto:
- che l’affidamento deliberato a favore di Finpie-

monte s.p.a. con precedente, propria determinazione
n. 300/2006 e confermato con il presente provvedi-
mento, troverà disciplina nel contratto di servizio
che la Direzione regionale committente stipulerà con
il soggetto ‘in house’ (di cui all’art.  22 l.r. 21/4/2006
n. 14 modif. da art. 18 l.r. 35/2006) che subentrerà a
Finpiemonte s.p.a. nel presente rapporto;

- che la dotazione finanziaria assegnata alla misura
oggetto  della presente  determinazione nonché  il  cor-
rispettivo da erogare all’affidatario/gestore della mi-
sura trovano integrale copertura nell’impegno di spe-
sa  assunto  con  propria precedente determinazione  n.
300/2006.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 17.2
D.D. 20 febbraio 2007, n. 27

D.G.R. n. 11-5116 del 22/01/2007 - Sostegno degli
OADI costituiti nell’ambito di P.Q.U. finanziati dalla
Regione Piemonte negli anni 2000-2005. Approvazione
modulistica.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per le considerazioni espresse in  premessa che qui
integralmente  e  sostanzialmente si  richiamano:

* di approvare la modulistica, da compilarsi a cura
dei   soggetti   richiedenti. La modulistica costituisce
parte integrante e sostanziale della presente determi-
nazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e del Regolamento 29/7/02
n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Allegato
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Codice 17.3
D.D. 22 febbraio 2007, n. 28

L.r. 14/2004, articolo 12 - D.G.R. 03.04.2006 n. 14 - 2488.
Approvazione del bando per la presentazione di doman-
de di contributo da parte dei Comuni per la realizzazione
di impianti stradali di distribuzione carburanti. Impegno
n. 4966, Cap. 22579/06, UPB 17022, Acc. 101521/06.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare il bando per la concessione di contri-
buti ai comuni, per la realizzazione di impianti stra-
dali  di distribuzione di carburante,  di cui all’allegato
n. 1 alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;

di approvare il modello per la presentazione delle
domande di contributo di cui all’allegato n. 2 alla
presente determinazione per  farne  parte  integrante;

Si  precisa  che,  ai  sensi dell’art. 3  u.c. legge  241/90
s.m.i., contro la presente determinazione può essere
presentato ricorso al T.A.R. entro sessanta giorni,
oltre che innanzi al Capo dello Stato entro cento-
venti giorni, dalla piena  conoscenza  della stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 8 della L.R. n.
51/97 e  del Regolamento  regionale  29.7.02,  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Alfonso Facco

Allegato 1

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DO-
MANDE DI CONTRIBUTO PER INTERVENTI DI
CUI ALL’ARTICOLO 12 comma 1 lettera a) della L.R.
14/2004

D.G.R. n. 5  - 3978 del 9.10.2006
“Interventi per la realizzazione di  impianti  stradali

di distribuzione dei carburanti in zone carenti di ser-
vizio  ed  in  altre aree territorialmente svantaggiate”

Al fine di utilizzare le risorse finanziarie previste
per l’attuazione degli obiettivi di cui all’articolo 12
della L.R. 14/2004, per le motivazioni descritte nella
parte narrativa del provvedimento di approvazione
del presente bando

LA REGIONE RENDE NOTO

le modalità  e  i criteri per  l’accesso  ai contributi.

BENEFICIARI

Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al
presente bando i comuni, sprovvisti di impianti stra-
dali di distribuzione di carburante, appartenenti ad
una Comunità Montana, di cui alla L.R. 2 luglio
1999, n. 16 e s.m.i., compresi nelle zone C e D di
cui all’articolo 9, comma 2 dell’allegato A della
D.G.R.  del 20.12.2004, n. 57-14407, elencati  nell’alle-
gato B alla  medesima deliberazione.

E’ vietato il cumulo dei benefici di cui al presente
documento, per le medesime opere, con qualunque
altra agevolazione  di  parte  pubblica.

INIZIATIVE FINANZIABILI

Sono ammissibili ai contributi di cui al presente
bando le iniziative  sotto individuate:

- realizzazione di impianti stradali di distribuzione
di carburante anche se funzionanti esclusivamente
con apparecchiature self - service pre-pagamento
senza  la presenza del gestore. Gli impianti da realiz-
zare devono essere localizzati ad una distanza mini-
ma di 3 Km da altro impianto stradale di distribu-
zione di carburante ed essere compatibili con i crite-
ri, requisiti e caratteristiche di programmazione re-
gionale della rete distributiva dei carburanti di cui
alle DGR del 31.1.2000, n. 48-29266 e DGR del
20.12.2004, n. 57-14407.

Sono  ammissibili  le  seguenti  voci  di  spesa:
1)  progettazione e  direzione dei lavori;
2)  materiali edilizi e  impianti  tecnici;
3)  manodopera;
4)  acquisto di  terreni  e/o fabbricati;
5)  attrezzature e  arredi;
6)  IVA.

DOMANDE

Le domande di contributo devono essere corredate
dalla  documentazione sotto individuata:

a) relazione tecnico-illustrativa dell’iniziativa con
allegato progetto dei lavori, redatto secondo le di-
sposizioni di cui al d.lgs 163/2006 s.m.i. e D.P.R.
554/1999  s.m.i.;

b) computo metrico estimativo con allegati preven-
tivi di  spesa  riguardanti gli impianti;

c) documentazione attestante la disponibilità
dell’area  sulla quale  realizzare  l’impianto;

d) dichiarazione che attesti il rispetto della norma-
tiva statale e regionale vigente nella realizzazione
dell’impianto.

Con  riferimento al  progetto si specifica quanto se-
gue:

a) la stima degli interventi in progetto deve essere
effettuata, ove possibile, mediante l’utilizzo dei
“Prezzi di Riferimento per opere e lavori pubblici
nella Regione Piemonte”, approvati con D.G.R. n.
36-2315 del 06/03/2006 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 11
del 16/03/06). Per eventuali voci mancanti o per par-
ticolari lavorazioni non riconducibili al Prezziario di
Riferimento, i relativi prezzi di applicazione devono
essere giustificati mediante apposite Analisi di Prez-
zo, da redigere secondo quanto indicato nel D.P.R.
554/99  - art. 34,  comma 2

b) qualora  il Responsabile  del  Procedimento si sia
avvalso delle facoltà attribuitegli dalla Legge 109/94
e s.m.i. (art. 16 - comma 2), unitamente al progetto
esecutivo deve essere trasmessa copia del Documen-
to preliminare all’avvio della progettazione, al fine
della verifica degli elaborati progettuali prescritti con
lo stesso (per necessità, adeguatezza e completezza
rispetto allo specifico intervento), redatto ai sensi
del D.P.R. 554/99 - art. 15 comma 5 - lettere i) ed
l).

DIREZIONE E SETTORE A CUI PRESENTARE
LE DOMANDE

Le domande, redatte sulla base del fac-simile ap-
provato con determinazione dirigenziale attuativa del
presente provvedimento, devono essere inviate alla
Direzione Regionale Commercio e Artigianato - Set-
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tore Rete Carburanti e commercio su aree pubbliche
- Piazza Nizza n. 44 - 10126 Torino. Per eventuali
informazioni rivolgersi ai numeri telefonici:
011/4324583 - 011/4324909; e-mail: carburanti@regio-
ne.piemonte.it.

DATA DI APERTURA E CHIUSURA DELLE DO-
MANDE

Le domande devono essere presentate a partire
dal 2  maggio  2007 al  30 giugno  2007.

Per le domande inviate per posta fa fede il timbro
in  partenza  dell’ufficio postale.

CRITERI DI SELEZIONE DEI PROGETTI E PUN-
TEGGIO ATTRIBUIBILE

E’ prevista la formulazione di una graduatoria sul-
la base  delle domande presentate  da tutti i  candida-
ti, nei termini stabiliti con il presente bando. Tale
graduatoria è approvata dall’Amministrazione regio-
nale entro sessanta giorni dalla data di scadenza di
presentazione  delle  domande.

Le domande sono ammesse  a contributo  nei limiti
delle disponibilità annuali di bilancio secondo l’ordi-
ne  decrescente di  punteggio ottenuto.

In caso di parità di punteggio, prevale la data di
presentazione  della  domanda.

In caso di rinuncia  o revoca di uno o più soggetti
beneficiari, è facoltà dell’Amministrazione regionale
procedere allo slittamento della graduatoria, con in-
serimento al beneficio  dei primi soggetti esclusi.

Le domande di contributo non finanziate per man-
canza di fondi conservano la priorità temporale fino
ai due anni successivi alla data della loro presenta-
zione.

Ai fini della formulazione della graduatoria, i pun-
teggi  attribuibili  sono  i  seguenti:

a) punti da 0 a 5, in relazione al grado di proget-
tazione;

b) punti da 0 a 5, in relazione al grado di realiz-
zazione del progetto;

c) 1punti da 0 a 2, in relazione all’appartenenza
del comune richiedente nella zona C o D di cui
all’allegato B alla D.G.R. del 20.12.2004, n. 57-14407
con  preferenza  per i  comuni inseriti in  zona D;

d) punti da 0 a 5, in relazione alla maggiore di-
stanza dell’impianto da realizzare dall’impianto più
vicino.

TIPO, ENTITA’ DEL FINANZIAMENTO

Le agevolazioni sono  corrisposte  tramite  contributi
in conto capitale fino all’80 per cento delle spese
necessarie  per la realizzazione del progetto e per un
massimo di  euro  60.000,00;

Il contributo è corrisposto, in unica soluzione, ad
avvenuta attivazione dell’impianto, previa presenta-
zione, che deve avvenire, a pena di revoca, entro
due  anni  dalla  data di ammissione  a contributo, del-
la seguente  documentazione:

- atti di contabilità finale, recepiti con provvedi-
mento dell’Amministrazione comunale secondo la
normativa  vigente in  materia;

- autorizzazione all’installazione ed all’esercizio
dell’impianto;

- contratto di  fornitura  del carburante;
- contratto di gestione dell’impianto, ove previsto

dalla  tipologia dell’impianto da  realizzare;

- dichiarazione  di avvenuta attivazione  dell’impian-
to.

I Comuni beneficiari devono garantire l’esercizio
dell’impianto ammesso a contributo per almeno dieci
anni dalla data di fruizione del contributo, a pena di
revoca  del contributo.

CONTROLLI

I soggetti beneficiari sono tenuti a trasmettere agli
uffici regionali competenti ogni sei mesi, a decorrere
dalla data di ammissione a contributo, la documenta-
zione  sullo  stato di  avanzamento  dei lavori.

L’Amministrazione regionale dispone i provvedi-
menti ritenuti necessari per l’eventuale ridetermina-
zione del contributo concesso,   in particolare, nel
caso in cui esso risulti essere superiore all’80% del
costo complessivo dei lavori.

L’Amministrazione regionale dispone la revoca dei
benefici qualora le opere ammesse alle agevolazioni
non siano realizzate nel rispetto delle modalità e dei
tempi stabiliti. Le somme ammesse a beneficio ed
indebitamente fruite sono recuperate, maggiorate de-
gli interessi calcolati al tasso ufficiale di sconto, vi-
gente alla data di erogazione dei benefici e per il
periodo intercorrente da tale data a quella di versa-
mento  delle  somme da  restituire.

È facoltà dell’amministrazione, in caso di mancata
assegnazione di parte dei  contributi, riaprire  i  termi-
ni per la presentazione di ulteriori  domande di con-
tributo.
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Codice 17.2
D.D. 7 marzo 2007, n. 43

D.G.R. n. 10-4030 del 17 ottobre 2006. Sostegno delle
aree a rischio di desertificazione commerciale. Intervento
C1. Realizzazione di linee guida per la predisposizione di
indagini sul grado di desertificazione territoriale. Ammis-
sione delle domande di partecipazione.

(omissis)

determina

per le considerazioni espresse in premessa, che qui
integralmente  e  sostanzialmente si  richiamano:

* di ammettere al progetto regionale per la defini-
zione delle linee guida per la realizzazione delle “in-
dagini sul grado di desertificazione territoriale” le
seguenti  Comunità Montane:

Comunità Montana Valle Stura
Comunità Montana Valsesia
Comunità Montana Langa delle Valli Belbo, Bor-

mida e  Uzzone
Comunità Montana Langa Astigiana - Val Bormi-

da
* conseguentemente di ammettere le suddette Co-

munità anche al “premio”, stabilito nella misura
massima di Euro 5.000,00, di cui al bando regionale,
per la copertura delle spese sostenute per la realiz-
zazione della sperimentazione di cui al presente atto.

La liquidazione del premio a favore del soggetto
beneficiario avviene su presentazione di specifica ri-
chiesta, di una relazione finale che attesti lo svolgi-
mento della sperimentazione, su presentazione della
idonea documentazione di spesa e dei dati bancari
per  l’accreditamento  della  somma  dovuta.

Sono utilizzate le risorse finanziarie assegnate con
la D.G.R. n. 17-3285 del 3 luglio 2006 sul capitolo
22564 (accantonamenti  n. 101210-101211).

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte en-
tro il termine di giorni sessanta ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni dalla piena conoscenza del presente atto da
parte  del destinatario.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97
e  del Regolamento  regionale  29/7/2002,  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Codice 17.2
D.D. 7 marzo 2007, n. 44

Chiusura dei procedimenti amministrativi ammessi con
determinazione dirigenziale n. 177/2004 e s.m.i.

IL DIRIGENTE

Premesso che:
La L.R. 12/11/99 n. 28 recante “Disciplina, svilup-

po ed incentivazione del commercio in Piemonte, in
attuazione del D.Lgs. 31/3/98, n. 114" finanzia, tra
gli altri, gli interventi diretti alla realizzazione di
progetti integrati volti alla valorizzazione del tessuto
commerciale urbano, alla rivitalizzazione delle realtà
minori e alla qualificazione del territorio, secondo
quanto stabilito all’articolo  18  della legge medesima.

La D.G.R. 77-3353 del 25/06/2001, in attuazione
della  Deliberazione  CIPE 5  agosto 1998, n. 100 (Ri-
finanziamento art. 16 comma 1 legge 266/97) appro-
va il programma regionale relativo agli interventi nel
settore del commercio e del turismo che costituisce
la prosecuzione di tutti gli interventi attuativi della
L.R. 28/99, articolo 18 e stabilisce i criteri e le mo-
dalità di erogazione di benefici a favore di interventi
realizzati dalle piccole imprese commerciali e turisti-
che (Interventi N.1.), nonché dagli organismi associa-
ti di imprese e dai Comuni (Interventi N.2.) che
partecipano alla realizzazione dei piani di qualifica-
zione urbana (P.Q.U.)  e dei piani  integrati di rivita-
lizzazione delle realtà minori (P.I.R.), redatti ai sensi
degli artt. 18 e 19 della D.C.R. 29/10/99 n. 563-
13414.

Parallelamente la D.G.R.  11/3/2002, n.  60-5532 ap-
prova il programma regionale per l’accesso al credi-
to  di enti locali (A.1)  e di  piccole imprese  commer-
ciali (A.2), operanti attraverso gli interventi diretti
alla realizzazione dei progetti integrati, qualificantisi
come progetti di qualificazione urbana (PQU) e pro-
getti integrati di rivitalizzazione delle realtà minori
(PIR), redatti secondo quanto previsto agli articoli
18 e  19  della D.C.R. 29/10/99 n. 563-13414.

Con la determinazione dirigenziale n. 177 del 2 lu-
glio  2004 sono  stati  ammessi  ai benefici  regionali  gli
Interventi di operatori commerciali aderenti ai Piani
di qualificazione urbana promossi dai Comuni e ap-
provati dall’Amministrazione regionale, nel rispetto
dei criteri  e  delle  modalità di  cui  alla  D.G.R. n. 77-
3353 del 25/06/2001 e della D.G.R. n. 60-5532 del
11/03/2002 (Interventi A.2).

I termini previsti per la presentazione, da parte
dei Comuni interessati, degli elenchi di liquidazione
utili per consentire l’erogazione dei contributi a fa-
vore degli operatori commerciali   ammessi con la
D.D. n. 177/2004, risultano scaduti.

Si ritiene pertanto opportuno chiudere i procedi-
menti amministrativi avviati con la D.D. n. 177/2004
e  s.m.i..

Gli Allegati - da 1 a 15 - che costituiscono parte
integrante e sostanziale della presente determinazio-
ne, espongono il quadro finale delle iniziative am-
messe a contributo e realizzate nonché gli importi
dei contributi liquidati e delle economie di spesa
prodotte. Le economie di spesa derivano da rendi-
contazioni inferiori rispetto alle spese ammesse, da
rinunce al contributo, secondo  quanto espressamente
comunicato agli uffici regionali dai singoli Comuni
promotori delle iniziative e da revoche dei contributi
conseguenti alla rilevazione della mancanza dei re-
quisiti oggettivi e/o soggettivi dei beneficiari medesi-
mi.

L’Allegato 16 costituisce parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione ed espone l’im-
porto complessivo dei contributi liquidati e delle
economie di spesa prodotte dalla determinazione n.
177/2004.

Visti
La  L.R. n. 51/97 e  s.m.i.;
il  D.Lgs.  n. 165/2001;
la L.R. n. 7/2001;
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti

nella materia del presente provvedimento con la
D.G.R. n. 77-3353 del 25/06/2001 e con la D.G.R. n.
60-5532 del 11/3/2002;
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vista la determinazione dirigenziale n. 177/2004 e
s.m.i.;

determina

per le considerazioni espresse in premessa, che qui
integralmente  e  sostanzialmente si  richiamano:

* di chiudere i procedimenti  amministrativi avviati
con  la D.D. n. 177/2004;

* di approvare gli Allegati da 1 a 16 per farne
parte integrante e sostanziale del presente atto, rile-
vando che gli importi complessivi dei contributi li-
quidati  e delle economie di  spesa,  prodotti dalla de-
terminazione n. 177/2004, assommano rispettivamente
ad  Euro  567.169,30  ed Euro 348.608,45.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte en-
tro il termine di giorni sessanta ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni dalla piena conoscenza del presente atto da
parte  del destinatario.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97
e  del Regolamento  regionale  29/7/2002,  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Codice 17.2
D.D. 14 marzo 2007, n. 46

DD. 542/2003, DD. 203/2004 - Comune di Pianezza
(TO) - Erogazione di contributi a titolo di saldo per
interventi A.1. - P.Q.U. su capitolo 22569 (ex 25992)
(impegno n. 3467/2004). Economia di spesa di Euro
2.520,00.

IL DIRIGENTE

Premesso che:
ai sensi della D.G.R. 11/03/2002 n. 60-5532, con

determinazione  dirigenziale n. 203 del 21 luglio 2004
(atto di riapertura della graduatoria alla D.D. 542
del 04 dicembre 2003), si ammetteva a contributo,
tra gli altri, il Comune di Pianezza (TO) nell’entità
di  Euro  289.436,57  per  la sistemazione  di via Caduti
per  la libertà;

contestualmente si stabilivano le condizioni e i ter-
mini per la presentazione, da parte dei beneficiari,
della documentazione utile per la concessione delle
agevolazioni;

con DD. n. 221 del 04 luglio 2005 sulla base della
documentazione esaminata, si concedeva e conferma-
va  a favore  del  Comune  di Pianezza (TO), il contri-
buto nell’entità di  Euro 289.436,57, comprensiva del-
la quota di elaborazione del PQU pari a Euro
6.240,00;

esaminata la documentazione presentata dal Co-
mune di Pianezza (TO), in particolare la contabilità
finale dei lavori, utile per consentire l’erogazione del
saldo del contributo  si  procede, con  il presente atto,
alla riquantificazione del contributo totale nell’entità
di Euro 240.466,00 (di cui Euro 236.746,00 per lavori
e 3.720,00 Euro per la quota di elaborazione del
PQU); in ragione della contabilità finale e dei giusti-
ficativi  relativi  alle  spese tecniche  e  in  particolare:

Intervento: via  Caduti  per  la libertà

-rifacimento pavimentazione e realizzazione rete
acque  meteoriche

Importo conto  finale  185.790,90  euro
I.V.A. sui  lavori  18.579,09  euro
Spese tecniche  (+ I.V.A. + oneri) 32.376,79  euro
Spesa ammissibile post contabilità finale per lavori,

già arrotondato 236.746,00 euro
Contributo per elaborazione del PQU 3.720,00

euro
Totale contributo post contabilità finale 240.466,00

euro
considerato che sono già stati erogati, a titolo di

acconto, il 60% del contributo per lavori pari a
Euro  142.047,60;

ritenuto di autorizzare il pagamento a favore del
Comune di Pianezza (TO) nell’entità di Euro
94.698,40 a titolo di saldo del contributo ammesso
con D.D. 203/2004 e Euro 3.720,00 quale contributo
per elaborazione del PQU e verificato che, sulla
base della rideterminazione del contributo, si realizza
un’economia di  Euro  2.520,00 ;

con D.D. 203/2004 è stata impegnata sul capitolo
25992/2004 (UPB 17022) la somma di Euro
8.369.105,46 a favore dei comuni ammessi con la
medesima D.D. 203/04 (impegni 3466/04 su accanto-
namento n. 100169 e 3467/04 su accantonamento n.
101221)

vista la  L.R. 51/97;
vista la  L.R. 7/01;
visto il  D.lgs. 165/2001;
visto il  documento  di assegnazione  delle risorse  fi-

nanziarie dalla Direzione al Settore competente,
nota  prot. n. 3840/17 del 02/04/2004

determina

per le considerazioni espresse in premessa, che qui
integralmente  e  sostanzialmente si  richiamano:

* di rideterminare il contributo e di autorizzare il
pagamento al Comune di Pianezza (TO) nell’entità
di Euro 94.698,40 per lavori e Euro 3.720,00 quale
contributo per elaborazione del PQU sul capitolo
22569/2006 (ex 25992) (impegno n.  3467/04),  a titolo
di  saldo del contributo  ammesso con  D.D. 203/2004;

* di ridurre l’impegno 3467/04 (capitolo 22569/2006
- ex 25992),  accantonamento n. 101221 per comples-
sivi Euro 2.520,00 e di considerare tale somma eco-
nomia di  spesa;

La somma di Euro 98.418,40 sarà corrisposta me-
diante accredito sul conto corrente bancario (omis-
sis) intestato  al Comune Pianezza (TO), (omissis)

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte en-
tro il termine di giorni sessanta dalla piena cono-
scenza  del  presente  atto da parte  del destinatario.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97
e  del Regolamento  regionale  29/7/2002,  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Carlo Salvadore

Codice 17
D.D. 27 marzo 2007, n. 55

Esercizio delle funzioni relative all’Attivita’ di suppor-
to istituzionale, verifica, controlllo ed esercizio del potere
sostitutivo a norma dell’art. 25 della l.r. 38/2006 “Disci-
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plina dell’esercizio dell’attivita’ di somministrazione di
alimenti e bevande”. Individuazione del responsabile del
procedimento.

In data 5 gennaio 2007 è entrata in vigore la leg-
ge regionale 29 dicembre 2006 n. 38 con la quale, in
attuazione delle competenze legislative conferite
dall’art. 117 della Costituzione, la Regione ha adot-
tato la nuova “Disciplina dell’esercizio dell’attività di
somministrazione  di  alimenti  e  bevande”.

Si tratta di una legge di sostanziale rinnovamento
del settore, informata all’esigenza di perseguire, at-
traverso una regolazione amministrativa semplificata,
una programmazione di settore meno stringente ed
adeguata ai recenti orientamenti nazionali in materia
di tutela della concorrenza, una rinnovata concezione
di professionalità e qualità nel servizio, una serie di
strumenti di supporto agli operatori del settore, il
miglioramento della qualità dell’offerta e, con esso,
la migliore soddisfazione dell’utenza.

Tenuto conto della natura di legge quadro di set-
tore, molti aspetti legislativi presentano natura pro-
grammatica, enunciano principi e strategie, cui do-
vranno necessariamente seguire, per la completa at-
tuazione, numerosi interventi normativi ai livelli re-
gionale  e locale.

D’altro canto è nella natura stessa delle disposizio-
ni di legge, specie in un contesto di accentuata dele-
gificazione quale quello attuale, l’esistenza di margini
di interpretazione delle norme, che non sempre of-
frono una soluzione immediata sul piano letterale e
richiedono, più spesso, un’attività ermeneutica di
tipo  sistematico.

A tale proposito, con particolare riguardo all’esi-
genza di fornire agli operatori pubblici e privati,
chiamati in vario modo ad applicare la legge, con-
sentendone una completa e coordinata attuazione,
l’articolo 25 c. 1 della legge regionale istituisce la
funzione di supporto istituzionale all’utenza dispo-
nendo che “La Regione, attraverso il responsabile
del procedimento presso la struttura competente in
materia di commercio, individuato a norma dell’arti-
colo 8 della l. r. 7/2005, supporta gli enti locali e gli
operatori commerciali, fornendo indicazioni circa
l’interpretazione e  l’applicazione della  presente legge
e delle altre disposizioni commerciali vigenti in ma-
teria di  pubblici  servizi”.

Si tratta di una funzione che, nel pieno rispetto
del   principio di sussidiarietà   nell’allocazione delle
funzioni amministrative, ai sensi dell’art. 118 Cost., e
nella consapevolezza che l’applicazione delle norma-
tive spesso necessita di un considerevole sforzo in-
terpretativo, tende a supportare, con un’azione di in-
dirizzo e coordinamento sul territorio regionale, l’ap-
plicazione  delle  disposizioni di  settore da parte degli
operatori pubblici e  privati.

Lo stesso articolo 25 della l.r. 38/2006, d’altro can-
to,  conformemente alle attuali tendenze di allocazio-
ne delle funzioni amministrative sulla base del prin-
cipio di sussidarietà, prevede l’esercizio da parte del-
la Regione, delle funzioni di vigilanza e controllo
sull’azione degli enti locali in attuazione delle nor-
mative di settore, disponendo, ai commi 3 e seguenti
“3. Fatta salva la competenza comunale all’irrogazio-
ne delle sanzioni amministrative di cui alla presente
legge,  la Regione, attraverso  il responsabile del pro-
cedimento presso la struttura competente in materia

di commercio, individuato a norma dell’articolo 8
della l.r.  7/2005, verifica  la corretta applicazione  del-
le disposizioni commerciali statali e regionali nella
materia dei pubblici esercizi, con particolare riferi-
mento all’azione degli enti locali, per quanto  riguar-
da l’attività programmatoria, amministrativa e di vi-
gilanza circa la rispondenza delle attività realizzate
ai relativi atti autorizzatori, e comunque, circa il cor-
retto svolgimento dell’attività.

4. In caso di violazioni della presente legge e delle
altre disposizioni commerciali vigenti in materia di
pubblici esercizi ovvero di inerzia nell’esecuzione di
disposizioni di obbligatoria applicazione da parte de-
gli enti locali, la Giunta regionale, su proposta
dell’Assessore al commercio, delibera l’esercizio mo-
tivato del potere sostitutivo, ed invita l’ente interes-
sato a rimediare alla violazione o ad   adottare   i
provvedimenti di propria competenza e fissa un con-
gruo termine per eventuali controdeduzioni e per
l’ottemperanza.

5. Scaduto il termine, qualora la Giunta regionale
motivatamente ritenga, anche alla luce delle eventua-
li controdeduzioni, che l’inadempimento persista, dà
mandato agli uffici della struttura competente in ma-
teria di commercio, individuati a norma dell’articolo
8 della l.r. 7/2005, di provvedere in sostituzione
dell’ente inadempiente e di adottare tutti gli atti di
competenza di questo. Gli oneri finanziari sono attri-
buiti  all’ente inadempiente.

6. Nel caso in cui le violazioni consistono nella
mancata adozione di atti normativi o nell’adozione
di atti normativi illegittimi da parte dei comuni
nell’esercizio della propria competenza attribuita
dall’articolo 8, la Giunta regionale adotta in sostitu-
zione apposita disciplina regolamentare che cessa di
avere vigore nel momento dell’adozione di legittime
disposizioni comunali. “

Per la piena operatività delle citate disposizioni  di
legge, alla luce, in particolare, dell’esigenza di garan-
tire un adeguato supporto all’utenza sin dall’attuale
fase di prima applicazione della nuova legge, esiste
l’esigenza di provvedere, a norma dell’articolo 8,
comma 3 della legge regionale 7/2005, all’individua-
zione del  responsabile del  procedimento relativo alle
funzioni previste dal citato articolo 25, con particola-
re  riferimento ai  commi 1, 3,  5.

Visto l’art. 25 della legge regionale 38/2006, secon-
do  i contenuti sopra  richiamati:

Ai  sensi  dell’art. 23 della  l.r. 51/1997.
Visto  l’art. 8, comma 3  della  l.r. 7/2005  secondo il

quale “Nel rispetto dei principi generali contenuti
nel decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle Amministrazioni Pubbliche) e nella l.r. 51/1997,
il dirigente responsabile può delegare, con atto for-
male che ne espliciti i limiti, la responsabilità del
procedimento”

determina

Di delegare all’Architetto Patrizia Vernoni, Diri-
gente responsabile del Settore Programmazione ed
Interventi dei Settori commerciali, la responsabilità
dei procedimenti relativi alle funzioni previste
dall’art.  25 della legge regionale 38/2006 “Attività  di
supporto istituzionale, verifica, controllo ed esercizio
del potere sostitutivo”. La delega è riferita a tutti gli
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atti e provvedimenti necessari per la piena operativi-
tà del citato  articolo 25.

La presente determinazione entra in vigore a de-
correre dalla sua adozione e sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto regionale.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Codice 22.8
D.D. 5 aprile 2007, n. 56

L.R. 7 ottobre 2002, n. 23; Bando regionale approvato
con D.D. 212 del 20 luglio 2004 diretto all’incentivazione
di progetti strategici in materia energetico ambientale.
Revoca del contributo a causa di rinuncia e scorrimento
della graduatoria.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di revocare, per la motivazione espressa in pre-
messa, il contributo precedentemente assegnato nei
confronti del soggetto  individuato  nell’elenco 1,  alle-
gato alla presente determinazione per costituirne
parte integrante e sostanziale, per  la  somma di  euro
392.569,60;

- di dare atto che, in base allo scorrimento, la
somma di euro 392.569,60 già impegnata con deter-
minazione  n. 377  del  27  ottobre 2004  può essere  as-
segnata fino alla concorrenza di detto importo al
soggetto indicato  nell’elenco 2, allegato  alla presente
determinazione per costituirne parte integrante e so-
stanziale, quale  beneficiario  titolare di  domanda ido-
nea ma sprovvista di copertura finanziaria ai sensi
della  determinazione n. 6  del 31  gennaio 2005;

- di dare atto  che,  le risorse che si rendessero di-
sponibili a seguito di revoche, rinunce o riduzione
del contributo, con successivo provvedimento potran-
no essere destinate al soddisfacimento delle altre do-
mande valutate idonee ma per la cui incentivazione
difetti  la  disponibilità  finanziaria.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso  al  TAR  entro  60 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dall’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Roberto Quaglia

Allegato
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Codice 26.4
D.D. 21 marzo 2007, n. 100

Porto Turistico di Pella “Roncallo”: Riconoscimento
della qualifica di Porto di interesse comunale.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di stabilire che il porto di Pella Zona “Roncallo”
sia  qualificato come porto turistico d’interesse comu-
nale.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per il
territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta no-
tificazione o dalla piena conoscenza secondo le mo-
dalità di cui alla legge 06.12.1971, n. 1034 ovvero
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza,  ai sensi del Decreto del  Presiden-
te della Repubblica  24.11.1971,  n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 8 della
L.R. 8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 27.1
D.D. 22 marzo 2007, n. 40

Ditta Spumador S.p.a. con sede legale in Cadorago
(CO), Frazione Caslino al Piano, Via alla Fonte n. 13 e
stabilimento in Oleggio Castello (NO), Via alla Sorgente
n. 1. Sospensione autorizzazione sanitaria precedente-
mente rilasciata per l’utilizzo all’imbottigliamento e ven-
dita acqua minerale naturale denominata Fonte Serena.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di sospendere alla Ditta Spumador S.p.a. con
sede legale in Cadorago (CO), Frazione Caslino al
Piano, Via alla Fonte n. 13 e stabilimento in Oleg-
gio Castello (NO), Via alla Sorgente n. 1, l’autoriz-
zazione sanitaria precedentemente rilasciata per l’uti-
lizzo all’imbottigliamento e vendita dell’acqua mine-
rale naturale denominata “Fonte Serena”, a seguito
di sospensione della validità del Decreto di ricono-
scimento, disposta con Decreto 01.02.07, n. 3738 del
Direttore Generale della Prevenzione Sanitaria del
Ministero della  Salute.

All’ASL territorialmente competente è demandata
la vigilanza sul rispetto del presente provvedimento.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine  di 60 giorni innanzi al T.A.R.
per  il  Piemonte.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino

Codice 27
D.D. 29 marzo 2007, n. 42

Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte dei dati finanziari relativi alle somme incassate
ed ai costi dei Servizi Veterinari delle ASL per le attivita’
di  controllo degli animali vivi e di taluni prodotti di
origine animale.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte, i dati riportati sul prospetto allegato
alla presente Determinazione, di cui fa parte inte-
grante e sostanziale, delle somme percepite, dei costi
del servizio prestato, delle somme versate ai vari
Enti, relativamente ai controlli eseguiti dai Servizi
Veterinari delle ASL, durante l’anno 2006, sugli ani-
mali vivi e su taluni prodotti di origine animale, così
come espressamente previsto dal D.Lgs 19 novembre
1998  n. 432.

La presente Determinazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  delle Statuto.

Il Direttore regionale
Vittorio Demicheli

Allegato
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Codice 29.3
D.D. 3 aprile 2007, n. 84

Elenco Regionale definitivo per il riconoscimento
dell’idoneita’ a prestare servizio nel ruolo di Assistente
presso le Case di Cura private dei Medici sprovvisti di
specializzazione (ex D.G.R. n. 58-14492 del 29/12/2004,
cosi’   come modificata   con D.G.R. n.   41-3836 del
18/09/2006). Approvazione.

Premesso che con D.G.R. n. 58-14492 del 29/12/2004,
così come modificata con D.G.R. n. 41-3836 del
18/9/2006, la Giunta Regionale ha approvato le Linee
Guida per la Vigilanza sulle Case di Cura private, re-
cependo, tra l’altro, all’Allegato 3, l’Accordo con le
Associazioni di categoria AIOP e ARIS relativo
all’istituzione dell’Elenco Regionale di cui all’oggetto;

Tenuto conto che,   ai   sensi dell’Allegato 3   della
D.G.R. n. 58-14492 del 29/12/2004, possono ottenere
l’idoneità a prestare servizio nella specialità dell’Unità
Funzionale di appartenenza, nel ruolo di Assistente
presso le Case di Cura private, soltanto i Medici che
rientrano in una delle seguenti tipologie di rapporto di
lavoro :

1. dipendenti a tempo indeterminato;
2. dipendenti a tempo determinato con contratto di

durata minima annuale, in servizio da almeno sei mesi
dalla data di approvazione della deliberazione attuativa
della presente intesa e con impegno orario medio set-
timanale certificato non inferiore a quello del tempo
definito (28,5 ore);

3. rapporti libero professionali con contratto di dura-
ta minima annuale, in vigore da almeno 6 mesi e con
impegno orario medio settimanale certificato non infe-
riore a quello del tempo definito (28,5 ore).

Nel caso sia presente un servizio  di  guardia medica
separato i medici rientranti in una delle fattispecie di
cui ai punti 1), 2), 3) possono beneficiare della mede-
sima idoneità, utilizzando i seguenti criteri:

* acuzie: come specialisti in medicina interna;
* postacuzie: nella specialità prevalente, fatti salvi i

casi particolari segnalati dalle Case di Cura private.
Con l’Accordo sopra richiamato, a partire dal 1°

gennaio 2005, possono prestare servizio presso le Case
di Cura private soltanto Medici in possesso di adegua-
ta specializzazione, anche in caso di servizio prestato
come guardia medica.

Considerato che, come ulteriormente specificato con
D.G.R. n. 41-3836 del 18/9/2006, il personale medico
che è risultato in possesso dei requisiti previsti sarà
iscritto nell’Elenco Regionale approvato, in via provvi-
soria, con il presente provvedimento e sarà legittimato
a ricoprire il ruolo di Assistente nell’Unità Funzionale
di appartenenza, pur in assenza di specializzazione, in
quanto in  servizio prima  della riforma introdotta dalla
Regione con l’Accordo sopra richiamato;

Precisato che l’iscrizione dei medici Assistenti
nell’Elenco Regionale non comporta il riconoscimento
della specializzazione, bensì unicamente l’idoneità a
prestare servizio presso le Case di Cura private, nel
ruolo di Assistente;

Precisato altresì che, ovviamente, il personale medico
“Assistente”, beneficiario dell’idoneità al servizio, non
potrà fregiarsi del titolo di “specialista”, bensì sarà sol-
tanto legittimato a continuare a svolgere la propria at-
tività nell’Unità Funzionale di appartenenza ed all’in-
terno delle analoghe Unità Funzionali presenti in altre

Case di Cura private e non potrà comunque ricopri-
re ruoli apicali all’interno della Casa di Cura, per i
quali la normativa richiede espressamente il titolo di
specializzazione;

Vista la Determinazione del Direttore Regionale
Programmazione Sanitaria, n. 282 del 22/11/2006 (pub-
blicata sul B.U.R. n. 48 del 30/11/2006), con la quale è
stato approvato l’Elenco Regionale provvisorio di cui
all’oggetto, assegnando contestualmente un termine
temporale di 30 giorni dalla data della sua pubblicazio-
ne, per presentare eventuali istanze di revisione
dell’Elenco provvisorio;

Vista la documentazione relativa alle istanze di revi-
sione presentate dai Medici interessati;

Viste le risultanze delle verifiche dalle Commissioni
di Vigilanza rispettivamente competenti per territorio,
chiamate ad esprimere parere sull’idoneità dei singoli
Medici Assistenti non idonei che avevano presentato
ricorso all’inserimento nell’Elenco di cui all’oggetto;

Sentito il parere del Gruppo di Lavoro costituito
con Determinazione del Dirigente del Settore Assisten-
za Ospedaliera e Territoriale n. 45 del 9/2/2004, chia-
mato a valutare i ricorsi, così come previsto dalla D.D.
n. 282 del 22/11/2006;

Dato atto che gli esiti dei ricorsi sono stati già co-
municati ai singoli Medici interessati, nonché ai Legali
Rappresentanti delle Case di Cura private ed ai Presi-
denti delle Commissioni di Vigilanza competenti;

Ritenuto pertanto opportuno procedere all’appro-
vazione, in via definitiva, dell’Elenco Regionale dei
Medici sprovvisti di specializzazione riconosciuti ido-
nei a prestare servizio nel ruolo di Assistente presso
le Case  di  Cura  private;

Tutto quanto sopra premesso, il  Direttore
Vista  la L.R. 14/01/1987, n.5;
vista la  L.R. 08/08/1997, n. 51;
vista la  D.G.R. n. 58-14492  del 29/12/2004;
vista la  D.G.R. n. 41-3836  del  18/9/2006;
vista la  D.D. n. 282  del 22/11/2006;

determina

di approvare, l’"Elenco Regionale Definitivo dei
Medici sprovvisti di specializzazione riconosciuti ido-
nei a prestare servizio nel ruolo di Assistente presso
le Case di Cura private", allegato A alla presente
determinazione, che viene a formarne parte integran-
te e  sostanziale;

di dichiarare non idonei all’inserimento dell’Elenco
Regionale Definitivo di cui sopra i Medici di cui
all’elenco allegato B alla presente determinazione,
che viene  a  formarne  parte integrante  e  sostanziale;

di dare mandato alle Commissioni di Vigilanza
territorialmente competenti di verificare annualmente
la permanenza del requisito della continuità di servi-
zio dei Medici iscritti nell’Elenco di cui all’Allegato
A della presente determinazione proponendo, al Set-
tore Assistenza Ospedaliera e Territoriale,  la cancel-
lazione nel caso di interruzioni continuative superiori
all’anno  solare;

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso al T.A.R. nel termine di gg. 60 dall’avventuta
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte.

Il Direttore regionale
Vittorio Demicheli

Allegato
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Codice S1
D.D. 21 marzo 2007, n. 362

Approvazione dello schema di convenzione tra la Re-
gione Piemonte e Finpiemonte S.p.A.

Considerato che con la DGR n. 1-4730 del 4 di-
cembre 2006 è stato approvato il piano di intervento
annuale relativo alle attività connesse alla nuova
programmazione europea che prevede un  percorso  a
regia regionale mediante il coinvolgimento e la valo-
rizzazione delle attività svolte da enti strumentali
quali  Finpiemonte S.p.A.;

Visto che la Regione  Piemonte con  legge regiona-
le del 26 gennaio 1976, n. 8, ha costituito, in forma
di Società per Azioni,  l’Istituto  Finanziario  Regiona-
le Piemontese - Finpiemonte - a prevalente parteci-
pazione regionale;

Considerato l’articolo 2 della medesima legge re-
gionale che individua  in Finpiemonte  uno degli stru-
menti della programmazione regionale per il perse-
guimento degli interventi di sviluppo e,  più in gene-
rale,  per  l’attuazione del piano di sviluppo economi-
co regionale, secondo le finalità e le direttive in cui
dallo stesso indicate, con il vincolo di operare con
criteri di  economicità;

Visto che Finpiemonte per conseguire i predetti
scopi, a mente dell’articolo 4 del proprio statuto,
può assumere iniziative ed effettuare operazioni per
contribuire alla realizzazione delle infrastrutture e
alla organizzazione dei  servizi necessari  allo sviluppo
economico e  sociale  della  Regione, attraverso servizi
di assistenza tecnico-gestionale e di formazione, ap-
plicazioni economiche nella ricerca, consulenze tecni-
che e finanziarie per le iniziative di interesse regio-
nale e iniziative per favorire attività economiche in
forma  associata;

Considerata la legge regionale del 25 gennaio 1988
n. 6 “Norme relative allo svolgimento di collabora-
zioni nell’ambito delle attività dell’amministrazione
regionale” che prevede la possibilità di avvalersi di
enti strumentali della Regione e di società a preva-
lente partecipazione regionale  (art. 3,  comma 8);

Considerata la pregressa esperienza di collabora-
zione con Finpiemonte per la realizzazione dei pro-
getti “Piemonte Regione Europea 2005" e ”Supporto
ad attività di Internazionalizzazione della Regione
Piemonte", sulla base della Determinazione Dirigen-
ziale  n. 1420 del  26 novembre 2004;

Preso atto che la determinazione dirigenziale
n.1048 dell’11 dicembre 2006 ha impegnato la som-
ma di euro 300.000,00 sul capitolo 13640/06
(Acc.n.102068) a supporto di Finpiemonte S.p.A. per
la realizzazione di attività del Settore Affari Comu-
nitari nell’ambito della nuova programmazione euro-
pea e rinviato a successiva convenzione la definizio-
ne delle modalità di svolgimento delle prestazioni e
del pagamento.

Visto che la collaborazione tra il Settore Affari
Internazionali e Comunitari e Finpiemonte consiste
nel supporto specialistico, nel monitoraggio e indivi-
duazione di opportunità e/o di bandi di gara, coe-
renti sia con la strategia della Regione Piemonte che
di Finpiemonte, nella preparazione, nella presenta-
zione dei relativi dossier  di candidatura  e nella con-
seguente  partecipazione ai programmi  europei;

Si ritiene opportuno approvare lo schema di con-
venzione, allegato alla presente determinazione per
farne parte integrante e sostanziale, tra Finpiemonte
S.p.A. e la Regione Piemonte, per dar seguito allo
svolgimento delle suddette  attività.

Tutto ciò  premesso e  considerato,

IL DIRETTORE

Visti  gli artt. 4  e  16  del Dlgs n.165/2001;
Visto  l’art.23 della L.R. 51/97;
Vista  la Legge regionale  25  agosto 1992,  n.41,
Istituzione nel Bilancio Regionale di un Fondo per

l’avvio e il  sostegno di iniziative previste da Regola-
menti e Direttive Comunitarie, successivamente mo-
dificata con  L.R. 9/2004;

Vista  la Legge regionale  8/76,
Costituzione dell’Istituto Finanziario Regionale

Piemontese;
Vista la nota del 5/12/2006 prot. n. 20530/S.1 con

cui sono stati assegnati i fondi al responsabile del
Settore  Affari Internazionali  e  Comunitari;

Vista la Determina Dirigenziale n.1048 dell’11 di-
cembre 2006 con cui si è impegnata la somma di
euro 300.000,00 sul capitolo 13640/06 (Acc.n.102068)
a  supporto  di  Finpiemonte  S.p.A.

Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con
D.G.R. n. 1-4730 del 04/12/06;

determina

- di approvare lo schema di convenzione tra
Finpiemonte S.p.A. e la Regione Piemonte, allegato
al seguente atto  per farne parte integrante e  sostan-
ziale;

- di liquidare la somma assegnata a Finpiemonte
con  le seguenti  modalità:

* una somma pari al 50% del valore complessivo
della Convenzione dietro  presentazione del preventi-
vo economico e all’avvenuta comunicazione di avvio
delle attività di supporto al Settore Affari Interna-
zionali e  Comunitari;

* una somma pari al 50% a seguito di presenta-
zione di idonea fattura delle spese sostenute a con-
clusione dell’iniziativa e a seguito di presentazione
del materiale prodotto riguardante la convenzione.

Avverso la presente determinazione è ammesso il
ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al
T.A.R. della  Regione Piemonte.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Roberto Moisio

Allegato

CONVENZIONE

REGIONE PIEMONTE - AFFARI COMUNITARI

FINPIEMONTE

Premesso che:
- La Regione Piemonte con legge regionale del 26

gennaio 1976, n. 8, ha costituito, in forma di Società
per Azioni, l’Istituto Finanziario Regionale Piemon-
tese - Finpiemonte - a prevalente partecipazione re-
gionale.

- L’articolo  2 della medesima  legge  regionale  indi-
vidua in Finpiemonte, uno degli  strumenti della pro-
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grammazione regionale per il perseguimento degli
interventi di sviluppo e, più in generale, per l’attua-
zione  del  piano  di  sviluppo economico regionale, se-
condo  le  finalità e le  direttive in cui  dallo stesso in-
dicate, con il vincolo di operare con criteri di econo-
micità.

- Finpiemonte per conseguire i predetti scopi, a
mente dell’articolo 4 del proprio statuto, può assu-
mere iniziative ed effettuare operazioni per contri-
buire alla realizzazione delle infrastrutture  e alla or-
ganizzazione dei servizi necessari allo sviluppo eco-
nomico e sociale della Regione, attraverso servizi di
assistenza tecnico-gestionale e di formazione, applica-
zioni economiche nella ricerca, consulenze tecniche e
finanziarie per le iniziative di interesse regionale e
iniziative per favorire attività economiche in forma
associata.

- La legge regionale del 25 gennaio 1988 n. 6
(“Norme relative allo svolgimento di collaborazioni
nell’ambito delle attività dell’amministrazione regio-
nale”) espressamente prevede la possibilità di avva-
lersi di  enti  strumentali della Regione e  di società a
prevalente partecipazione regionale (art. 3, comma
8).

- Compete al Settore Affari Internazionali e Co-
munitari, nel rispetto dell’indirizzo del Capo di Ga-
binetto della Presidenza della Giunta Regionale ed
in conformità con gli  obiettivi fissati  dagli Organi  di
Governo, lo svolgimento delle attività in materia di:
raccordo con istituzioni ed organismi nazionali ed in-
ternazionali; rapporti a carattere sopranazionale con
gli altri Paesi europei; reperimento documentazione
inerente all’Unione Europea; promozione, diffusione
e consulenza per l’accesso alle opportunità offerte
dall’Unione Europea nell’ambito del partenariato  re-
gionale europeo; raccordo con enti pubblici, universi-
tà ed associazioni di categoria per informazioni ed
assistenza tecnica in materia di partenariato europeo;
supporto alle  attività  conseguenti  ad accordi  interna-
zionali.

- Finpiemonte è accreditata presso la Commissione
Europea come Mandated Body nell’ambito dei Ge-
mellaggi Amministrativi  (programma  Twinning).

- Dopo l’esperienza di collaborazione con Finpie-
monte per la realizzazione dei progetti “Piemonte
Regione Europea 2005" e ”Supporto ad attività di
Internazionalizzazione della Regione Piemonte", sulla
base della Determinazione Dirigenziale n. 1420 del
26 novembre 2004, si espressa la volontà di rafforza-
re  il  legame tra i  due  enti.

- La D.G.R. n. 1-4730 del 04/12/06 ha accantonato
la somma di euro 300.000,00 sul capitolo 13640/06
(Acc.n.102068) a titolo di “Spese per le iniziative
previste  da  Regolamenti  e  Direttive Comunitarie”.

- La determinazione dirigenziale n. 1048 dell’11 di-
cembre 2006 ha impegnato la somma di euro
300.000,00 sul capitolo 13640/06 (Acc.n.102068) a
supporto di Finpiemonte S.p.A. per la realizzazione
di attività del Settore Affari Internazionali e Comu-
nitari nell’ambito della nuova programmazione euro-
pea.

Tutto ciò premesso  e considerato parte integrante,
si  stipula la  seguente

CONVENZIONE

tra:

Regione Piemonte, con sede in Torino - piazza
Castello 165, rappresentata dal dott. Roberto Moisio,
(omissis), Direttore della struttura speciale Gabinetto
della Presidenza della Giunta regionale, a ciò auto-
rizzato con  D.G.R. n. 60-3015 del 30 maggio  2006

E

Finpiemonte S.p.A., con sede in Torino - Galleria
San Federico 54, rappresentata dal presidente del
Consiglio di Amministrazione dott. Mario Calderini,
(omissis) e domiciliato ai fini del presente Atto pres-
so la sede di  Finpiemonte  S.p.A.

Si stipula quanto segue:

Articolo 1

La presente  convenzione ha per  oggetto prestazio-
ni di supporto  alla struttura della  Regione  Piemonte
(di seguito “Regione”), nello specifico al Settore Af-
fari Comunitari del Gabinetto della Presidenza della
Giunta Regionale, per  la realizzazione delle seguenti
attività:

1. Raccordo  con  le  Istituzioni  a Bruxelles
* Funzione di raccordo. Il Settore Affari Interna-

zionali e Comunitari, in collaborazione con Finpie-
monte, svolgerà questa funzione attraverso le Istitu-
zioni presenti a  Bruxelles,  in  particolare  con la sede
regionale lì presente e con la Rappresentanza Per-
manente  d’Italia  presso  l’Unione  Europea.

* Funzione di reperimento di opportunità proget-
tuali e di ricerca di linee di finanziamento. A tal
fine gli uffici di Torino di questi due enti avranno
un ruolo di primo piano nell’aggiornare su quelle
che sono  le possibilità  in  ambito europeo, attraverso
la redazione di  note  informative.

* Trasferte e incontri. Per garantire un efficiente
svolgimento delle suddette funzioni, saranno effettua-
te trasferte periodiche e saranno organizzati incontri
con  le istituzioni e  i  potenziali partner.

2. Partecipazione  ai Progetti Europei
La collaborazione tra il Settore Affari Internazio-

nali e Comunitari e Finpiemonte consisterà nella in-
dividuazione di opportunità e/o bandi di gara, coe-
renti sia con la strategia della Regione Piemonte che
di Finpiemonte, nella preparazione, nella presenta-
zione dei relativi dossier  di candidatura  e nella con-
seguente partecipazione ai programmi europei, con
riferimento ai programmi rispetto ai quali la Regio-
ne   negli ultimi anni ha consolidato una proficua
esperienza, tra questi:

* Twinning Amministrativi nell’ambito dei Pro-
grammi MEDA, PHARE, TACIS, CARDS e Tran-
sition Facility(1), in cui la Regione, con il supporto
tecnico di Finpiemonte, ha maturato una notevole
esperienza.

Accanto a questi, verranno intensificate le attività
per ampliare ad altre opportunità comunitarie, anche
in  collaborazione  con  le  altre Direzioni Regionali.

Particolare attenzione sarà rivolta ai progetti nel
settore dell’informazione, della comunicazione, della
cultura,  delle politiche istituzionali  e dell’allargamen-
to.

Nell’ambito della fase preparatoria dei progetti po-
tranno inoltre essere previste missioni nei paesi dei
partner coinvolti al fine di stabilire proficue relazio-
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ni, presentare i dossier di candidatura e garantire
così  un  miglior  esito  dei progetti stessi.

3. Euroregione
Nell’ambito dell’Euroregione, comunità d’interessi

composta dalle Regioni Liguria, Valle d’Aosta,
Rhône-Alpes, Provence-Alpes-Côte d’Azur e Pie-
monte, costituitasi nel luglio del 2006,  il Settore Af-
fari Internazionali e Comunitari, avvalendosi della
collaborazione di Finpiemonte, contribuirà, col suo
supporto  tecnico al  coordinamento e alla realizzazio-
ne  di  attività a  essa  correlate.

Nello specifico, i campi programmati dalla Regio-
ne Piemonte, nell’ambito dell’iniziativa Euroregione,
mireranno   al   perseguimento dei seguenti obiettivi
trasversali: tutela dell’ambiente e prevenzione dei ri-
schi naturali, sviluppo delle infrastrutture e dei tra-
sporti, potenziamento dell’innovazione e della ricer-
ca, della formazione, della crescita e dell’impiego,
miglioramento della qualità della vita e sostegno allo
sviluppo sostenibile, promozione della cultura e del
turismo, diffusione degli scambi linguistici, rafforza-
mento dei servizi collettivi e della solidarietà e con-
solidamento del dialogo euromediterraneo.

4. Seminari e conferenze
In funzione della realizzazione delle suddette atti-

vità, laddove sia utile  e necessario, è prevista l’orga-
nizzazione di seminari, conferenze e workshops, sia
in Piemonte che presso i paesi partner, con l’even-
tuale coinvolgimento di enti ed esperti operanti nel
settore a  livello  nazionale  ed  internazionale.

Articolo 2

Finpiemonte si impegna ad attivare una adeguata
organizzazione mediante uno staff qualificato. In
particolare provvederà a realizzare direttamente le
attività rientranti nelle sue competenze, mentre si
avvarrà di collaboratori o terzi per lo svolgimento di
attività specialistiche e strumentali con il conferimen-
to di specifici incarichi ed affidamenti nel rispetto
delle normative vigenti. Le sedi di lavoro di questi
ultimi potranno essere alternativamente gli uffici di
Finpiemonte e  della  Regione Piemonte.

Articolo 3

Per l’attuazione della presente convenzione la
Giunta regionale con D.G.R. n. 1-4730 del 04/12/06
sulla base del capitolo n. 13640 “Spese per iniziative
previste da regolamenti e direttive comunitarie” ha
fissato il tetto massimo di spesa in euro 250.000,00
oltre  a  IVA per  complessivi  euro  300.000,00.

Articolo 4

La Regione Piemonte si impegna a corrispondere
a Finpiemonte S.p.A., a fronte dello svolgimento
dell’incarico affidato,    la somma    lorda di    euro
300.000,00 a titolo di corrispettivo per le prestazioni
di cui agli articoli 1-2 e per la copertura dei costi
diretti ed indiretti effettivamente sostenuti per l’at-
tuazione della convenzione e secondo il prospetto
dei  costi depositato agli atti presso gli uffici del Set-
tore regionale Affari Internazionali  e  Comunitari.

La   liquidazione   del corrispettivo sarà effettuata
dietro presentazione di regolare fattura, vistata dal
Direttore  del Gabinetto della  Presidenza  della Giun-
ta  Regionale /  dal Responsabile  del Settore  regiona-
le Affari Internazionali e Comunitari che ne attesti
la conformità in relazione all’adempimento della pre-

stazione  secondo quanto stabilito dalla presente con-
venzione.

Il corrispettivo verrà liquidato nella misura del
50% dietro presentazione del preventivo economico
e all’avvenuta comunicazione di avvio delle attività
di supporto al  Settore Affari Internazionali e Comu-
nitari e il restante 50% a saldo, a seguito di presen-
tazione di idonea fattura delle spese sostenute a
conclusione dell’iniziativa e a seguito di presentazio-
ne del materiale prodotto riguardante la convenzio-
ne;

Articolo 5

Finpiemonte s’impegna a svolgere l’incarico asse-
gnato secondo le modalità esplicitate nella presente
convenzione, di cui le parti conoscono e accettano i
contenuti e in stretto raccordo con la struttura regio-
nale incaricata dell’indirizzo e del controllo. In rela-
zione allo svolgimento dell’incarico la Direzione re-
gionale committente consente a Finpiemonte di assu-
mere direttamente i contatti con il personale della
stessa nonché di acquisire copia della documentazio-
ne utile ai fini della collaborazione, nei limiti con-
sentiti dalla legge 241/90 e s.m.i. concernente “Nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e dal-
la legge 675/96 e s.m.i. inerente la “Tutela delle per-
sone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei
dati personali”. La presente autorizzazione è limitata
alle azioni strettamente connesse allo svolgimento
dell’incarico in  oggetto.

Articolo 6

Per quanto non specificato si fa riferimento a
quanto previsto dal  Codice civile  e dalla legislazione
vigente.

Articolo 7

La presente convenzione entra in vigore il giorno
della  sua  sottoscrizione  e  ha  una  durata di  12  mesi.

Articolo 8

La concessione di eventuali proroghe del termine
di scadenza di cui all’articolo 7 potrà avvenire su ri-
chiesta motivata di Finpiemonte S.p.A. solo per cau-
se indipendenti da quest’ultima e senza oneri ag-
giuntivi per la Regione Piemonte. Nei casi predetti
la concessione della proroga avverrà con semplice
provvedimento dirigenziale con il  quale verrà stabili-
to il nuovo termine di scadenza senza obbligo di
modifica  della  presente convenzione.

Articolo 9

Le spese di bollo  sono  a  carico  della  parte  incari-
cata.

La presente convenzione sarà registrata solo in
caso d’uso e le relative spese competeranno alla par-
te richiedente  la  registrazione.

Letto, confermato e sottoscritto.
Torino, lì  .....

Regione Piemonte

Finpiemonte

Nota:

(1) All’interno delle prossime prospettive finanziarie
2007-2013 la Commissione ha proposto una struttura
semplificata per l’erogazione dell’assistenza esterna del-
la Comunità. Al posto dell’attuale gamma di strumenti

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 16 - 19 aprile 2007

128



geografici e tematici, sono stati concepiti altri strumenti
che presentano una copertura geografica ben definita
per l’attuazione di politiche specifiche: IPA, strumento
per l’assistenza di preadesione; ENPI, strumento euro-
peo di vicinato e partenariato; DCECI, strumento per la
cooperazione allo sviluppo e la cooperazione economi-
ca.

COMUNICATI

Comunicato della Presidente della Giunta Regionale
Designazione da parte del Presidente  della  Giunta

Regionale di due componenti del Comitato di Gestione
della Fondazione Maria Adriana Prolo Museo Nazionale
del Cinema, Archivi di Cinema, Fotografia ed Immagine

Denominazione: Fondazione Maria Adriana Prolo
Museo Nazionale del Cinema, Archivi di Cinema,
Fotografia ed Immagine.

Sede: Via Montebello n. 20,  Torino
Designazioni da  effettuare:
Num.: 2
Carica: Componenti  del Comitato  di  Gestione
La durata in carica dei componenti del Comitato

di Gestione è di anni 3 con possibilità di rinnovo.
La carica non comporta emolumenti, fatto salvo
l’eventuale  rimborso spese  e  il  gettone di  presenza.

La scelta dei nominativi, una volta acquisite le
candidature degli interessati, sarà effettuata dal Pre-
sidente della Regione, nel rispetto dei criteri di ca-
rattere generale assunti con Deliberazione della
Giunta Regionale n. 49-11895 del 02/03/2004. Crite-
rio di valutazione: “valutazione complessiva del cur-
riculum di studi,  delle esperienze personali e  profes-
sionali nel campo dello spettacolo, del cinema e au-
diovisivi, della comunicazione e delle attività cultura-
li”.

Le candidature devono essere personalmente pre-
sentate (dal Lunedì al Venerdì con orario 9.30-
12.30) ovvero spedite a mezzo posta raccomandata
ovvero ancora inviate tramite fax entro il ventesimo
giorno dalla data di pubblicazione del presente co-
municato alla Direzione Beni Culturali, Settore Mu-
sei e Patrimonio Culturale, Via Bertola 34 - 10122
Torino (fax. 011/4324424). Qualora l’ultimo giorno
utile per la presentazione  delle candidature fosse  fe-
stivo,  il termine è prorogato al primo  giorno succes-
sivo non  festivo.

Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispet-
to del termine di scadenza, fa fede la data del tim-
bro  dell’ufficio postale accettante.

La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad
autenticazione se apposta in presenza dei  dipendenti
dell’ufficio competente a riceverla; del pari non oc-
corre autenticazione se la candidatura è accompa-
gnata da copia fotostatica di un documento di iden-
tità del sottoscrittore.

Le candidature, oltre ai dati personali (generalità,
luogo e data di nascita, residenza, domicilio e reca-
pito telefonico), devono evidenziare la carica sociale
cui si riferiscono, nonché contenere o essere corre-

date dal curriculum personale del candidato da cui
risulti, a pena di irricevibilità, il titolo di studio pos-
seduto, l’attività professionale e lavorativa attuale e
pregressa, le cariche elettive e non ricoperte, le
eventuali  condanne  penali o carichi  pendenti.

Le dichiarazioni rese ed in particolare quella con-
cernente l’assenza (o la presenza) di condanne pena-
li o di carichi pendenti, costituiscono dichiarazioni
sostitutive di certificazioni ai sensi dell’artt. 46 e 75
del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. Si richiamano
al riguardo le sanzioni penali previste dall’art. 76 del
D.P.R. in parola per le ipotesi di falsità in atti e di-
chiarazioni   mendaci. In ogni   caso   si significa   fin
d’ora che, rispetto ai nominati, verranno effettuati
idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni so-
stitutive e che qualora emergesse la non veridicità
del contenuto delle stesse si procederà d’ufficio a
notiziare l’Autorità penale ferma rimanendo la possi-
bilità, per l’Amministrazione regionale, di adottare
eventuali provvedimenti di decadenza, sospensione o
revoca  dell’incarico conferito.

Dal contesto della candidatura deve altresì risulta-
re la preventiva accettazione della nomina, la dichia-
razione d’inesistenza di eventuali incompatibilità (ov-
vero la  loro indicazione  e  l’impegno a  rimuoverle).

Per migliore comprensione si precisa che le cause
di incompatibilità sono quelle previste dall’art. 13
delle l.r. 23 marzo 1995, n. 39 e successive modifi-
che.

I dati personali e le informazioni comunicate a
questa  Amministrazione saranno trattate  in ottempe-
ranza a quanto previsto  dal Dlgs 30 giugno 2003,  n.
196, esclusivamente ai fini del procedimento di no-
mina di  cui  al presente avviso.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.
e della legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 il respon-
sabile del procedimento viene identificato nel Diri-
gente responsabile del Settore Musei e Patrimonio
Culturale  della  Direzione Beni Culturali.

I moduli necessari per la presentazione delle can-
didature  così come ogni altra  informazione potranno
essere richiesti al medesimo Settore, con sede in Via
Bertola 34, 10122 Torino (Tel. 011/4321562) e sono
altresì reperibili  sul  sito:

http://www.regione.piemonte.it/cultura/musei/index.htm.

La Presidente della Giunta Regionale
Mercedes Bresso
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Al  Presidente della
Giunta Regionale  del Piemonte
C/o Direzione  Beni  Culturali
Settore Musei e Patrimonio  Culturale
Via Bertola, 34
10122  Torino

Il/La sottoscritto/a..........................................................................................................................................................

nato/a a..............................................................................................il............................................................................

residente a...........................................................................................via.......................................................................

domiciliato/a  a.......................................................................................via......................................................................

tel.......................................................................................................fax...........................................................................

presenta la propria candidatura per la nomina a  componente  del Comitato  di Gestione della Fonda-
zione  Maria Adriana Prolo Museo Nazionale  del Cinema, Archivi di  Cinema,  Fotografia ed Immagi-
ne con sede  in  Torino Via Montebello  n.  20.

a  tal fine

DICHIARA

(ai sensi  degli  artt. 46 e  47 del D.P.R. 28.12.2000 n.  445)

1) di  essere in  possesso del seguente titolo di  studio:

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

2) di svolgere attualmente le seguenti attività lavorative (descrivere brevemente gli elementi identifi-
cativi  ed i  tratti ritenuti  maggiormente significativi  indicando  nel contempo la data  di inizio dell’atti-
vità):

Incarico.........................................................................................Inizio  dell’attività.....................................................

Descrizione.......................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

3) di  aver  svolto  nel passato  le seguenti attività lavorative (indicarne  brevemente  gli  elementi identi-
ficativi ed i tratti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e cessazione
dell’attività):

Incarico.........................................................................................Inizio  dell’attività.....................................................

Descrizione.......................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

4) di  aver  ricoperto, o  di ricoprire attualmente, le  seguenti  cariche  elettive  (e non):

Incarico.........................................................................................Inizio  dell’attività.....................................................

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................
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5) di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo viceversa specificare quali) né di avere
carichi  pendenti  (in caso affermativo specificare  quali):

............................................................................................................................................................................................

6) di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23.3.1995, n. 39 e
successive  modifiche  o, nel caso contrario,  di  impegnarsi a rimuoverli;

dichiara altresì

7) di  accettare  preventivamente la  nomina;

8) di essere consapevole delle sanzioni penali - nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti
- richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con particolare riferimento a quanto
sopra dichiarato sub 5)  e 6).

Data  ................................................. firma  ........................................

La presente istanza è  sottoscritta  dall’interessato  in presenza  del  dipendente addetto,  oppure  sottoscritta
e  inviata  assieme alla  fotocopia  del documento di  identità  via fax o a  mezzo  posta ordinaria.

Informativa ai  sensi  del Dlgs 30  giugno 2003, n.  196: i  dati sopra riportati sono previsti  dalle disposi-
zioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati
solo  per tale scopo.
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Direzione Promozione Attività Culturali, Istruzione e
Spettacolo

Legge regionale 38/2000 - Edizione 2007 dell’Albo re-
gionale dei soggetti che svolgono attività musicali popo-
lari

A norma di quanto stabilito  dall’art. 2 della legge
regionale 7 aprile 2000, n. 38 (Interventi a sostegno
delle  attività musicali), nonché  dalla deliberazione di
Giunta regionale n. 37-381 del 4 luglio 2000 e dai
successivi decreti del Presidente della Giunta regio-
nale  n. 6/R del  17 luglio 2000  e  n. 3/R del  5 marzo
2001, con determinazione n. 73/32 del 13 aprile 2007
questa Direzione ha approvato l’iscrizione all’Albo
regionale dei soggetti che svolgono attività musicali
popolari delle 13 Associazioni che, avendo presenta-
to domanda entro il termine del 15 marzo 2007,
sono risultate in possesso dei seguenti requisiti, pre-
visti dal regolamento di cui ai sopra indicati
dd.pp.gg.rr.:

1) Configurazione    dell’Associazione richiedente
quale complesso bandistico o società filarmonica,
gruppo vocale o società corale, complesso strumenta-
le o gruppo folkoristico-musicale;

2) Legale costituzione dell’Associazione richiedente
mediante atto costitutivo e/o statuto-regolamento as-
sunti  con  atto notarile  o  con  scrittura privata;

3) Svolgimento dell’attività musicale popolare sen-
za  scopo  di  lucro;

4) Documentato svolgimento, da parte dell’Asso-
ciazione richiedente, di una precedente attività alme-
no triennale  svolta  a carattere continuativo e amato-
riale non-professionale nel settore della musica po-
polare, con l’esecuzione di repertorio riconducibile
alla tradizione musicale, corale o folkloristica italia-
na, delle regioni italiane o dei gruppi minoritari pre-
senti storicamente e radicati sul territorio nazionale,
con l’esclusione tra l’altro delle Associazioni aventi
repertorio e finalità di diffusione correlati prevalen-
temente alla  musica classica  e  colta in  genere.

Ai sensi dell’art. 3 del regolamento, l’iscrizione
delle Associazioni all’Albo ha validità decennale
dall’anno di avvenuta iscrizione, fatte salve cancella-
zioni d’ufficio o su istanza di parte. Trascorsi dieci
anni le Associazioni iscritte potranno confermare
con apposita istanza scritta, presentata nei termini di
legge e regolamento e pena la cancellazione, l’iscri-
zione  all’Albo.

Pertanto, l’elenco che segue comprende 352 Asso-
ciazioni, di cui 13 neo-iscritte e 339 già incluse
nell’edizione  2006  dell’Albo.

Il Direttore
Rita Marchiori

Allegato
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ENTI STRUMENTALI
ED AUSILIARI

DELLA REGIONE PIEMONTE

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 2 gennaio 2007, n. 1

Incarichi di collaborazione ad esperti ed adempimenti
connessi a spese per il personale dell’Agenzia per l’anno
2007. Impegni vari capitoli

(omissis)

Il Direttore regionale
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 2 gennaio 2007, n. 2

Spese per la Rappresentanza nella Federazione Russa
dell’Agenzia regionale per le adozioni internazionali -
Regione Piemonte - contratto di locazione — periodo dal
3 gennaio 2007 al 30 giugno 2007 - impegno di spesa pari
ad euro 900,00= oneri fiscali inclusi

(omissis)

Il Direttore regionale
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 8 gennaio 2007, n. 3

Acquisto di materiale di rappresentanza - Affidamento
incarico, impegno di spesa pari a euro 307,20 - Oneri
fiscali inclusi

(omissis)

Il Direttore regionale
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 8 gennaio 2007, n. 4

Individuazione funzionari incaricati alla firma dei man-
dati di pagamento e delle reversali di incasso. Cessazione
dell’incarico di responsabile di Cassa Economale

(omissis)

Il Direttore regionale
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 11 gennaio 2007, n. 5

Approvazione missione nella Federazione Russa (Eka-
terinburg) dal 16 al 21 gennaio 2007 e adempimenti con-
seguenti. Impegno di spesa di complessivi euro 2.221,68
o.f.i.

(omissis)

Il Direttore regionale
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 11 gennaio 2007, n. 6

Acquisto di n. 2 fotocamere digitali e relativi accessori
- Impegno di spesa di euro 502,00 o.f.i.

(omissis)

Il Direttore regionale
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 12 gennaio 2007, n. 7

Liquidazione competenze a favore dell’assistente orga-
nizzativo dell’Agenzia regionale per le adozioni interna-
zionali in Lettonia per l’espletamento di pratiche adotti-
ve. Impegno di euro 1.511,00 sul cap. 71/05

(omissis)

Il Direttore regionale
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 12 gennaio 2007, n. 8

Missione nella Federazione Russa (Ekalerinburg) dal
16 al 21 gennaio 2007. Integrazione inerente aspetti orga-
nizzativi. Impegno di spesa di complessivi euro 1.693,62
o.f.i.

(omissis)

Il Direttore regionale
Anna Maria Colella

Agenzia regionale per le adozioni internazionali
Deliberazione 12 gennaio 2007, n. 9

Locazione immobile per sede dell’A,R.A.I.- Regione
Piemonte sito in Torino

(omissis)

Il Direttore regionale
Anna Maria Colella
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale
D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni
D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori
D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna
D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO
D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi
D2.S2 Settore Commissioni legislative
D2.S3 Settore Assemblea regionale
D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE
D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione
D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato
D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza
D3.S4 Settore Organizzazione e personale
D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE
D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale
D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale
D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale
D4.S4 Settore Documentazione
DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE
5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA
5.1 Settore Autonomie locali
5.2 Settore Polizia locale
5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali
5.9 Settore Protocollo ed archivio generali
6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE
6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale
6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale
6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale
6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico
7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE

UMANE
7.1 Settore Organizzazione
7.2 Settore Formazione del personale
7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica
7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico
7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale
7.6 Settore Servizi generali operativi
8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA
8.1 Settore Programmazione regionale
8.2 Settore Statistico regionale
8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata
8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale
8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali
9 Direzione BILANCI E FINANZE
9.1 Settore Bilanci
9.2 Settore Ragioneria
9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.4 Settore Fiscalità passiva
9.5 Settore Controllo gestioni delegate
9.6 Settore Cassa economale
9.7 Settore Trattamento economico del personale
9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale
10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO
10.1 Settore Beni mobili
10.2 Settore Patrimonio immobiliare
10.3 Settore Tecnico
10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio
10.5 Settore Utenze
10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa
10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici
11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA
11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura
11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli
11.3 Settore Sviluppo agro-industriale
11.4 Settore Politiche comunitarie
12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA
12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali
12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali
12.3 Settore Fitosanitario regionale
12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo
12.5 Settore Politiche delle strutture agricole
13 Direzione TERRITORIO RURALE
13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio
13.2 Settore Avversità e calamità naturali
13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati
13.4 Settore Caccia e pesca
14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE
14.1 Settore Politiche comunitarie
14.2 Settore Politiche Forestali
14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste
14.4 Settore Economia montana
14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)
14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)
14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)
15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO
15.1 Settore Attività formativa
15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative
15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale
15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale
15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità
15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro
16 Direzione INDUSTRIA
16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali
16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali
16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I
16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva
17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO
17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali
17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche
17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato
17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia
18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia
18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse
19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale
19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale
19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica
19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica
19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici
19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino
19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli
19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo
19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania
19.19 Settore Pianificazione paesistica
19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE
20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio
20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella
20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI
21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozionali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica
21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette
21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

22 Direzione   TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE
RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale
22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale
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22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI
30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per la

qualificazione del personale socio-assistenziale
30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali
30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi
30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale
31 Direzione BENI CULTURALI
31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali
31.2 Settore Soprintendenza beni librari
31.3 Settore Musei e patrimonio culturale
31.4 Settore Università ed istituti scientifici
32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO
32.1 Settore Istruzione
32.2 Settore Edilizia scolastica
32.3 Settore Promozione attività culturali
32.4 Settore Spettacolo
32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico
S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE
S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni
S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali - Ufficio di

Bruxelles
S1.3 Settore Ufficio di Roma
S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali
S1.6 Settore Contenzioso amministrativo
S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE
S3 Struttura speciale AVVOCATURA
S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LA LIBRERIA AFFIDATARIA DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
DAL  2000 AL 2006 (Euro 25,82).

LA  RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA MI-
CRO-SHOP, C.SO MATTEOTTI N. 57, TORINO.
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Autorizzazione  del  tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento  Tipografico  Fabbiani S.p.A.  -  La  Spezia  -  Genova euro  2,60
Progetto  Grafico  Studio  Franco Turcati Adv -  Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Valeria Repaci
Direttore responsabile Roberto Moisio Redazione Carmen Cimicchi, Rosario Copia

Abbonamenti Daniela Romano Roberto Falco, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Inaugurata per festeggiare il cinquantenario dello Statuto Albertino,
la Fontana dei 12 Mesi, sintesi fra i primi spunti floreali e
nostalgie rococò, fu progettata dall’ingegnere Carlo Ceppi,

e rappresentò una delle principali attrazioni
dell’Esposizione Nazionale del 1898.

L’opera, composta da un’ampia vasca ovale la cui particolare
disposizione è dovuta alla pendenza del terreno,

è circondata da una balaustra ornata da statue allegoriche
che simboleggiano i mesi dell’anno e le stagioni, ed è arricchita

da un grande gruppo scultoreo raffigurante
i fiumi che bagnano Torino.
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